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Una risposta ai commenti 


‘Preoccupazioni fuori luogo 


) 4 ROMA, 19 


7 I Temps ha pubblicato una corri 
igndenza sulla. situazione economica 
"lana, tracciando un quadro fosco e 
to previsioni disastrose. Il giorna- 
«iTancese, che per dar credito alle sue 
Stmazioni pubblica anche varie ci- 
pu dopo aver. acconnato alla lotta 
z (FR ì padroni di casa, dice che an- 
sirial Genova imperversa la orisi indu- 
mizz © e che gli armatori, per econo- 
has are, inviano le loro navi in ripara- 
Ga sai cantieri di Marsiglia, dove il 
19% 0 è circa. la metà di quello italiano, 
tiene, Provoca disoccupazione nei can- 
eri di Genova, 
La crisi agricola 
poi dell'agricoltura il Temps 


P 
rendo 


Ip 


taca soltanto gli agricoltori non fan- 
Più guadagni, ma essi non sanno co- 
Pagg Mborsare ì prestiti contratti per 
Kors zio dei loro fondi. Il prezzo del 
a 18 - Tibassato da 180 lire a gennaio 
tibac (al principio di giugno, e nuovi 
manito da 120 a 125 si sone ancora 
= estati. Quando i nuovi raccolti 
to na sul mercato, essi saranno mol 
lar Spr perchè,  obbedendo al- 
ide di Mussolini, si è da per tutto 
tam cata la produzione. Non vi sa- 
Conger granai abbastanza capaci per 
8) ea Tvare questo grano e bisognerà 
a rarsene a basso prezzo, immed 
dazi pi ‘per procurarsi i fondi neces 
dalle pa rimborso dei crediti consentiti 
il anche agricole. L'obbligo di fare 
E unico con farina abburattata 
ni toa cento, secondo le preRenizio: 
tà ell’autorità, ha rallentato l’attivi- 
ei molini, che non hanno più biso- 
&No di formare importanti «stocks» di 
Eramo», 
DO giornale prosegue: «Si è domanda- 
pei conveniva continuare in questa. 
a disastrosa; ma si è tanto 
mu azzato che il popolo italiano. do- 
a parporsi restrizioni per ristabilire 
TRO commerciale, che sarebbe 
sono confessare ora. che queste misure 
ber Te soltanto inutili, ma onerose 
Zion economia nazionalà, La diminu- 
Quito dei prezzi del grano è stata se- 
tta dal ribasso generale dei prodotti 
Sticolin, S 
i Tticolista continua con fosche pre- 


jpoui sullo sviluppo dell'economia 
Ùliana, 


rrovvedimento che non tarderà 

tip Pondendo al giornale parigino, il 
£ ira d’Italia dopo aver detto che 
si CR fra Padréni di casa e inquilini 
tat nos a ben poca cosa perchè limi 

= a poche città, cogì tO 

oe industriale“ di Genova, lo 
a tutto nel £ i Vuole vederia soprat- 


Bon + E 

zi n SE Mandati perle loro ripara” 

To, Al cantieri di Marsiglia. A ser- 
> Sembrerebbe che vi sia um gene 


«'hfatti da una riassuntiva statistica 
1 apprende che sono state fatte ripa- 
Azioni di piroscafi italiani a Marsiglia 
et lire 4.995.000 © riparazioni sempre 
Gn Diroscafi italiani per lire 11.205.000 
Mencitlia: delle quali lire 8.29: 

si ‘ 

ì Le cifre parlano chiaro —. continua 
f_Biornale, Le riparazioni dei cantieri 
kr oicesi alle navi genovesi sono un epi- 
di non grande importanza, Der 
igtadro generale del Javoro del ca 
asia Stessi, ma possiamo anche DE 7 
de rare che provvedimenti sono di 0) 
Dedir ®© saranno ancora presl per lt : 
dell se nell’ayvenire senza violentazioni 
RO leggi economiche questo, {razio 
‘0 esodo in Francia di navi italiane: 
aluni aspetti dell’organizzazione de 
di o e del sistema tecnico del di 
Voli ora, in nessun rapporto eo È 
Sa Monetaria, ‘potevano create n 

1 di difficoltà in caso di rapide ri 


Dar, * 
Mina o, essi saranno prontamente eli 


) velitanito Il Sindacato 


chigiori del' porto di 
o 


davo 


nazionale dei la- 
Genova si è di- 
ato disposto a rivedere le tariffe 
timi: buon esempio di ordine fra 
isordine, che lo scrittore fran- 
ole scoprire nella vita italiana». 
sento all'agricoltura il giornale 05- 
duo «I prezzi mon dicono tutte. Anzi 
tion Non vi è agricoltore in Italia che 
dor coltivi insieme al grano, altri im- 
gì pl Prodotti. Le frutta © Sil SAR 
îme To raggiunto quest'anno un voni: 
tto US valore di esportazione cue non 
(de scuale durante tutto l’ultimo 
Li siltennio, E però la naturale cin 
Ne del prezzo del grano mm conse 
iena a della lira da 
tire. alcune importanti contrapartite a 
ceqi 12 progressiva riduzione delle met. 
‘ogpricole, la diminuzione dei nai 
«Oneimi chimici, gli sgravi Hscall 
Minciagio chimici, gli SE 
ap Problema economico è complesso @ 
di 0 di aspetto è di rapporto assai più 
Topnianto lo intenda lo scrittore del 
Dre Ds, il quale lo riduce tutto ad un 
î2z0 rapidamente variato. E ci ba- 
lione crediamo, questi pochi rapidi t1- 
che jiPer concludere ancora una volta 
ital; Llustrazione e la critica delle cose 
Son e, fatte da un giornale straniero, 
von, errate, precipitate, senza seriotà, 
AIPTRIÙ preoccupazione di far del male 


Ven Ra. i pi rivelare una 
Verità, » Che di scoprire © 


moi 

co) 
tan 

Cesa i 


if “Co: 


È Se badasse a casa prooria? 
| mei doro aver ricordato il più forte 
5 api ere attuale: di quasi, tutti gli 
® La} Stati Uniti compresi, il Giornale 
Viole ia conclude: «E la Francia, che 
} x a su tutto e su De al 
Serio elle resentazioni dei suoi 
S mmettoti poli 0 ci ha proprio in 
j SI03 giorni e proprio dalle colonne 
Ve -©Mps (15 luglio) rivelato una gra- 
| Neg]; tofonda crisi delle esportazioni 
| di © ultimi tre mesi, che ha convertito 


19955 ipo alla fine del primo semestre 


atti Un deficit di 166 milioni, un 
Stra; > 683 milioni. di frarichi, regi 
Ba hi ber i primi quattro mesi, nella 
leg "ilancia commerciale? Non ‘ci dà 
© qj (essa ogni giorno segni di crisi 
colp PIsoccupazione industriale e agri. 
Leggere le «journdes industriel 
n Vari organi francesi dell’agri- 


les) 
[ora 


atto che i piroscafi italiani. 


I|ra di polizia, 


pessimistici del ‘Temps,, 


‘E: non confessa il T'emps che Ja sua 
stessa industria aeronautica, già do- 
minatrice dell'Europa, è oggi superata 
da quella di altri paesi, l’Italia com- 
presa. E non ha veramente più proble 
mi nazionali interni da risolvere, con 
le suo generazioni che non sanno ri 
prodursi e devono alimentarsi di stra- 
nieri naturalizzati, col comunismo che 
de i municipii, caserme, marina e 


inva 1 Ù io, 
colonie, con i suoi tre milioni di tede- 


schi, ‘alsaziani e lorenesi, che guardano 
ancora di là dal Reno, non ha veramen- 
te più problemi interni da. risolvere 
per preoccuparsi con tanto fervoro di 
quelli degli altri paes © soprattutto 
dell’Italia, uscita di minorità e gover- 
nata da un Uomo e datnn. ‘Regime che 
dimostrano nei risultati di cinque an- 
ni di lavoro; na parole, anche 
nell'economia nazionale, anche. nella fi- 
nanza e nella moneta, la sua capacità 
di restaurazione, È 
La quota 90 italiana non intende far 
‘comune con la quota 124 fran- 
quote hanno provenienze 
ano in Europa un di- 
verso ‘significato. Mussolini e. l’Italia 
conoscono la: loro via e sanno dove an 
dare, anche;se non lo acioelina pub 
blicamente per la comodità della. spo 
ulazione internazionale. Rimane da sa- 
5 a sorha eguale e precisa, visione il 
Lo Poincaré, esitante fra la quota 
124 e la rivalutazione, tra i richiumi 
dell’Unione nazionale terrorizzata. per 


causa 
cose. Le due 
diverse e. conserv: 


È li ammonimenti dei 
i unismo © Si e 
E che lo alimentano per vivore, 


servazioni riassuntive raccolte dai rilie- 
vi compiuti dalla Camera di commercio 
di Milano sul movimento dei numeri in- 
dici dei prezzi durante il mese di giugno, 

I prezzi all'ingrosso hanno continuato 
anche nel mese di giugno a segnare un 
deciso andamento di ribasso, L'indice 
generale scende da 536.55 nel mese di 
maggio a 509.39 in giugno, con una per- 
centuale di diminuzione del 5.08, pari a 
quella del. mese precedente. Il ribasso 
ha avuto un andamento pressochè co- 
stante e uniforme per tutte e cinque le 
settimane del mese, La diminuzione in 
confronto all’indice più alto raggiunto 
(agosto 1926) risulta del 26.82 per 
cento. 

Anche in questo mese il ribasso dei 
prezzi non si limita a qualche grup- 
po particolare di merci, ma si estende 
a quasi tutte le voci, dando un carat- 
tere di generalità al movimento stesso. 
Tutti gli otto gruppi considerati si pre- 
sentano infatti in ribasso rispetto al 
mese di maggio e più particolarmente 
delle 125 merci che concorrono alla for- 
mazione dell'indice generale ben 105 ac- 
cusano una diminuzione, mentre sola- 
mente dieci presentano un aumento e 
altrettante rimangono invariate, 

So la percentuale di ribasso regista 
ta in giugno è eguale a quella verifica- 
tasi nel mese precedente, non però nel- 
la stessa proporzione si presenta la di- 
minuzione rispetto al corrispondente me- 
se dell’anno scorso; infatti, mentre in 


maggio il ribasso rispetto allo stesso 


mm» .lel 1926 era del 16.55 per cento, in 
giugno la diminuzione risulta del 22.12 
per cento. Lo scarto maggiore in con- 
fronto al giugno 1926 è stato nel grup- 
po delle materie tessili e segna un ri- 
basso del 34.08 per cento. 

Passando a ‘considerare particolar- 
mente il ribasso di questo ultimo mese, 
si vede che il gruppo che maggiormente 
si è avvantaggiato. dalla . discesa dei 
prezzi è quello dei prodotti vegetali va- 
ri, che ribassano del 7.87 per cento in 
seguito al minor prezzo della crusca, del 
fieno e del panello di lino. Una gene- 
rale diminuzione si nota nelle derrate 
alimentari e vegetali che ribassano del 
6.68 per cento. Le voci che più vi in- 
finiscono sono quelle del frumento, del 
riso, della segala, dello patate e del 
vino. Una diminuzione sensibile (6.08 
per cento) si nota pure nel gruppo del- 
le fibbre tessili, dove però al ribasso 
delle sete, delle lane e della canapa, fa 
riscontro l'aumento del prezzo dei 
cotoni, 

Anche i prodotti chimici diminuiscono 
del 5.57 per cento in conseguenza del 
minor prezzo dell’acqua ragia, dell'olio 
di ricino e di alcuni fertilizzanti, Mag- 
giore stabilità si nota invece nei prezzi 
dei minerali e dei metalli, nei quali il 
ribasso, pur essendo diffuso a tutte le 
voci, risulta inferiore a quello registrato 
nel mese scorso, Le derrate alimentari 
di origine animale segnano pure un ri 
basso del 3.85 per cento dovuto alla di- 
minuzione del prezzo del burro, del for- 
maggio e delle carni. Segue con un ri- 
basso meno forte il gruppo delle mate 
rie industriali varie e quello dei mate- 
riali da costruzione. E° da notare che 


nel mese di giugno, a differenza di 


quanto è ‘avvenuto in quest’ultimo me- 
se, il ribasso è stato più sensibile: per 
la derrate alimentari, anzichè per le 
materie industriali. 

Un'altra conferma della generalità 
del ribasso si può averla osservando le 
percentuali di aumento di ogni singoli 
merce. Infatti, mentre nell'agosto del 
l’anno scorso delle solite 125 merci cou- 
siderate, ve n'erano 88 che segnavano 
um rialzo (rispetto al 1918) superiore 
al 500 percento; nel mese di giugno 
tale numero si riduce a 32. La diffe- 
renza diventa anche più forte e si con- 
siderano le percentuali di aumenti mag- 
i; oltre il 600 percento se ne regi- 
stravano 62 in agosto dello scorso an- 
no e 14 in giugno di quest'anno. Il 
potere di acquisto della lira, calcolato 
in base ai prezzi, sì sposta da 18.64 a 
19.63 in giugno, confermando il miglio- 
ramento  modificatosi nei prezzi: mi- 
glioramento che appare veramente no- 
tevole quando sì osservi che 10 mesi fa, 
il potere di acquisto della nostra mo- 
neta si era ridotto a meno di 141/2 
centesimi. 

L'indice dei prezzi ora segna una sen- 
sibile diminuzione spiegata dal fatto 
che, mentre il corso dell'oro non ha su- 
bito forti spostamenti, è invece conti 
tuato per tutto il mese il ribasso dei 
Prezzi. 

A conclusione di tale positiva osserva- 
zicne è lecito affermare — conclude l'A- 
genzia di Roma — che questo generale 
e costante movimento di ribasso dei 
rrezzi all'ingrosso porterà irreducibi!. 
mente alla riduzione del costo della vi 
ta, prolucendo progressivamente una ri- 
duzione dei vari prezzi al dettaglio. 


PRPPARPA . È 

L'aftivifà del Segretario: del Partito 
( ROMA, 19 

Stamane, come è noto, è ritornato a 
Roma il segretario generale del Parti- 
to, on, Turati, che si è subito recato 
a palazzo Vidoni, ove ha avuto nume- 
rosi. colloqui con i suoi collaboratori. 
Successivamente l'on. Turati si è reca- 
to a palazzo Viminale, ove ha avuto un 
lungo colloquio con il Capo del Goyer- 
no; a cui ha ampiamente riferito sulla 
adunata svoltasi a Napoli. 

Da questa città ha fatto parimenti 
ritorno a Roma il vicesegretario gene-| 
rale e presidente dell'Opera Nazionale 
dei Balilla, on. Ricci. 

Nel pomeriggio, l'on. Turati ha avu- 
to a palazzo del Littorio vari e impor- 
tanti colloqui. Dopo aver conferito con 
il governatore dell’Eritrea, S. E. Ga- 
sperini, il segretario generale ha rice- 
vuto il presidente della Camera on. 
Casertano, il comm. Barisongo, segre- 
tario generale dell’Associazione nazio- 
nale ferrovieri fascisti e vari segretari 
felerali, 


st 


DR DI PARI 
La visita di re Fuad a S. E Mussolini 
ROMA, 19 

L’Agenzia di Roma annunzia che è 
atteso per îi primi dell'agosto prossi- 
mo a Roma, Re Fuad d’Egitto, il quale 
si tratterrà alcuni giorni nella capi- 
tale, incontrandosi anche con il Capo 
del Governo. Le venuta del Re d’Egit- 
to, del quale è ben nota e vivamente 
apprezzata l'amicizia per l’Italia, è at- 
tesa con vivo compiacimento negli am- 
blienti politici, anche perchè essa verrà 
a confermare e sviluppare i cordiali 
rapporti che si sono stabiliti fra l'Ita- 


lia e l'Egitto. 2 


Il concorso di Mosca nell’organizzazione della rivolta - 1 mortî della sommossa saranno sepolti oggi 


Ta solillazione comunista 


(Dal nostro inviato speciale) 
VIENNA, 19 luglio, ore 0.30 

(Mario Nordio), Lo zampino di Mo- 
sca, che è certamente uno zampino do- 
Dn di unghie taglienti, ha lasciato la 
“Ma inconfondibile impronta, La, pre- 
senza del deputato comunista germani 
a nella critica giornata, po 
teva essere dovuta a una gita dì piace 
re fatta clandestinamente... per s0t- 
di dover presentare 1 
nfine; quella dei funzio 
nari della Delegazione commerciale s0- 
miettica di Berlino poteva essere fortui 
ta, Vagitatore Ingust, ché risulta ester 
istatorasuo tempo commissaro dei So 
‘niet e l’ucciso che aveva relazioni con 
lu Missiine soviettica di Vienna poteva: 


s 
co a Vienu 


trarsì alle noie 
passaporti al co 


no ‘essersi trovati coinvolti ‘nel tumadto | 
per la lorò personale convinzione comu-; 


nista; l'organizzazione della sommossa 
poteva esser stata opera dell'esecutivo 
comunista di Vienna; insomma ci poteva 
essere qualche scappatoia, qualche alibi, 
per gli uomini di Mosca, se non ei fosse 
stato il loro appello agli operaè vienne- 
si perchè sì impadronissero del potere e 
anstaurassero il regime dei Noniet, up- 
pello che, oggi pubblicato, ha prodotto 
impressione grandissima e ha aperto gli 


occhi anche a coloro che non volevano 


vedere. 


Agenti di Mosca fra i morti 
Un fatto nuovo sì apprende ora che 
compromette anche pnù decisamente è 
responsabili rimasti nell'ombra, e getta 
una luce di rivelazioni sul retroscena 
del criminoso complotto. Informazioni 
egli ambienti della Presiden- 
dicono infatti che tanto 
che trai morti dati per sconosciuti, 
quanto fra gli arrestati, si trovavano 
alcuni bolscevichi giunti dalla Itussia. 
La ‘notizia non è stata ancora diffusa, 
perchè l'autorità sta compiendo le più 
vaste indagini per chiarire definitiva- 
mente l'oscura faccenda e smascherare 
î responsabili della tragedia, ma essi 
non tarderanno @ essere noti. Ra 
Si ripete che la teppa e i He ci più 
attivi infiltratisi tra 1 dimostranti Gti 
no agli ordini di comunisti n ; 
mussì, ungheresi, bulguri e polacchi; si 
iunga pure che nel corso. degli avve- 
RA di venerdì in vari suol di 
scalmanati furono veduti indivi sl i 
cui abbigliamento | civile SI fava 
con quello dei facinorosi, impar trono 
struzioni e distribuire co da > 
an quadro abbastanza eloquente di quel- 
la che fu la realtà del retroscena. a 
In proposito ho avuto oggi un sa Sr 
sante colloquio con ut autorevo ‘e espo- 
nente del partito dell'ordine. 


La sorpresa del socialisti 
— Vienna — egli ha detto tra l'altro 
_ era da molto tempo già la rg il 
rifugio di una quantità di indivi ni so- 
spetti di varie nazionalità, ma SAL 
ticolare russi e fuorusciti ungheresi, si 
quali si sapeva chiaramente che pro. ct 
savano idee comuniste ed. erano do pa, 
zione diretta com Mosca. Di TECco E 
7 fato dato ripetutamente Vallarme 
SCE DIGA si andava costituendo un 
de) o centro di ‘propaganda bolsce- 
DE È. ano sfera d'azione divisa tra 
D7, È gell' Huropa centrale e la peni- 
cina L'attività poco chiara 
Ù tutti questi agenti non ju De rai 
presa troppo sul serio, AE a 
< ci è visto che l'opera loro di sobilla- 
DI di propaganda alla sommossa è 
attivissima. | i 
do sintomatica nl VA Roo. 
rità e Vattività con la CO SE 
neamente, in tutti gli stai s A It) 
passata ven rdì mattina a L 7 ni 
parola di @i bandonare il a Ria 
concentrarsi sul Ping. La TR, Dn 
ne fu preparata con un aa oi 1 
che î primi a esserne sorpresi ) 
capi: socialisti. RS 
Quando questi vide 
Massa, obbedendo & 0 


raccolte n 


rovinfatti che la 
rdini di un altro 


ento austriaco convocato p 


er lunedì 


ISIN TI E 


invisibile ‘potere stava per sfuggir loro 
ui mano e passare alla violenza, gli or- 
dinatori socialisti fecero — bisogna ri- 
conoscerlo — tutto il loro possibile per 
trattenere i dimostranti e ricondurli al- 
la ragione. Ma ogni qual volta essi cer- 
carono di far opera di persuasione spun- 
tavano tra le file individui non appar- 
tenenti alle organizzazioni, che frustra- 
no ogni loro buona volontà con grida 
di scherno e di sobillazione. 

— Sicchè — ho chiesto — ogni re- 
sponsabilità diretta dei socialisti sareb- 
be da esclude nella, piega presa da- 
gli avveniment 
— Bisogna: riconoscerlo lealmente, ben- 
chè si tratti di avversari — rispose il 
ito interlocutore, — Vediamo che giù 
@l'mattino VArbeiter Zeltungy pur sti 
matizzando con parole roventi lu senter- 
za del processo di Schattendorf, non 
pubblicava una parola di eccitamento a 
commettere violenze, mentre la comuni- 
sta Rote Fahne incitava apertamente 
gli operai ad armarsi. Come ho detto, 1 
preparatori del colpo di mano che dove- 
va gettare Vienna in tanto lutto, furo- 
no futti, in segreto, sì da sorprendere 
non soltanto le autorità ma lo stesso 
partito socialista, sono stati i comuni- 
sti, 


Il primo colpo di rivoltella 


Non bisogna naturalmente credere che 
siano stati è comunisti soli u commette 
te gli eccessi, perchè con abile propa- 
qonda essi hanno saputo solleticare 
bassi istinti della teppa, ch'era costitu 
ta în gran parte di giovani operi 
gli dì operai. E° tra questi appunto che 
si deplota il maggior numero di morti e 
di feriti. DPaltro canto è ormai accer- 
tuto dall'inchiesta d:ll’autorità, che .il 
primo «colpo d'arma da fuoco è stalo 
sparato dal noto comunista viennese 
Fiala, il quale si trova agli arresti. Co- 
munque è certo che molte ‘cose e molto 
interessanti saranno rivelate ancora dal- 
le indagini che con tutta energia stanno 
facendo. 

— Ci sono molti comunisti a Vienna? 

— No sono pochi e privi di uomini 
particolarmente rappresentativi; ina in 
cambio si avvantaggiano molto degli ap 
poggi che hanno dall'estero e digli c- 
missari dell’estero qui stabiliti. Ma me- 
glio avrebbero fatto i socialisti a' non 
attendere la catastrofe per sconfessarli 

— Si & parlato di una tendenza estre- 
mista nel partito socialista, che mette- 
rebbe in imbarazzo i capi. 

— È si è detto il vero. Vi è infatti 
nel partito un'ala radicale, che procura 
ni dirigenti non poche preoceupazioni. 
£1 tratta in gran parte di giovami 0p:: 
rai del secondo distretto e di un certo 
numero di intellettuali, Sono essi che 
nelle assemblee alzano sempre lu voce 
e tacciano di pusillanimità e di acqui: 
scenti gli esponenti principali. Se il par- 
lito non si deciderà a staccarsi da que- 
st’ala radicale, esso perirà. 

— Quali sono le situazioni dei parti- 
ti dopo i fatti di questi giorni? 

— I purtito socialista ha indubbia 
mente perduto molto del suo prestigio. 
Se domani cè dovessero essere di nunvo 
le elezioni, esso raccoglierebbe certa- 
mente molti voti di meno. 

— E il Governo? 

— Il Governo esce dalla grave crisi 
altuale notevolmente rafforzato. 

— Sicchè — chiesi ancora approfit- 
tando del fatto che parlavo con un con- 
servatore — non si purla più delle di- 
missioni di Scipel? 

— No — rispose prontamente il mio 
interlocutore —.per ora certamente no. 
Ma non è escluso, invece, che in'autun 
no, con un pretesto di natura non poli- 
tica il dott. Seipel si ritiri cedendo il 
potere a un altro uomo del suo partito, 
ma che sia meglio accetto anche agli 
avversari, 

E con questo apprezzamento di note- 
vole sincerità, il colloquio ebbe fine. 

Si apprende che il Governo ha convo- 
cato 51 Parlamento per il prossimo lune- 
dì alla 15, Inutile dire quale attesa ci 


nazionale, nella quale i fatti del 15 e 
del 16 luglio avranno un'eco accorata, 
commossa 0 violenta, @ seconda della 
piega che prenderanno le inevitabili di- 
scussioni sulle responsabilità. 


li Parlamento convocato per lunedì 

L'edificio. del Parlamento è ancora 
sempre presidiato dalla truppa. Mentre 
all'esterno fa servizio la polizia, nei 
cortili interni sono pronti per ogni e- 
venienza i soldati della  Reichswehr. 
Tanto sulla rampa esterna quanto sul 
retro dell'edificio sono state piazzate 
delle mitragliatrici, ma, a quanto pare, 
da domani la truppa sarà ritirata, non 
essendo più l'eccezionale provvedimento 
vichiesto situazione. ridiventute 
normalissima. 

Oggi; intanto, alle 14, seguiranno è 
funerali delle vittime. Non ci saranno 
cortei: La cerimonia si svolgerà sempli- 
ce e rapida nell'interno del cimitero 
centrale, alla sola presenza delle auto- 
rità, delle rappresentanze € dei fami- 
liari. Parlerà ‘il. borgomastro. Seitz 
per la città e il dott. Ellenbongen mer 
il partito socialista. Pra le varie dele- 
gazioni che interverranno ci sarà anche 
una del partito socialista germanico. 
Durante è funerali in tutta Vienna so 
tà sospeso ‘il lavoro per 15 minuti, me- 
ne che alle ferrovie, alla posta; al tele 
grafo e nei servizi vitali. 5 

Davanti alla chiesa del camposanto è 
stato eretto un colossale catafalco, =ul 
quale ci sarà posto per 82 bare, Le vit 
lime saranno tutte sepolte in una DIRI 
ue fossa che è stata scavata 009% Sic- 
come vi sono tra j caduti, cattolici, pro- 
testanti e isracliti, presenzieranno alla 
cerimonia ministri di tutti e tre questi 
culti. 

Con lu disces 
de ombra del sepolero la trage 
il suo epilogo. ; 

La fiammata si è ormat spenta; mo 
sotto le ceneri c'è ancora qualche guiz- 
zo. Ieri, infatti, sono stati sequestrati 
manifzstini stampati alla macchîa,. mn 
cui si incitava alla ripresa, della rivo- 
luzione. 


7 
la 


a delle salme nella gran- 
dia avrà 


so 


n % 
Nessun intervento diplomatico 
VIENNA, 14 

I giornali che hanno ripreso le pub- 
blicazioni smentiscono molte false noti 
zie diffuso in questi giorni. Essi tento- 
no soprattutto @ mettere in rilievo che 
non è stato mai fatto nessun passo di- 
plomatico nè da parte di varie potenze 
insieme, nè da alcuna singola potenza. 
Non è nemmeno vero che vi sia stata 
una riunione notturna di diplomatici 
nell'ufficio del Cancelliere federale e 
tanto meno che vi sia stata una seduta 
in comune tra diplomativi stranieri, mi- 
nistri e capi partito. fn ; 

Terminato lo sciopero, la città ha ri- 
preso il suo aspetto normale, I negozi 
sono riaperti e le officine hanno ripreso 
il lavoro, Il traffico nelle strade ha fun- 
zionato normalmente ed il giornale 
Wiener Zeitung è uscito a mezzogiorno, 
Ai funerali delle vittime, che avranno 
luogo domani nel pomeriggio, parteci 
perà la direzione del partito social-de- 
mocratico, Il traffico alla Borsa è stato 
ripreso normalmente. 


Visita. dei rappresentanti. dialomatic 


al cancelliere Seipel 
VIENNA; 19 


Nel pomeriggio di oggi ebbe luogo u- 
na seduta della Commissione per i La. 
veri Pubblici, nella quale fu decisa la 
ricostruzione del palazzo di Giustizia. 
1l'lavori dureranno circa cinque anni. 
Domani si comincerà con i lavori di pun- 
tellamento. LE L 
, Oggi fecero visita al cancelliere. dott. 
Seipel i ministri. d'Italia, Germania, 
Trincia e Polonia, per esprimergli il 
rincrescimento dei propri Governi. per 
le vittime dei tumulti dei giorni scorsi e 
d'altro canto, le loro- felicitazioni per 
avere il Governo superato con successo 
in grave crisì che, in seguito alle dima- 
strazioni piazzaluole, si è abbattuta su 


sia fin d'ora per lu seduta del Consiglio vatta l'Austria. 


LO samgninove giornate di Vienna 
Nella versione uffisiale 


VIBNNA, 15 (Rit.) 


Sullo svolgimento degli avvenimenti 
Vienna il Korrespondenz Bureau 
1 Nella mattinata di oggi gli 
operai di numerosi opifici dei distretti 
della. periferia hanno interrotto il la- 
voro in segno di protesta contro l’asso- 
luzione degli imputati nel processo per 
ti di Schattendorf. I dimostranti 
si sono diretti. verso la città per orga- 
nizzare una manifestazione di protesta. 
Le masse operaie, provenienti da ogni 
distrettò della periferia, si sono riunite 


lsul Ring e hanno tentato di penetrate 


negli. edifici 


Universi 


del. Parlamonto ve. della 


L'incendio del palazzo di Giustizia 

Questi tentativi sono stati resi vani 
dal corpo di guardia, il quale, di fronte 
alla pressione dei dimostranti ha dovu- 
to sguainare le sciabole. 1. dimostranti 
hanno tentato poi di forzare l’accesso 
al palazzo di Giustizia: il.posto di guar- 
dia non ha potuto tener testa a lungo 
agli assalti dei dimostranti, il cui nu- 
mero era di patecchie. migliaia, e ha 
dovuto ritir. nell'interno del Palaz- 
zo. Dopo numerosi tentativi, i dimo- 
stranti sono riusciti a penetrare nell’edi- 
ficio e hanno lanciato sulla strada gli 
atti e gli incartamenti dei vari uffici 
mentre la folla dava fuoco alla grande 
quantità di carta gettata dalle finestre. 
Nell'interno dell’edificio venivano intan- 
to bruciati altri documenti, provocan- 
do l'incendio d’una parte del Palazzo. 
Le squadre di pompieri subito QCCOrSE, 
non hanno potuto avvicinarsi ai locali, 
malgrado tutti gli sforzi fatti da essi 
9 dagli agenti dì polizia, che cercavano 
liberare il passaggio. 
La folla di dimostranti ha attaccato 
inoltre il posto di guardia del vicino 
Municipio e ha costretto gli agenti a 
ritirarsi. Anche i mobili e gli incarta- 
menti che si trovavano nei Jocali del 
corpo di guardia, sono andati distrutti. 
Non essendo possibile ristabilire l'or- 
dino in altra maniera ed essendo riu- 
Sciti vani gli sforzi delle: numerose per- 
sone che incitavano alla calma ecalla 
tranquillità, l'autorità di polizia ha do- 
vuto decidersi a inviare sul posto squa- 
dre di agenti armati di fucili. Giunte 
nella Lichtenfeldgasse, nei. pressi del 
Municipio, le squadre stesse sono state 
fatte segno non solo a una fitta sassaio- 
la da parte dei dimostranti, ma sono 
state bersaglio di numerosi colpi d’arma 
da fuoco. 

, Esse sono state quindi costrette a 
fare uso delle armi per sgombrare la 
piazza. 


I morti della prima giornata 


Le squadre armate di agenti hanno 
dovuto egualmente fare uso delle armi 
nei pressi del palazzo di Giustizia, ove 
erano state accolte dai dimostranti con 
una scarica di colpi d’arma da fuoco, 
e soltanto così hanno potuto ristabilire 
l'ordine e permettere ai pompieri di 
svolgere la loro opera per localizzare 
l’incendio del Palazzo ‘stesso. * 

Le sedi di due redazioni di giornali 
0 precisamente quella del Wiener Newe 
Nachtrichten e della Reichpost sono sta- 
te attaccate dai dimostranti, i quali 
sono riusciti a superare la resistenza 
degli agenti di P. S. di guardia di- 
nanzi agli edifici. La folla è penetrata 
nelle redazioni, dove ha distrutto i mo- 
bili, i manoscritti e ogni altro docu» 
mento. Il tentativo di, distruggere o 
danneggiare i macchinari tipografici è 
stato sventato dagli agenti accorsi nel 
frattempo in':gran numero. 

Durante. gli scontri odierni. vi sono 
stati 119 feriti e 12 morti. Tra i foriti 
la maggior parte è composta di membri 
del corpo di, guardia! 

Gli agenti armati di moschetti percor- 
rono. in grosse pattuglie. a piedi è a 
cavallo le strade centrali, per! disper- 
dere i dimostranti e ristabilire comple- 
tamente l'ordine; Le piazze e le straile 
nelle vicinanze del Parlamento e del 
palazzo di Giustizia sono occupate da 
reparti di truppa. Non vi è aleun pe- 


ricolo per la proprietà prizata. L'au- 
torità di pubblica sicurezza è completa- 
mente padrona della situazione. 


Il Cancelliere federale mons. Seipel, 
appena sono stati notati i primi segni 
di disordini, ha vietato le riunioni di 
partito che erano state stabilite per 
oggi, e lia dato disposizioni affinchè non 
avessero luogo le riunioni delle Com- 
missioni parlamentari convocate. per 
oggi. Nel pomeriggio ha avuto luogo 
una seduta del Consiglio dei ministri, 
durata parecchie ore, e alla quale hanno 
partecipato anche il presidente della 
polizia, Schober, il direttore: generale 
delle Poste, Hohisel e gli alti funzio- 
nari della Cancelleria federale, 

In serata vi è stato. uno scambio di 
vedute tra il Cancelliere federale, i de- 
putati social-democratici, il borgomastro 
Seiz ed il dott. Bauer. Il Governo ha 


Manifestazioni in Russia 
in favore dei rivoltosi  viennesi 


BERLINO, 19 

Si apprende da Mosca che tanto nel- 
la capitale quanto a Leningrado, come 
in altre città, hanno avuto luogo gran- 
di dimostrazioni in favore dei rivoluzio- 
mari austriaci, 

A. Mosca la manifestazione si è svol- 
ta al Teatro dell'Opera. Erano presen- 
ti anche i rappresentanti austriaci è 
ungheresi, che fanno parte del Consiglio 
della Terza Internazionale, tra cui Bela 
Khun, In generale, gli oratori hanno 
affermato che ora è più che mai neces- 
sario, svolgere un’intensa attività nel 
Balcani e nelle altre nazioni europee per 
far trionfare le idee per cui si sono 
battutti i comunisti austriaci. 

Il Comitato centrale della Terza In- 
ternazionale ha lanciato un appello agli 
‘operai austriaci in cui, tra l’altro, è 
detto: 

«Il segnale di lotta nel cuore dell’Eu- 
ropa, dato dai comunisti austriaci, di- 
mostra che anche nell’epoca di stabiliz- 
zazione può scoppiare da un momento 
all’altro una rivoluzione,» 

TI manifesto conclude invitando i co- 
munisti viennesi a condurre la lotta fi- 
no alla meta definitiva. 

enna 


Il ritiro delle troppo di guardia 


al Parlamento 
VIENNA, 19 

Il presidente del Consiglio nazionale, 
accogliendo la richiesta dell’Unione dei 
deputati social-democratici, ha convo- 
cato per il 25 corrente il Parlamento, 
dopo la convocazione del Consiglio na- 
zionale, 

Non essendosi più mostrata necessa- 
ria la guardia all'edificio .del Parlamen- 
to, Jo truppe:che ne assicuravano Ja pro- 
tezione hanno ricevuto l'ordine di riti 
rarsì, 

cgaetede 


La Delegazione inglese a Ginevra 


partita per Londra 
GINEVRA, 19 

Ancora un piccolo colpo di scena nel- 
la conferenza a tre (a! Ginevra per ia 
riduzione degli armamenti navali. Oggi 
improvvisamente la Delegazione inglese, 
composta dall’ ammiraglio Bridgeman, 
da lord Cecil e dal delegato, Hegerdon, 
è partita per Londra, allo scopo di. ri 
ferire al suo Governo il punto in cui 
sono giunte le trattative. La sorpresa 
è tanto maggiore, in quanto oggi stes- 
so, il capo della, Delegazione america- 
na, ambasciatore Gibson, avèva dichia- 
rato ai giornalisti che le trattative. che 
si sono avute fra le varie Delegazioni, 
sarebbero continuate anche domani. $i 
crede che la Conferenza sia giunto ad 
una ‘svolta’ decisiva e'che-era assolu- 


preso tutte le misure per impedire che 
ì disordini si ripetano nei. prossimi 
giorni, 

Sulla data della convocazione del Con- 
siglio nazionale, che dovrà stabilire il 
proprio atteggiamento di fronte. alla 
situazione politica creata e creatasi in 
seguito ai disordini, non è stata presa 
ancora alcuna decisione, benchè: tale 
questione sia stata già oggetto di. di- 
scussione: tra il Cancelliere federale e 
i capi dell'opposizione. Il Consiglio dei 
ministri risiede in permanenza e si riu- 
nirà domani mattina senz’altra convo- 
cazione; nei locali della Cancelleria fe- | 
derale, 

Allorquando poco prima delle 19 ven- 
ne annunciato lo scoppio dello sciopero 
postelegrafonico, il Cancelliere federale 
ordinò di darne subito. informazione al- 
le missioni estere alle quali poi egli ha 
fatto comunicare, per mezzo di funzio- 
nari del Ministero degli Esteri, notizie 
sull'attuale stato di sicurezza della: ca- 
pitale, 


Il ritorno alla normalità 


Il Korrespondenz Bureau pubblica: 

La Direzione di polizia della capitale 
pubblica un comunicato dal quale si 
rileva che nella mattinata di venerdì, 
in previsione di eventuali disordini, in 
seguito alla sentenza del processo di 
Schattendorf, la Direzione stessa ave- 
va preso misure di ipreonuzione, La po- 
lizia, continuà il comunicato, ha. fatto 
uso delle armi da fuoco soltanto dopo 
che contro di essa erano stati sparati 
colpi di rivoltella, 


Serene dichiarazioni di mons. Seipel 

Sono rimasti uccisi 76 dimostranti e 
due funzionari di polizia, Tra i dimo- 
stranti.vi sono 57 leriti gravi e 196 fe- 
riti leggeri. Sono state arrestate 182 
persone. Il borgomastro Sertz e i de- 
putati Gauer e Tonschien hanno con- 
ferito stamane circa le decisioni prese 
ieri nel convegno dei fiduciari. Le trat- 
tative saranno proseguite, 

Il cancelliere federale mons. Seipel ha 
fatto ai giornalisti esteri alcune osser- 
vazioni:; «I-recenti avvenimenti di Vien- 
na — egli ha detto — sono ì più do- 
lorosi che la capitale abbia vissuto, e, 
per il. numero delle. vittime, sono an- 
che i più gravi che si sieno verificati 
dal 1848 in poi. 

Questa volta lo Stato e il. Governo 
sono stati trascinati nel conflitto senza 
alcuna colpa, ‘in’ seguito allo svolgi 
mento di un processo sul quale nessu- 
no poteva avere la benchè minima in- 
fluenza, poichè le metà. dei componenti 
la giuria del processo apparteneva alla 
classe dei lavoratori. Nessuno aveva 
pensato ad una estensione tanto. gran- 
se 24 conflitto, il quale avrebbe .do- 
vuto limitarsi: a uno sciopero di 
testa di 24. ore. > RE 

Lo sciopero; di protesta e lo sciopero 
illimitato delle. comunicazioni sono ora 
terminati. Il Governo con l'ausilio, del- 
la polizia-e della truppa ha ottenuto 
sollecitamente la fine dello 


te la sciopero 
delle comunicazioni è spera, di poter ri- 
parare ai danni col lavoro e con l’eco- 


nomia, 

Mons. Seipel ha.così aggiunto: «Le 
Vittime della passione politica sono da 
Timpiangere, Finora era orgoglio del 
popolo austriaco di aver superato i tem- 
pi più difficili, senza il sanguinoso ten- 
tativo della rivoluzione, Il buon senso 
della popolazione cercherà, con il la- 
voro, di far dimenticare il sanguinoso 
esempio di questi due giorni, e a que- 
sto compito il Governo stesso lavorerà 


con tutte le sue forze, senza cessare 
di sperare in un pacifico sviluppo del 
popolo austriaco». 


tamente necessario prendere nuove 
istruzioni a Londra. 


Il Gianpone accetta l'accordo navale 


franco-inglese 
LONDRA, 19 

Una nuova conferenza ha avuto luo- 
go oggi a Downing Street fra i mem. 
bri del Gabinetto britannico e i periti 
navali lord Jellicoe e lord Beatty. E” 
stato discusso un lungo rapporto tele- 
grafico inviato la notte scorsa dal capo 
della Delegazione britannica a Ginevra. 

D'altra parte si annuncia da Tokio 
che il primo ministro. giapponese ha 
telegrafato ai: membri della. Delegnzio- 
ne giapponese a. Ginevra per annun- 
ciare loro che il Governo di Tokio ap- 
prova in massima J'accordo intervenuto 
avant’ ieri tra le Delegazioni francese 
e inglese. 


ei 


Brillante onerazione delle nostre truope 
Conto i ribelli del Gebel cirenaico 


BENGASI, 19 

Il giorno 9 corrente sì è iniziato un 
nuovo ciclo di operazioni intese a repri- 
mere l’attività dei ribelli del Gebel cen- 
trale cirenaico. 

Nostre colonne leggere, sotto ‘il co- 
mando del generale Mezzetti, fornite di 
larghe riserve idriche, per non dare tre- 
gua al nemico nemmeno în zona deser- 
tica, si sono rinserrate strettamente sul- 
lo formazioni dei ribelli, che non hanno 
potuto sottrarsi alle colonne stesse, sen- 
za subire gravissimi danni materiali e 
ingenti perdite 

Il giorno 10 il Dor Abid urtò contro 
una colonna comandata dal tenente co- 
lonnello Piatti, lasciando 22 morti sul 
terreno e oltre metà della carovana che 
trasportava tende e vettovaglie dei ni- 
belli. 

i Il giorno 18 îl grosso delle forze ribel- 

li, cercando sfuggire alla nostra crescen- 
te pressione, incappò nella colonna co- 
mandata personalmente dal generale 
Mezzetti, che l'affrontò obbligandola al- 
la fuga ed inseguendola per oltre 10 km. 
I ribelli lasciarono sul terreno insidio- 
so. numerosi morti ed abbandonarono 
donne e fanciulli che, come sempre, le 
nostre truppe rispettarono per il loro 
consueto senso di umanità. Furono cat- 
turati più di 800 cammelli carichi di ten- 
de, viveri e masserizie. 


aggressivo del 14.0 battaglione Eritren. 
b stata ammirevole in tutte le fasi del- 
le operazioni l’efficace cooperazione del- 
l'aviazione per il collegamento delle co- 
lonne, le ricognizioni e è bombardamen= 
ti. LL personale aereonautico si è prodi- 
gato con il valore ben noto. 

L'apparecchio C A 73, il giorno 19 
bombardò con wisibili risultati grossi 
nuclei ribelli in fuga, che risposero con 
nutrita fucileria. L'apparecchio fu col- 
pito parecchie voltese rimase ferito mor- 
talmente il sergente motorista Moltedo, 
esfu irnncato il cavo di trasmissione del 
comando del piano equilibratore. L'e- 
quipaggio con ammirevole sangue fred- 
do, dopo riparato il guasto in volo, ri- 
portava l'apparecchio senza altri incon» 
venienti. - 

Le nostre perdite sono state lievi e 
quelle del nemico indubbiamente note- 
voli, non sono ancora tutte bene accer- 
tae, perchè il combattimento del giorno 
15 si è svolto in terreno accidentato. 

(Stefani) 
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a Sentenza della Magistratura del levore 
pl vena gr con di av men 


ROMA, 19 

Oggi nella cancelleria della “locale 
Corte di Appello è stata depositata la 
sentenza pronunciata il 14 corrente dal- 
la Magistratura del lavoro presso la 
stessa Corte nella nota vertenza insor- 
ta tra la Confederazione nazionale fa- 
scista degli agricoltori è la Confedera- 
‘ zione nazionale dei Sindacati fascisti 
per la riduzione delle mercedì dei mon- 
dariso delle province di Vercelli, No- 
vara, Pavia e Milano, 


Le premesse 

Il testo della sentenza così espone 
i precedenti: 

Ritenuto in fatto: il 16 marzo 1927 
fu stipulato tra la Confederazione na- 
zionale fascista degli agricoltori e la 
Confederazione nazionale dei Sindacati 
fascisti, il contratto collettivo di lavoro 
per la campagna risiera nel corrente an- 
no, fissandosi tra l’altro per il lavoro 
di mondatura lo seguenti mercedì gior- 
naliere: per i mondariso locali: In pro- 
vini di Pavia, nel circondario di Pa- 
via, lire 17.50, nel circondario di Mor- 
tara liro 18.50; in provincia di Novara 
per l’intera provincia lire 18.50; in 
provincia di Milano, circondario di Mi 
lano. lire 17.50, circondario di Lodi lire 
17.10; in provincia di Cremona, circon- 
dai di Crema lire 17.10; in pro 
vincia di Vercelli tariffa da concor- 
darsi localmente (ossia lire 18,90). 

Per i mondariso forestieri: per tut- 
te le provincie lire 19.50, compreso il 
vitto computato in lre tre. Succ 
vamente con ricorso presentato 8 
giugno 1927 x questa Corte, funzio- 
nante come magistratura del lavoro, il 
dott, Gino Cacciari, in qualità di pre- 
sidente della Confederazione. nazionale 
fascista degli agricoltori, proponeva 
azione per la modificazione delle sud- 
dette mercedì in confronto della. Con- 
federazione nazionale dei sindacati fa- 
scisti, con Ia quale il predetto contratto 


lo, in conseguenza del grave ina- 
sprirsi della e agricola, e, in'par- 
ticolare, per l'avvenuto rinvilimento 
dei prezzi del risone, discesi dalle lire 
126, nella passata stagione, al di sotto 
di lire 100, e poi anche a lire 75.77. 
Chie in seguito a ciò, i rappresentanti 
degli agricoltori delle provincie di Ver- 
celli, Novara, Pavia e Milano avevano 
e a una riduzione delle mercedì con- 
. cordate, dichiarando che altrimenti 
mon. avrebbero potuto affrontare se non 
con gravissimo danno, la lavorazione 
della mondadura del riso. 

Che tali richieste erano state conere- 
tate in una lettera del 24 maggio u. s., 
che i dirigenti delle Federazioni delle 
accennate provincie avevano indirizza- 
to alla Presidenza della Confederazione 
degli agricoltori per ottenere la revi 
sione del contratto collett he, in 
seguito a ciò, era stata iniziata dalla 
Confederazione agricoltori, in confron- 
to con la Confederazione dei sindacati 
fascisti, avanti il Ministero delle Cor- 
porazioni la procedura obbligatoria per 
un amichevole componimento, ma il ten- 
tativo. era. riuscito infruttuoso. Tutto 
ciò premesso, la Confederazione ricor- 
rente chiedeva alla Corte: a) di modi- 
ficare la tariffa di mercedos convenuta 
nel patto collettivo del-16 marzo 1927, 
fissando la giornata di lavoro in lire 14 
o in quella più equa misura che avesse 
creduto di determinare; b) di disporre 
che la modificazione avesse effetto dal- 
l'inizio della campagna di monda, con 
tutte le relative conseguenze in riguar- 
do all'obbligo del rimborso della mer- 
cedo predetta, in più di quella che ver- 
rebbe stabilita, e ciò anche in confronto 
della Confederazione convenuta. 

Dopo il deposito del ricorso e dei do- 
cumenti, tra i quali il certificato del 


Ministero delle Corporazioni attestante; 


ln mancata conciliazione, il Presidente 
di questo collegio, con decreto del 29 
gitiono u. s. fissava per la comparizione 
delle parti avanti a sè il giorno otto cor- 
rente mese, ed emanava le altro dispo- 
sizioni di. rito: prescritte dall’art. 76 
del R. D. 1 luglio 1927 
La ragioni 
della Confederazione sindacale 


Nel termine assegnato la Contedera- 
zione dei Sindacati fascisti motificò la 
sua risposta al ricorso, con la quale si 
opponeva, nell'interesse dei lavoratori 
addetti alla mondatura del riso nelle 
province di Vercelli, Novara, Pavia e 
Milano, l'accoglimento della domanda 
proposta dalla Confederazione attrice e 
deducevi: 

1) Che le modificazioni ai patti collet- 
tivi del lavoro consentite dagli articoli 
16 della legge sindacale e 71 del relati- 
vo regolamento, devono ritenersi appli- 
cabili solo alle lavorazioni continuative 
e non a quelle stagionali e di breve du- 
rata, come la monda del riso: perchè 
soltanto nel primo caso le variazioni so- 
praggiunte negli elementi, in base ai 
quali siano già stati fissati i salari, pos- 
sono gravare durabilmente sulle condi- 
zioni dello aziende e delle maestranze. 
mentre nel secondo caso le variazioni 
Stesse costituiscono un’alea inerente al. 
la natnma stessa del lavoro. 

Ted che nel merito, la. domanda era 
destituito di fondamento. poichè le tn- 
tiffe, di cui al patto del 16 marzo 1927 
erano state fissate quando già da pa: 
recchi mesì sî era annunciata ed accen- 
tuata la crisi agricola, che si era potu- 


de giornaliera ridotta di lire 2.50; in 
confronto del precedente contratto del 
1926. Pertanto da un lato non sarebbe 
equo assoggettare ora la mano d'opera 
a un ulteriore sacrificio, e dall’altro lato 
una diminuzione di salari durante la 
campagna di monda renderebbe in av- 
venire difficile, se non impossibile, il 
reclutamento di mano d’opera immigra- 
ta (che rappreserita tanta parte nella 
lavorazione di mondatura) con turba- 
mento del normale svolgimento della 
produzione. 


zione, nazionale f 

tori e le sue dipendenti organizza 
di tutte le zone risicole, al rispetto di 
ogni sua parte del contratto da essa 
stipulato il 16 ma 1927 con la Con- 
federazione comvennia; b) ordinasse il 
versamento immediato alle orcanizza- 
zioni dei lavoratori di quanto fosse sta- 
to eventualmente indebitamente trat- 
tenuto in attesa della decisione della 
Corto dalla Confederazione degli agri 
coltori, 

La sentenza 

All'udienza--fissata davanti al presi- 
denteyrlo: parti si riportano alle dedu- 
zioni onelusioni sopra riferite, ed il 
rappresentante della Confederazione 
convenuta. rilevò — în linea di puro 
fatto — che il contratto, di cui chiede- 
vasi la 2rodificazione non era stato nè 
depositato nè pubblicato. In relazione 
pol alle Teciproche domande di rimbor- 
so e di restituzione, le parti chiariro 
no che tra i rappresentanti Jocali delle 
oncanizzazioni dei datori. di lavoro e 
dei lavoratori erasi convenuta di ese- 
guire una ritenuta. sulle mercedì, e di 
depositare l'importo pi 
autorità Tocali. in attesa della dee 
ne dalla controversia, come effettiva- 
Inente eta etato enza cha. fosse 
mtervennta l’anto e l'appro 
vazione della Con dei sinda- 
cati. 

Il presidente, riuscito vano il tentati 
vo di componimento. rimise le parti in- 
tamzi al collesio nell'udienza del 1 
rente + desiderando i consiglieri e 
sperti nelle nersone del prof. dott, A 
lessandro Brizzi, direttore senerele del. 
PAgricoltura presso il Minist 
ccromia Nazionale (surrogato poi. stan- 
te impedimento, dal dott. Mario Marin- 
ni) e del. dott. Giuseppe Lotrionte, di- 
rettore della Cattedra ambulante di a 
gricoltura di Roma, e nominando se 
stesso come relatore. 

La Corte, dopo elaborate considera- 
zioni, così si pronuncia sulle domande 
Pronoste con ricorso in data 28: giugno 
1927 della Confederazione nazionale fa- 
scista degli agricoltori in persona del 
suo presidente dott. Gino Cacciari con- 
tro la Confederazione nazionale dei sin- 
dacati fascisti, in persona del suo pre- 
sidente on. Edmondo Rossoni per la 
riduzione dello mercedi concordate con 
contratto collettivo di lavoro del 16 mar- 
20 1927 per la mondatura del riso 1 
tivamente alle provincie di Vercelli, 
var, Pavia e Milano: Reietta ogni con- 
traria istanza o eccezioni: 1) riduce le 
mercedì giornaliere stabilite in detto 
contratto per le provincie sopra men- 
zionate di centesimi sessanta (60) per 
tutte le categorie dei mondarisi a de- 
correre dal giorno 7 giugno 1927 fino 
al termine della lavorazione di monda- 
tura, con il conseguente obbligo al rim- 
borso- per il di più percetto da detto 
giorno; 2) ordina alle parti di proce- 
dere nei modi di legge alla liquidazione 
e ripartizione, in conformità di quanto 
sopra, delle somme depositate a cautela 
del rimborso; 3) dichiara compensate fra 
le parti le spese del presente giudizio». 


A LLANO 
S. E, Sechi prostdente del Registro italfano 
ROMA, 19 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto: Dea 

Art. unico: L'on. Ammiraglio di squa- 
dra R. N. Giovanni Sechi, senatore del 
Regno, è nominato presidente del Co- 
Mmitato direttivo del Registro italiano 
a far tempo dal primo luglio 1927, 


li sultano del Marocco 
è in fin di vita 

PARIGI, 19 
Un telegramma da Tetuan nel Ma- 
rocco dice che lo stato di salute del 
sultano del Marocco si è considerevol 
mente aggravato. La debolezza del cuo- 
Te \attmenta progressivamente e i me- 

dici prevedono la sua fine prossima. 
successione al trono, secondo 
quanto si afferma a Parigi, non costi 
tuirà alcuna difficoltà, perchè le for- 

mallità sono già state previste, 


Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 19 

Distribuzione barica: La depressione 
si è portata sul Mar Baltico; mentre il 
Timanente d'Europa è in regime antici 
clonico. Probabilità: Sato del cielo, al- 
quanto nuvoloso e nebbioso sull’alta I- 
talia, vario sul rimanente. Venti deboli 
intorno greco sull'alta Italia, moderati 
settentrionali lungo la penisola, tra tra- 
Irontana e maestro sulle isole. Tempe- 
ratura in lieve aumento sull’alta o media 
Italia. Stazionaria sull'Italia meridiona 
le. Ma:+: Moto ondoso moderato sul Tir- 
reno, debole altrove, Libia: venti mode- 


ta valutare nei suoi vari elementi, è di 
ccnseguenza si era pattuita una meree- 


FLAVIA STENO 


MIO FIGLIO 


Proprietà letteraria » Riproduzione vietata 


Ses; bol qui da un pezzo? — domandò. 

— Sì — fece l’altro senza precisare. 

—, Probabilmente è lei che l’altro ieri 
disegnava giù nel greto del torrente, 

Lucio Corradi colse la palla al balzo 
per costringere lo sconosciuto a parlar. 
gli di Valentina. 

Gli era subito venuta l'ispirazione di 
approfittare di quell'incontro per avvi- 
cinarsi alla donna e. avere poi, così, il 
modo di consegnarle la lettera quando 
fosse arrivata. 

isse dunque: 

— E che parlava con una bella si- 
gnora? 
Già. 

— Precisamente. Ero io. Se m'ha vi- 
sto, ella deve essere, allora, il proprie- 
tario di: quella casetta bianca che si 
scorge molto bene dal torrente. 

— Già. È 
— Ho capito. E allora è anche il ma- 
rito della signora! 

— Gliel'ha detto? 

— (Gi vuol poco a capirlo: dal momen- 
to che entrambi abitano nella stessa 
casa... Come sta. la signora? — sog- 
giunse subito entrando bruscamente in 
una linea di familiarità. 

— Benissimo. 

— Ho piacere. Ha fatto bene a non 


rati intorno maestro; cielo vario; ma- 
re mosso. 


dg 


: 


trascinarla fin quassù. Non sono stra- 
de. per signore. 

— Lei, ci viene spesso? 

77 Io? io vivo sulla montagna. A due- 
mila metri. O almeno, ci vivero fino 
all’altro giorno, quando la nebbia ti 
n cacciato giù, 

— Ah! ‘e adesso 


starà 
Sempre? 


quaggiù 

— Fin che non parto. Però, se tor- 
na il hel tempo, una scappata su al la- 
sa ce la faccio ancora. Lei, non c'è stà 
o. mai? Non ricordo d’averlo visto. 

= Mai, infatti. 
aci eccato 1’ alla signora. piacerebbe 

— Crede? — doi Ò 

Li domandò, un'altra vol- 

ta nniadi <oopotti, Silenzi, 

_ ino. Un ibili ’arti 
RI a sensibilità d arti 

— Ma la conosce bene 1, 
T_ esclamò nervosamente Silenzi 

Lucio Corradi guardò amante di Va- 
lentina con una interrogazione eviden. 
te in fondo alle pupille. Che voleva in- 
sinuare quel pazzo? Si sarebbe diverti 
to assai volentieri a Stuzzicarlo se non 
avesse avuto la convinzione che le spese 
del ‘suo divertimento le ‘avrebbe fatto 
in tal caso, Valéntina, ; 

Per lei, invece, attenud: i 

— Basta un'osservazione, a noî, arti 


a mia signora | 


i|polazione, che, seguendo concorde, se- 


jpsesani dei Petrozzi, L'imputato è sem- 


Smentite a calummiose voci 


di disordini in Italia 


ROMA, 19 
<A seguito di pubblicazione di notizie 
da parte del Daily Herald, del Man 
chester Guardian, e del New Stateman 
circa pretesi disordini avvenuti a Pa- 
dova, il podestà di Padova, conte Fran- 
cesco Giusti, ha inviato ai direttori dei 
tre giornali citati il seguente telegram- 
ma: «Apprendo codesto giornale pubbli- 
ca calunniosa notizia disordini questa 
città. In questa città regna ordine as- 
solutamente perfetto. Classe operaia la- 
vora indefessamente officine, armonia 
intenti datori lavoro, Classi agricole rae- 
colgono lietamente frutti annuale la- 
voro, studenti secolare ateneo attendo- 
no fervore prove finali. Ogni classe coo- 
pera disciplinatamente fiduciosa risor- 
gimento morale economico Patria. Nes- 
sun dissenso, nessun disagio turba po- 


rena principi comandamenti Fascismo 
offre giornalmente ammirevole esempio 
operosità tranquillità disciplina. Fac- 
cio appello sua lealtà pubblicazione pre- 
sente smentita, aggiungendo che alle 


eventuali, ulteriori, periodiche insinua- 
zioni calunnie stampa straniera anti- 
taliana sarà opposto fiero dignitoso si- 
lenzio. Ossequi». 

i TORINO, 19 

Su taluni giornali inglesi e precisa- 
mente sul Daily Herald, sul Manchester 
Guardian e sul News Stateman è stata 
accolta la fantastica notizia di disordini 
avvenuti nella nostra città, che; come è 
a conoscenza dei molti stranieri che si 
avvicendano in un gradito soggiorno, 
gode già da vari anni della più labo- 
riosa tranquillità. 

Il podestà conte Di Sambuy ha diret- 
to ai tre quotidiani inglesi il seguente 
telegramma: «Con grande mio stupore 
vostro giornale porta notizia disordini 
avvenuti a Torino. Quale podestà della 
città di Torino posso affermare clib non 
mi sono mai accotto di tali disordini, 
per cui sono spiacente di non potervi 
dare dei dettagli che confortino asser- 
zioni vostro giornale. Faccio appello 
alla nota lealtà inglese perchè con mag- 
gior cautela sieno raccolte notizie del 
genere; alle quali, se così assolutamente 
calunniose, avverto mi asterrò ulteriori 
smentite a stampa straniera evidente 
mente antitaliana». 


UDINE, 19 
Ieri continuò il dibattimento. contro 
il muratore Giuseppe Petrozzi di 30 an- 
pi, che nel giugno scorso uccise il pa- 
dre, dopo una lite dovuta a questioni 
d’interesse. 


La requisitoria del P.,-M, 
Anche oggi l'aula è gremita di com- 


pre a testa china e piangente, Fra il 
pubblico si scorge la moglie del gio- 
vane con in braccio un figlioletto e vi- 
cino a lei, con gli occhi arrossati, vi 
è anche la sorella. 

Alle 9 il P. M. cav. avv. Capecela- 
tro, comincia la sua requisitoria. Egli, 
con forte parola, dimostra anzitutto la 
perfetta lucidità dell'imputato al mo- 
mento del fatto, e dimostra pure la 
sta intenzione di uccidere. Il Petrozzi, 
dopo essersi recato a casa ad armarsi 
della baionetta, tornò sul posto in bi- 
cicletta. I diversi testimoni hanno af- 
formato concordi che la scena si svolse 
fulminea. L'accusato, giunto di corsa, 
geitò a terra la. bicicletta, e, dopo 
poche, brusche parole, tremendamente, 
violentemente, bestialmente assali e col- 
pì reiteratamente il padre, Risalito sul- 
la bicicletta, fuggì: tutto questo in 
pochi istanti, senza permettere l’inter- 
vento di alcuno per difendere la povera 
vittima o per mitigare i colpi. 

Passa, quindi, a parlare del contegno 
dell’accusato dopo il delitto, Ricorda 
cha il parricida, ferito il vecchio, passò 
più volte dinanzi al corpo accasciato del 
padre comportandosi cinicamente e spa-: 
valdamente. In bocca aveva una siga- 
retta: nessun rimorso in lui. Anzi D’im- 
putato allora più che suscitare nei pre-! 
senti un senso di pietà, incuteva paura 
tanto la sua faccia calma rivelava la 
decisione di giungere a qualsiasi estre- 
mo. L’oratore rileva, poi, il perfetto 
equilibrio dell'imputato, sebbene qual- 
che teste abbia affermato: che il Petroz 
zi quella sera non fosse in perfette 
condizioni di mente. Esclude assoluta- 
mente la provocazione da parte del pa- 
drs sebbene Ja madre e la sorella del- 
l'imputato abbiano chiaramente accen- 
nato al carattere alquanto violento del. 
Pueciso. Ed alludendo al particolare 
delle dieci lire che la vittima poco pri- 
ma del fatto nvera ricusato di dare 
al figliolo, il P. M. nega che questo 
rifiuto possa aver spinto l'imputato a 
un simile delitto, Il fatto poi che la 
sorella dell’acerisato sia stata costretta 
a fuggir di casa nulla vnol dire, per- 
chè ciò avyenne molto tempo prima, 
quando la figlia aveva nove anni, Nes- 
suna fedè quindi, si può prestare a que- 
sta teste che vorrebbe soltanto, con le 
sue parole, salvare il fratello. 

Avvicinandosi alla fine, dimostra la 
insussistenza delle cincostanze  atte- 
nuanti e chiude la forte requisitoria 
chiedendo la pena dell’ergastolo, 


L'arringa dell'avv, Driussi 


Il Presidente dà quindi la parola 
all’avv. Driussi, il quale dice di co- 
minciare dal punto in cul il P, M. 
giunse con la sua requisitoria. Alla 
eccezionalità del delitto atroce corri. 
sponde giù l'estrema gravità della pe- 
na, che è quella dell’erpastolo. Cid non 
consente però di sopprimere le ordina- 
rie ragioni di difesa, Se vi sono stu- 
se, se vi somo titoli di diminuita re 
sponsabilità debbono riconoscersi ricor 
dando appunto che la circostanza che 
il delitto fu commeso contro il padre 
ha sempre ferma la sua giusta e ine- 
sorabile sanzione, In fondo il giovane 
che è stato in preda a questa spaven- 
tosa follia sanguinaria era conosciuto 
per affettuoso e buono, Per lo sciagu- 
rato che ha perduto la vita, malgrado 
la pietà del caso, e la bontà della po- 
polazione, non vi è stata alcuna nota 
simpatica. Tutti lo commiserano per la 
sua fine, ma lo dicono uomo violento 
e scioperato, che maltrattò la famiglia 
colon seppe crearsi in essa alcun af- 
‘etto, 


sti, per stabiliro se la persona che ci 
sta innanzi possiede o no una sensibi- 
lità propria, 

Ma, l’altro, era ormai troppo. altera- 
to per acquetarsi a quella “piezazione, 

— Non capisco — disse — quali cs- 
servazioni possa aver fatto la mia si- 
gnora per autorizzarla a concludere in- 
torno alla sua sensibilità. î 

Corradi tornò a sorridere. 

— Non dia importanza a quello 
che ho detto — spiegò — io sono un po- 
co un selvaggio abituato a vivere sem- 
pre solo. E dimentico spesso ele ci so- 
no uomini i quali non amano che altri 
si accorga nemmenb dell’esistenza di 
una loro donna. i 

— Sì, se lo piace, le dirò cho, davve 
to, io appartengo a questa catesoria, 

— Ella desidera dunque che io mi 
astenga anche dal salutare la signora se 
la incontrassi, 

— Sarò ancora più contento se non 
la incontrerà. 

Un'altra volta i due uomini si guar- 
darono negli occhi. 

Ma Lucio Corradi, stavolta, non rise, 

L’insolenza dell'amante di Valentina 
gli pareva davvero eccesiva. 

— Se non sbaglio — disse — mesto 
è un invito a sloggiare, 

— Lo interpreti come crede, 

‘— Lo interpreto, soprattutto, come 
mi accomoda: una gratuita villania che 
non ho nessuna, intenzione di subire, 

Silenzi Jecn si cesto di scagliarsi, Vi. 
de l’altro immobile, freddo, saldo, pron- 


Lucio Corradi ne approfittò per dirgli, 


con calma risolutezza: 
— Non faccia sciocchezze, Si accon- 


——— TI I 


to ad attenderlo. Esitò un attimo, E|l 


La fine del processo per parricidio a Udine 


luseppe Felrozzi condannato a 0 anni 


Dopo queste. premesse, il difensore 
elimina brevemente la questione delle 
concause. Il Pietro Petrozzi fu abban- 
donato a sè; con un pronto interven 
to. chirurgico. sarebbe. stato  probabil 
mente salvato: invece dalle 8 di sera 
fino al domani rimase con una fascia- 
tura provvisoria, ed intanto l’infezio- 
ne derivata dalle lesioni intestinali fe 
ca senza rimedio i suoi rapidi e disa- 
sbrosi progressi. 

Il sentimento del Petrozzi verso il pa- 
dre — continua l'oratore, dopo aver ac- 
cermato ad altre circostanza — ei era 
dunque plasmato sulle violenze di lui, 
sulle: sue persecuzioni contro la mo- 
glie ed i figli. Il difensore illustra i nu- 
merosi episodi e li riassume dol richia- 
mo di quanto dissero Je autorità: quel- 
le del Comune, cui la famiglia del Pe- 
trozzi ricorreva contro il padre, il rap- 
presentante della Milizia, il brigadiere 
dei carabinieri, il parroto, Il brigadie- 
re nai ebbe ad occuparsi dell'imputato : 
più volte invece del defunto, per feri- 
menti commessi. Questo disgraziato non 
ebbe una voce di difesa, perchè se il Pe- 
trozzi Giuseppe ebbe quell’impeto di 
sanguinaria violenza, non si dimentichi 
almeno la legge inesorabile per cui egii 
Non avrebbe infine ereditato ‘dal padré 
che istinti di violenza e di sangue, În 
questa quadro va collocato il fatto. Lo 
imputato di fronte al rifuto del denaro 
dei suoi salari, riscosso con prepoten= 
za dal padre e negatogli malgrado le 
insistenze di tutti, ha avuto la sua rea- 
zione terribile che non va riferita sol- 
tanto alla sfuriata finale, ma a tutti : 
precedenti. 

Infine della sua’ arringa, durata cir- 
ca due ore, l'oratore conclude: 


— Il cumulo delle sceusanti soggettive 
era un vizio della nostra legge, perchè 
infine l’infermità mentale, Ja ubriachez- 
za che ne è una forma, la provocazione 
ed altre scuse, tutte attengono allo 
stesso.stato d'animo e di coscienza del 
solpevole. I giurati però faranno un. giu- 
dizio. sintetico e troveranno, per. il Pe- 
trozzi Ja voce di. un'equa attenuazione 
della responsabilità. Le diminuzioni por- 
terebbero la condanna a 20 anni, E? 
certo che se fra venti anni potessimo 
immaginare i giudici di oggi ancora pre- 
senti e un'ombra d’uomo davanti a loro: 
e se quest'uomo dicesse, dopo la gravità 
de! suo delitto, i motivi che lo spinsero 
a commetterlo e il tormento della Jun- 
ga espiazione e chiedesse un termine 
alle sofferenze per il uo figliolo e per 
sè, nessuno gli rifiuterebbe, il perdo- 
no, E oggi dunque ì girati sono in tem 
po a pronunciare un verdetto di giusti 
zia e di superiore umanità, 


La sentenza 


Il presidente fa sgomberare la sala 
per il verdetto, Quando il pubblico vie- 
ne riammesso, si dà lettura del ver. 
detto: Si concedono solo le attenuanti 
generiche riconoscendo la piena colpa- 
bilità dell'imputato. Dopo breve delibe. 
razione, il presidente rientra 6 legge la 
sentenza, con cui il Pétrozzi viene con- 
dannato a 30 anni di reclusione, 10 an- 
ni di vigilanza speciale e interdizione 
qerpetua dai pubblici uffici. Il Petrozzi 
è ricorso in cassazione. 

toe 


Cochin condamnafo anche in appello 
RENNES, 19 


Marcel Cachin, deputato comunista 
della Senna, che i tribunali di Nan- 
tes 6 di Saint Nazaire avevano rispet- 
tivamente condannato a 12 mesi di 
carcere (e 2000 franchi di multa e a 
15 mesi di carcere e 2000 franchi di 
multa per istigazione di militari alla 
disobbedienza aveva interposto appello 
alla Corte di Appello di Rennes. Nella 
scorsa settimana era stato discusso 
l'appello 6 ieri Ja Corte ha emesso una 
sentenza con la quale condanna Cachin 
ad an anno di carcere e 2 2000 framchi 
di multa, pena che assarbirà la con- 
danna pronunciata. nel maggio 1996 
dalla stessa Corte di Rennes, 


Sovversivi di Imola, 


davanti al Tribunaie speciale 


ROMA, 19 

Giovedì prossimo il Tribunale specia- 
I»: per la difesa dello Stato inizierà il 
cibattimento a carico dei componenti 
la. noto organizzazione comunista di 
Imola. Su 277 denunziati 77 furono ar- 
testati per attività sovversiva e sovvéer- 
titrice. La Commissione d’istruttoria 
Eresso il Tribunale speciale ha rinviato 
2 giudizio 19 imputati, di cui uno è la- 
titante. La sentenza della Commissione 
di istruttoria, presso il Tribunale specia- 
ls rinvia a giudizio gli imputati: 

Per.avere in correità fra loro e di al- 
tri rimasti sconosciuti, coneretato e sta- 
bilito in Imola, nel settembre 1926 e in 
precedenza, un piano per commettere 
fatti diretti a mutare violentemente la 
costituzione dello Stato e la forma di 
Governo; riunirsi inoltre in associazio- 
ne di propaganda contro le istituzioni 
e la compagine dell'Esercito. Per avere 
tra loro concertato 6 stabilito di com- 
mettere fatti diretti 1a far sorgere in 
armi gli abitanti del Regno contro i po- 
teri dello Stato. Per aver preso parta 
a un'associazione diretta ad incitare al- 
l'odio fra le classi sociali. 5 

Gli altri arrestati, sono stati prosciol- 
ti per insufficienza di prove. 

I fatti che hanno dato origine al prov- 
vedimento penale sono i seguenti: 

Il commissario Venzel e il capo dei 
reali carabinieri Cannone di Imola, de- 
Runciavano l’8 ottobre 1926 all'autorità 
giudiziavia di Bologna che il caposqua- 
dra della M. V. F. Borin ed il milite 
Mondi, avevano proceduto al fermo del 
capo comunista Mazzini, che aveva pro 
nunciato frasi antinazionali e oltraggio- 
se al Regime. Dall'interrogatorio di que- 
sti risultò che certo Siboni aveva a lui 
consegnato una tessera del partito co 
Inunista, tessera che veniva poi seque- 
strata nella perquisizione eseguita pres- 
so il Mazzini. Dalle successive indagini 
risultava che in Imola sì era costituita 
una vasta, organizzazione, la quale si 
teneva in rapporto con i capi comunisti 
di Bologna, di Milano, \ecc. 

Nella perquisizione veniva trovato 
numeroso materiale sovversivo è opusco- 
li di propaganda contro i poteri dello 
Stato e otto circolari dattilografate, che 
evidentemente si riferivano a un perio 
do precedente, perchè portavano il ti- 
tolo «Direttive di propaganda da fare 
in occasione del tentativo di Zaniboni 
contro la persona del Capo del Governo», 
'l'ali circolari recavano la firma di tale 
Orfeo Grfei, identificato poi nel Pazza- 
glia. Per le confessioni del Siboni e quel- 
ie successive del Casadio.e del Mazzini, 
sì potè accertare che i capi della cospi- 
razione erano il Costa, il Casadio e lo 
Zanelli. Altri risultarono ‘aver avuto 
più stretti contatti col Siboni. 

: In una perquisizione operata ad Imo- 
la, nel solaio di una abitazione tenuta 
in affitto dal Casadio, furono sequestra- 
te vario rivoltelle, un fucile austriaco, 
una baionetta é armi bianche, nonchè 
molti opuscoli incitanti all'odio di cla; 

se e all’insurrezione armata L 

La sentenza della Commissione istrut- 
teria conclude affermando che tutta que- 
sta criminosa attività debba esser messa 
in relazione con la preparazione dell’at- 
tentato Zaniboni. 

I difensori dei vari imputati sono: 
avv. Gottardo per Casadio, Siboni, Co- 
sta, Gandosi, Soldati, Bucento, Taba- 
nelli e. Morara: avv. Angelini per Maz- 
zini, Bellosi,. Villa, Lanzonij avve Fer- 
ra"a Mario.per Vestignani, Panari, Ghe- 
rardi e Ronchi; avv. Mario Trozzi per 
Martelli e Pazzaglia. 


—_ ten 


è À 
Un vecchio dissennato 
Ferisce gravemente il figlio 
per una futilità 

POLA. 19 

Abbiamo da Rovigno la notizia di un 
fatto piuttosto odioso. 

Certo Domenico Burla, pescatore, tro- 
Yò questioni con il proprio figlio Vit- 
torio a causa di alcuni fiammiferi do- 
nati da quest’ultimo ad altri pescatori, 
che ne avevano fatto richiesta, mentre 
si trovavano in alto mare a pescare. 
I rimproveri del padre non cessarono 
Nemmeno quando al sorger del sole fe- 
cero ritorno alla riva. Arrivati a casa 
e continuando il padre a rivolgere al 
figlio aspri rimbrotti, questi, stancatosi, 
Tispose che non valeva la pena di tanto 
schiamazzo per un paio di fiammiferi. 
Per tutta risposta il padre, afferrato 
un coltello, che trovava a portata di 


mano, si scagliò contro il figlio tempe-| 


Standolo di colpi, dei quali alcuni abba- 
stanza gravi. Accorsero alle grida e al 
trambusto, la madre e la sorella, mentre 
il vecchio, commesso l'atto insano si 
dava alla fuga, Il ferito intanto veniva 
trasportato al corpo di guardia, dove 
il comandante Tromba gli prestò pronte 
cure. Più tarde accorse il sanitario dott. 
Berardi, che, fasciate con ogni cura le 
ferite del giovane, lo fece trasportare a 
casa. Informati i Reali carabinieri del- 
l'accaduto, andarono alla ricerca del 
feritore e,-dopo non lungo tempo; sco- 
vatolo, lo condussero in carcere. *Le con- 
dizioni del ferito sono abbastanza gravi. 


Dieci bagnanti annegati 
nel lago di Michigan 
PARIGI, 19 
La Chicago Tribune, edizione di Pa- 
rigi, la da Chicago che 10 persone che 


sì bagnavano nel lago di Michigan sono 
annegati 


Strangolatore dell’ amante 


davanti ai ginrati parigini 
4. PARIGI, 19 

L'elegante viveur Gastone Guyot, che 
strangolò la, sua amante Malou in au- 
tomobile, tentando poi di bruciarne il 
cadavere in un fienile, è comparso oggi 
davanti alla Corte d'Assise di Melun. 

Questo Gastone Guyot è un personag- 
gio pittoresco. Figlio di un ricco agri- 
coltore del centro della Francia, egli 
ha potuto condurre un'esistenza larga e 
indipendente, ma dominata da due pas- 
sioni: Mo sfoggio della forza e il liberti- 
naggio. RSI 

Lo spaventoso dramma che rischia di 
condurre alla. ghigliottina un uomo al 
quale la vita prodigava tutti i suoi sot- 
risi è forse allo sbocco fatale di queste 
passioni. Quasi rovinato da speculazio- 
ni arrischiate, chiuso in una rete di 
complicazioni sentimentali, Gastone 
Guyot uccise la sua amante Malou. In 
quali condizioni? Quale l'esatta por 
tata del suo delitto? La sorte dell’ae- 
cusato dipende dalla risposta dei giu- 
rati, 

Il delitto avvenne il 13 agosto. Il 
Guyot e la sua amante Malou, che si 
chiamava veramente Maria Luisa 1 
laguet, di 26 anni, impiegata a Pari 
gi, erano in automobile. Durante la 
passeggiata scoppiò un violento diver- 
bio e l’amante schiaffeggiò il Guyot. 
Questi afferrò l'amante per la gola e, 
così slmeno egli afferma, senza’ avve- 
dersene; a forza di stringere, la sof- 
focò. Poi nascose il cadavere in un fie- 
nile. e gli diede fuoco, È 

L'accusa però dico che l'assassinio 
fu lungamente premeditato, Il Guyot 
venne arrestato ei giorni dopo il de- 
litto a Parigi è confessò; ma cercò di 
diminuire la sua responsabilità, facen- 
do del dramma l'epilogo inattesa di vua 
Scenata amorosa, La famiglia della vit- 
tima, costituitàsi parte civile, doman- 
da 300.00 franchi di indennizzo. 

Durante lo svolgimento del processo 
sarà srievocata la tragica morte delle 
due legittime mogli del Guyot, avre 
nute la prima nel 1906 è la seconda 
nel 1919. Entrambe le donne furono 
trovite con la tempia perforata da un 
proiettile nel letto: coniugale, 6 tutte 
e due le volte il Guyot dimostrò che 
le mogli si erano suicidate. E’ forse 
stato anche Passassinio delle altre due 
donne? Questi particolati renderanno 
drammatico il processo che comincerà 


domani e durerà due giorni. 
panne) 


Una taglia ner l'arresto 
degli assassini dei carabinieri a Falerna 


ROMA, 19 

Il Piccolo dice che in seguito al con- 
flitto nel quale trovarono la morte i due 
giovani carabinieri a Falerna, il mini 
stro degli Interni ha promesso un pre- 
mio di lire 15 mila a chi riuscirà a cat- 
turare subito i malfattori. Intanto squa- 
dre di carabinieri e agenti di Questura 
battono la campagna del Nicastrese al- 
la ricerca dei latitanti, i cui nomi sono: 
Vincenzo Menzicino e Nicola Porco. 

Il Piccolo aggiunge che il Capo del 
Governo ha inviato il suo saluto alle 
due vittime del dovere e le condoglianze 
alle famiglie, incaricando inoltre il Pre- 
fetto di Catanzaro di rappresentarlo ai 
funerali, che desidera solenni, e di por- 
re corone sui feretri in suo nome. Le 
salme dei due carabinieri saranno sta- 
sera trasportate a Catanzaro, ove do- 
mani avranno luogo i funerali. 

Le condizioni. del brigadiere Zinzi 
sono buone e si presume che egli potrà 
guarire in una ventina di giorni, se 
non sopravviene la suppurazione alla 
coscia destra, dalla cui ferita è stato 
subito estratto il proiettile. 


Le prove per il volo 
dell'idroplano “Dernier=Vail,, 
KARLSHO® (Southampton), 19 

Il cap. Courtney, che si accinge, co- 
me è noto, a tentare il volo Karlghot- 
Nuova York con scalo a Valencia (Irlan 
cda) e San Giovanni (Terranova), a bor- 
de di un idroplano Dornier Vall intera 
rente metallico, ha compiuto ieri un vo- 
lo di prova così soddisfacente da far 
ricenere che la partenza possa avvenire 
camani lunedì. Scopo del volo di ieri 
era quello di provare il motore anterio 
re ‘l’idroplano è munito di due motori 
inglesi in tandem) il cui funzionamento 
non Sera mostrato perfetto alcuni gior 
ni prima. 

li grande idrovolante ha raggiunto 
2 pieni motori la velocità oraria di chi- 
lometri 209, 170. Il capitano era al eo- 
mando; il tenente Donrer secondo pi- 
lota e ufliciale di rotta, gli siedeva ae- 
canto, mentre il motorista Little si spo- 
stava continuamente dall’interno. dello 
scafo alla sua cabina speciale sopra le 
ali, fra i due motori. Era la prima vol- 
ta che l’intero equipaggio della trasvo- 
lata faceva un volo di prova. Dopo es- 
sersi sollevato dall'acqua con molta ra- 
pidità, il Dornier Vall è salito veloce. 
mente a mille metri. Conrtney ha pro- 
vato la stabilità dell’apparecchio vo- 
lando a 166 chilometri all'ora, senza 
toccare la ieva di comando. Sebbene 
tutto sia impeccabilmente montato a 
bordo occorre ancora qualche prova degli 
strumenti di indicazione e della stazione 
radiotelegrafica. Courtrey crede di po- 
ter fare la prova finale del consumo del 
carburante, del lubrificante e dell'acqua 
domani. Se il risultato sarà soddisfacen. 
te, 6 dato che il tempo sia favorevole, la 

rtenza potrà avvenire subito. 


tenti della mia parola d'onore che Ja 
sus evidente gelosia non ha, per me, 
alcuna ragione d'allarme. 58 può farle 
Piacere posso anche dirle che me ne an. 
drò presto, non perchè lei lo desidera, 
ma perchè così era già stabilito nei 
mi lani. 5 

Silenzi si era ripreso. Quell’ultima di. 
chiarazione del giovane aveva. servito 
più di tutto il resto a farlo rientrare 
in sè, i 

Non aggiunse osservazione alcuna, Sì 
da salutare con un rapido: 

— Buongiorno, , 

—_ Salute — fece Corradi. 

E si divertì a soggiunzere, mentre 
l’altro già se ne andava: 
Però, dia retta n me anche so so- 
no più giovane di lei: con “la gelosia 
ingiustà, non si tengono le donnel 


II 

Le otto, forse. Ma il crepuscolo era 
giù sprofondato nella notte © lo stella- 
to copriva la montagna. - 
Fosco e Valentina leggevano seduti 

alla tavola ancora apparecchiatà. 
ra la giornata seguento a quella del 
sno burrascoso colloquio con il giovane 
Pittore: Ja quarta dal primo incontro di 

Valentina con Lucio Corradi. 

quarta. ‘Vale a dire, quella che 
avrebbe già potuto portarle la risposta 
di Sofia, Non sapeva nulla. Dopo la ra- 
Dida visione del mattino precedente. se- 
guita dalla sfuriata di Fosco e dalla 
sua brusca uscita, nessun segno di vita 
e aveva più dato Corradi. Nemmeno Si- 
lenzi, rientrato a mezzogiorno del dì 
‘innanzi dopo ln passeggiata... esplora- 
trice, le aveva fatto cenno di lui, Ella 


Non sapeva nemmeno se avesse veduto 
il giovane pittore. Sapeva soltanto che, 
tornato accigliato e cupo; Silenzi ron 
aveva più avuto per lei, nessuna pa:o- 

a aspra o offensiva. 

Giliene era tanto gratà anche se non 
Sapeva spiegarsene la ragione. 

Non chiedeva di meglio che di poter 
starsene tranquilla nella sua malinco- 
nia nutrita di tanti pensieri, di tanti 
ricordi, di tante nostalgie. Quando Si- 
lenzi le dava qualche giornata simile n 
quella, grigia ma non torbida, ella si 
Sentiva presa, per lui, d’una gratitudi- 
ne che era quasi.amore, 

Papera quanto quello sforzo di bontà 

gl costasse e sentiva il dovere di ri- 
cambiarlo con tanta, tenerezza. Poi, 
Qvando poteva vinceré per brevi ore quel 
fuo costante ribollimento interiore, Si- 
lenzi litrovava tutte quelle sue qualità 
di intelligenza, di spirito. di generosità 
ghe gli avevano accaparrato l’amore di 
Valentina. 
Anche adesso, interrompendo di quan- 
do in quando la lettura dei giornali, e- 
gli sì rivolgeva a parlarle. con grande 
bontà. 

La contadina che cumulava le funzioni 
di cuoca, di domestica e di cameriera, 
avendo osservato, mentre apparecchiava, 
che il ritorno del' buon tempo aveva 
portato un fresco frizzante, Silenzi di- 
ceva adesso: 

— Bisognerà pensare a riscaldare la 
casa. È 

— A riscaldarla? a me pare che sa- 
rebbe meglio abbandonarla — osservò 
Valentina. 


I “fail, anfomobbistico di una do 


intorno al mondo i 
LONDRA; 19. 
Un ricevimento ufficiale ebbe JM 
ieri in uno dei più eleganti alberg! 
di Londra, in onore della signorina 
dery, che, dopo avet vinto l’altro a! 
uno dei più ambiti premi dell’ Auto! 
bil Club d'Inghilterra, è testè riW/ 
nata da un viaggio attraverso il mo 
do. Il percorso compiuto dall’ardim@! 
tosa signorina si avvicina a 16.000 © 
lometri attraverso paesi selvaggi e 8% 
za strade, superando difficoltà. © 
avrebbero forse. spaventato molti Ii 


presentanti del sesso forte, In aledi 


tratti, essa non potò percorrere più ‘| 8 


qualche diecina di chilometri in W 


giornata. Durante tutto il viaggio, 
intrepida automobilista tenne da 9 
il volante, e la sua macchina, 
tImich» di 16 H. P, ha dato una 


na prova durante butto l'itinerario. 


ricevimento erano presenti i più 
nomi dello sport inglese e i rappresi 
tanti ufficiali dell’Automobil Club 


Inghilterra. 


COMUNICATI) 
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_— tuti 
Profondamente commossi, esprimiali Der 
pubblicamente quei sensi di stima f ila 
valgono. ad attestare tutta la nosì Me; 
riconoscenza al chiarissimo diù 


prof. Canestrini |" 


che con sicura prégnosi salvò da coff bril 
morte ln nostra cara, cal es 
Un grazie di cuore all’esimio prili gli 
rio dott. GOFLER ed alla gentile #"| Tag 
Anna del Sanatorio Hesky, che con © Lo 
comiabile bontà e valentia coadiuvati) Bhi 
il valente. professore nel lungo perl! ®c 
della cura. i LO) 
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_— 


e 
) 


— Allora — osservò la contadina — 
fa conto d’andare in giù coi cavalli, 

— Coi cavalli? 

— Sì, quelli dell'ospedale. Non lo Pra 
— continuò vedendo che nè il signore 
nè la signora mostravano di aver capito 
— che sull’alpe di Cheggio c'è l’ospeda- 
le dei cavalli? È 

Valentina ebbe un’esclamazione di sor. 
presa e divertita. 

Silenzi s'informò. 

— Sicuro — spiegò la donna, — Ogni 
anno, di maggio, portano“lassà centi- 
naia di cavalli. Ci sono delle baracche 
dove li ricoverano, uomini che li cura- 
no 6 tutto il giorno, quando è bello, 
li lasciano friori, al pascolo che è tutto 
verde e bellissimo, A. ottobre, li ripor- 
tano giù. 
so Dia è una bellezza! — osservò Va- 
lentina — un vero sanatorio! bisogna 
che. ci andiamo, Fosco 
— Ci vadano, ci vadano! — esortò la 
donna. uscendo. , 

— E andiamoci pure! — consentì Si- 
lenzi, — Quando vuoi? -— continuò — 
domani? 5 

Si riprese subito: 

— No; domani, no. Domani, vorrei 
scendere a Domodossola per la posta, 
Sono senza giornali e senza libri. E 
noi — continuò — ci sarà forse qualche 
lettera di Sofia per te. Ci andremo po- 
sdomanil 2 

La notizia della gita di Fosco a Do- 
modossola, parve a Valentina un segno 
evidente di protezione della sua buona 
stella. È 

Subito ella pensò che la cosa era prov- 


— Più in dà, certo. Ma vorrei stare 
qui fino ai primi di ottobre. 


videnziale in quanto, nell’assenza di 
Fosco, ella avrebbe potuto uscire alla 


trare qualcuno che ti conosca! 


alterato, l'amante, 


lunato, perchè sospiri? Lo sai 
mio solo terrore è che tu ti 
qui, sola con mel 


i dia 
ia di Corradi che, certo, a as iso 


’ora, doveva già essere tornato co 


Ma, dietro questa prima gradevole if 


risposta attesa. 


Pressione un’altra se ne affacciò sU Vie, 
meno lieta: il sospetto che quell'El ni 
nunzio di Silenzi fosse un tranello 16; t, 
2 lei © al giovane pittore, Si propos 
Stare in guardia, e, intanto, pron 


N] 
PE. dhe si 
Oo 


‘e Vengo anch'io a Pomo? Mei 
— Che idea! Per arrischiare d'if 


Domodossola? 


ll Beez 
= Niente di più facile, Dimentit] Mak 


lente N85 
che è di qui che passa la linea del 8% Tudo 
pione e che siamo nella stagione 
VIARZI, 


at; 
the 


to, 
dito 
sub] lora 


der 


Valentina SOspirò. 
el seccata? — domandò, 


E senza darle il tempo di rispol 


proseguì: 


RE + qll 
— Ne avresti già abbastanza di ! 


sta vità, vero? 


— Foscol — ella prepò. per: 
— noi I 

E allora, se noù vuoi A Roi 
stan a 


ca gal] 
— Povero Fosco! — replied Vita 


tina — Dio solo sa quale sia il di 
«solo» terrore. Prima era il timore 
perdermi; poi, quello di dividermi, | 
desso che siamo qui, soli, lonta” 
tutti, 
nulla da.temere,. il tuo «nuovo», 
terrore è che io mi stanchi! 


che non hai materialmen caso 


— Che vuoi dire con questo? | 
(Cont 


Coal) 
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Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogm? desiderio di entcatt. 


DNACA 


Per l'incremento turistico nella Venezia Giulia 


La Selva di Tarnova 


8 la sua valorizzazione come stazione climatica 


sh 
ll dott. Dino Orivellari c'invia il se- 
Btente interessante ‘articolo: 
dg Cuando nell’anno 1924, per diffon- 
iero la conoscenza della Selva di Tar 
ioTa ne illustrai le sue caratteristiche 
iappoibali con. un articolo pubblicato 
ne a rivista del Touring Club Italiano 
iù tie d’Italia, l'idea di porre mano al- 
i Costruzione di qualche albergo sull'al- 
i puro, sembrava che stesse per realiz- 
atsi, Ma fu un fuoco di paglia. 
tti 1 cominciò a tirare in ballo la qui 
0) e dell’acqua potabile, della. luce 
& e trica e, «dulcis in fundo», quella 
4) n denari, creando una serie di dubbi, 
| gutrtezze e 
lati PTesa, che a poco a poco ogni ini- 
TE va al riguardo s’intorpidì in un 
ino letargico, che purtroppo dura 
ggi senza che nulla accenni a rom- 
‘incantesimo. Ma era veramente 
Caso di far naufragare così misera- 
“| Seute l’idea di valorizzare una delle 
sul RR Inesauste fonti di bellezza e di ri- 
dj “No della Venezia Giulia? 
cell Bo Sono di parere contrario, e la feb- 
Me ricerca di alloggi anche più mo- 
w 1, verificatasi néi periodi estivi de- 
tà anni 1925, 1926 e 1927, danno piena 
n ione al mio convincimento. Oggi a 
a le camere dei due pseudi alber- 
e e quelle delle quali le modeste ca- 
| 398 1 montanari potevano disporre, so- 
0 tutte occupate. 
Uesto dimostra in modo lampante 
tutti i villeggianti che oggi si go- 
i QURO l’incanto della foresta respirando 
| f Pieni polmoni un'aria satura di ef- 
el: Tesinosi e veramente ristoratrice, 
i SI sono preoccupati e non si preoc- 
RR eccessivamente delle quistioni 
acqua e della luce elettrica... 
Ma esaminiamo un po’ da vicino que- 
a ue, quistioni e vedremo subito che 
tà; tavolo non è poi tanto brutto come 
|  Stole dipingere. 


1! problema dell’acqua 


di facaua. Ognuno sa che l’altipiano 
Te Qrnova, per la sua. natura pretta- 
Ne carsica, è privo di ogni risorsa 
i a Le precipitazioni atmosferiche, 
i vene abbondantissime în questa zona, 
RR ritenere che tanto nell'aria come 
ie CrTeno, seguano la stessa linea ver- 
Di ‘e di caduta. Manca ogni scorrimen- 
i comolla superficie e, tanto per togliere 
"! illusione /di possibili ricerche nel 
osuolo, possiamo senz'altro afferma- 
ie anche lo scorrimento delle acque 
hip sottosuolo, dove il banco. calcareo 
î Meg tipiano poggia su strati imper- 
în bili, avviene a profondità oscillanti 
to 300 0 î 500 metri, come lo dimo- 
} e 1 punti di affioramento delle sor- 
RE Uto valle del Vippacco, nella 
ro ‘a di Gargaro e nel vallone di Chia- 

I cine ot: i 
n9) . *re piccole sorgenti esistenti 

È 
Ra altopiano non debbono da SA 
ti aa Speranze, Si trattà di limi 
gu banchi argillosi, formatisi il di..| 
SR Mento della roccia e che otturando | 
zone ristrette le fessure del terreno, | 
bi lino finito per produrre queste par- 
*nze di sorgenti, per le'quali bastano 
Una ventina di giorni di tempo asciut- 
°, perchè cessino il loro esilissimo 
Settito. 

l'acqua sulla quale oggi si può con- 
LATO su tutto l’altipiano è quella raccol- 
N° dai tetti nelle cisterne. Quest'acqua 
Quella che le popolazioni del luogo 
no da secoli e cioè da quando, verso 
© metà del segolo decimottavo, questi 
Tacsi furono fondati per lo sfruttamen- 

È della foresta, 


Sana acqua di cisterna È 
Tancamente, anche da informazioni 
ciste Nte, non mi resulta che l’acqua di 
wa) na abbia avuto ripercussioni sulla 
doo di questi montanari e che abbia 
i luogo a ‘epidemie infettive di na- 
tit gastro-intestinale, sebbene la rac- 
in® della medesima avvenga senza la 
tig Posizione di filtri. Chi scrive queste 
Ke ha famiglia con vari rampolli; 
Dia lattro anni e.mezzo vive sull’Alti- 
a di Tarnova, (disgraziato! dirà 
nocche lettore di bmon cuore, ma che 

} foregie di quale passione arda ogni buon 
Rip ale!) e sebbene da buoni toscani si 
an onga nei pasti il vino all'acqua, 
Tueng di questa ‘non se, ne può, fare 2 
lap Ciò nonostante nessuno di noi 
| cho (Qi avuto disturbi gastro-intestinali 
È ati Potessero avere qualche probabile 
Mtep za con l’uso dell’acqua. di ci- 


Das 
3} don 


OSì stando le cose, non vedo perchè 


a SE s DE 
delle condizioni necessarie, anzi in- |. 


©nsabili,. per costruire un albergo 

Do _ 2novano, debba essere quella di 

È “ibit, disporre di acqua sorgiva. Le nire- 
me ioni annue in.questa zona, come 

19 the LI dalle osservazioni pluviometriche 
\ Ha] Seguisce l’Amministrazione  fore- 
H Tiro di Loqua per conto. dell'Ufficio 
®ppgrafico di Trieste, oscillano oltre i 

A anch mm. annui. Qualunque albergo, 
di Zine 1 dimensioni limitate e che fun- 
May ebbe intensamente solo per 4 o al 

,, Sogliano 5 mesi all’anno, potrebbe rac- 
Tei fe nella ‘sua ‘cisterna anche: più 
Ki Un o fabbisogno. E i più restii al- 
i ll quest’acqua non potrebbero per 
1 usare quella minerale, che vien 

i ti in Sto messa a-disposizione dei clien- 
| (op Qualunque albergo di questo mon- 
i Diy ‘Temesso che Loqua sia il luogo 
il Clim adatto per crearvi una stazione 
i tro cia, e le ragioni le esporrò in al- 
21 cha Sticolo, non si deve dimenticare 
Chia uesta dista soltanto km. 4.500 da 

st Toni Vano, dove esistono abbondanti 
Mme 1 ottima acqua che, eventual. 
°, potrebbe essere trasportata «col 

di carri-botte sia a trazione ani- 


ì 
er 


al 


esistenza di floridi al- 
1 sull’Altipiano. 


Ta 1 La luce elettrica 
lo se 60 elettrica. Questa poi, possia: 
66 Z'altro classificarla una quistione 
ma cha daria importanza. Ancora pri- 
Sd di e Galvani glì,pungesse vaghez- 
d'orio, astullarsi con quella rana di 
| Roster Memoria, facendo per primo co- 
Mitica s l’esistenza di una energia elet- 
trovo gente alla sera non. stentava 
Mtego Te la bocca per mangiare e non 
Andasse a letto al buio! Dalla pa- 


sfiduciamenti sul buon esito |s 


ne di qualsiasi locale, compresi quindi 
anche quelli di un modesto albergo, che 
evertualmente dovesse sorgere sull’Al- 
tipiano di Tarnova. Ma poi non si par 
la, con la nuova centrale elettrica. Go- 
riziana, di portare la corrente anche 
in queste zone? La cosa costituirebbe 
un ottimo affare, perchè gli utenti non 
mancherebbero nei numerosi paesi com- 
presi nel territorio, degli, altipiani di 
‘Tarnova e della Bainsizza, sin oltre la 
Valle.di Tribussa Superiore. Dall’espan- 
sione di questa rete d'energia elettrica, 
potrebbero anche trarre origine, a mag- 
gior sviluppo; numerose Segherie che, 
orgendo in una delle zone più ricche 
di foreste della Venezia Giulia, avreb- 
bero un avvenire assicurato. 

Ma anche venendo meno un. prossimo 
trasporto di energia elettrica dall’Ison- 
zo a Loqua, (affermandosi in questa lo- 
calità un'industria alberghiera) sarebbe 
da prendersi in esame la possibilità di 
produrne, sfruttando il torrente Tribus- 
sa, distante in linea d’aria non più di 
6 lm. da Loqua e perennemente ricco 
di acqua) che, oggi esaurisce tutta la 
sua immensa energia nel fragore del 
suo possente canto, che sale per lo mae- 
stose pareti rocciose di quel versante 
sino al ciglio dell’altipiano, perdendosi 
come un’idillica  nenia fra il verde vi- 
vido dei rododendri e le solitario, stelle 
alpine, Anche la questione della. luce 
elettrica, concludendo, non è tale da 
poter compromettere l’esistenza di al- 
berghi nel Tarnovano. 

11 finanziamento 

Rimane la questione dei danari.., E 
feramente questa mi pare la questione 
più delicata e anche, diciamolo pure, 
più sostanziale. Ma fra Trieste e Gori- 
zia che sono:le due città che più po- 
trebbero ricavare beneficio immediato 
da ‘una seria valorizzazione dell’ Altipia- 
no, i soldi occorrenti potrebbero essere 
‘facilmente accantonati. : L affluenza dei 
villeggianti verificatasi nel. dopoguerra 
sulPaltipiano, dà sicuro affidamento che 
l'impresa riuscirebbe, purchè ispirata a 
concetti di assoluta praticità e, scevra 
da ogni aspirazione di grandiosità e di 

br il momento non potrebbe 


sfarzo; che per il mom fia 
che portare pregiudizio all’iniziarsi stes- 


so dell’impresa. SA È 
To non sono del convincimento di mol- 


ti chegsi debba fare o un grande albergo 
o niente. Si cominci con un'opera mo- 
desta, se pure non priva di quel minimo 
di conforto che renda le forzate soste 
in albergo per inelemenza di tempo, non 
ore di clausura, ma piacevole riposo. 
Non importano pel momento centinaia 
di camere, ne basterebbero qualche die- 
cina ben aereate e ammobiliate con pra- 
ticità e buon gusto. Si deve tener pre- 
sente che la villeggiatura sull’altipiano 
deve ‘essere, finanziariamente, alla por- 
tata pel ceto medio, perchè dalla fre- 
quenza: di questo sarà assicurata la riu- 
scita, dell'industria alberghiera, I più 
abbienti, i grandi ricchi, in buona p: 
te, all'altipiano di Tarnova preferiran- 
no sempre i grandi alberghi delle Valli 
meravigliose del Cadore e del Trentino. 
Non ci sì deve formaré grandi illusioni 
al riguardo. E per ottenere che la quo- 
ta di ogni villeggiante si mantenga nei 
limiti di una cifra piuttosto modesta, 
occorrerà che tuttociò che è sempli 
sfarzo, sia bandito dall’idea costrut 
va di un futuro albergo in quel di Lo- 
aqua. Si dovrà invece tener presente 
nei dettagli costruttivi, la possibilità 
di futuri ampliamenti, senza che l’or- 
ganicità della costruzione ne possa ve- 
nire a soffrire. Questo occorrerà, e nien- 
te altro. > 

Prospettando l'impresa sotto questo 
aspetto e in questi termini, io credo che 
i denari non potranno mancare, Non so 
se altrettanto potrà. verificarsi, strom- 
bazzando grandi progettoni che, a di- 
segnarli, occorre solo un po’ di compe- 
tenza in materia, un po! di carta e un 
lapis, ma che per realizzarli son no 


cessari dei milioni. 
au 


Riunione del Segretari dlla Provincia 


alla Federazione provinciale 

Tutti i segretari politici dei Vasci della | 
provincia sono convocati per sabato alle 
10, presso la sede della Federazione 
provinciale per comunicazioni del segre- 


tario federale. 


Por la costituzione del Sindacato 
intersindacale 


Per venerdì, alle 19, nella sede della 
Federazione provinciale sono convocati 
denti ed i segretari di tutte le 
organizzazioni sindacali, sotto la presi 
denza del segretario provinciale del Par 
tito, per la costituzione del Comitato 
intersindacale, il quale servirà ad esa- 
minare ev risolvere in prima istanza. le 


vertenze del lavoro, 


sioni 
Littoria 

Comando 208.a Legione «G. Oberdan». 
Sono aperte le iscrizioni per la forma- 
zione del eorpo bandistico. Fossono iseri- 
versi gli avanguardisti e tutti quei gio- 
vani che hanno 4 requisiti ig per 
essere avanguardisti, Per DEE si TE 
formazioni rivolgersi al Comando di Le 

jone. 2 DiRe 
E orsi premilitari della Légione «San 
Giusto», Tutti coloro i quali hanno pre- 
sentato domanda per ‘linscrizione so 
Corso premilitare estivo sono comanda- 
ti a presentarsi in aserma. ( via Ferrie- 
ra 12) domenica corr. alle 10, 


Il nuovo prezzo del carbone 


i presi 


Il direttorio del gruppo combustibili ì 


sti della Federazione provinciale fasci- 
no a radunatosi sotto 
la presidenza del signor Boldrin, segre- 
tario dell’alimentazione, deliberò di pra- 
ticare.a partire da lunedì 25 luglio a, 
e, i seguenti prezal: carbone legna si 
0.55: carbone coke 0.40; carbone L. 
0.301 kg.; briquettes (ovicelli) 0.65 ci 
pezzo; legna da ardere (zocchetti 0.24 
al kg.; petrolio 2.20 al litro. Da 
" Con la fissazione dei huovi prezzi 1 
cirbone di legna subisce una ulteriore 
diminuzione di cent, 5. al kgi 


Dì 

ni nale lucerna d’ottone con tre hec- 
| Der punita della pinza e delle forbici 
RA IngoScolare il lucignolo, alla moder- 

Teg, \Slettrica, vi è tutta una seri 
db illuminazione‘dai più ai me- 
% diti, che possono però sem- 
Mettere una decente illuminazio- 


id 


A giorni verrà distribuito a cura della 


eria. i lio 
segreteria del gruppo stesso il cartello |. 
ce fori Loi che dovrà essere si 
sposto in luogo visibile negli esercizi di 
rivendita. 1 combustibilisti sono tenu- 
ti alla osservanza dei prezzi stabiliti a, 


scanso di provvedimenti. ì 


Un'importante decisione del Pretore 


in materia di fitti 


Uno dei punti del decreto sui fitti, 
che in questi ultimi giorni aveva for- 
mato nella nostra città oggetto di ap- 
passionate discussioni fra inquilini e 
proprietari di stabili, era quello riguar- 
danto la diminuzione del 10 percento, 
prevista dal decreto stesso per gli ap- 
partamenti di 5 ad 8 stanze. Si soste- 
neva da alcuni che la riduzione dovesse 
applicarsi anche agli appartamenti che 
non abbiano raggiunto il quadruplo del 
fitto pagato anteguerra, mentre da 
parte contraria si affermava che tale 
riduzione dovesse applicarsi solamente 
ai fitti superiori al quadruplo. Per ri- 
solvere la questione, Jing. Cobol ha 
avuto in questi giorni un colloquio col 
Pretore avv. Brunetti. 

Siamo in graido di assicurare i no- 
stri lettori che l’interpretazione data 
dal Pretore alla disposizione in: parola 
del decreto sugli affitti, è la seguente: 
La diminuzione del 10 percento . deve 
essere applicata, secondo la lettera e 
lo spirito del decreto, ‘agli. apparta- 
menti di 5 ad'8 stanze, anche se il fitto 
non abbia superato il quadruplo dell'an- 
teguerra. A questa interpretazione, che 
del resto corrisponde a quella di tutti 
gli ‘altri. Pretori d’Italia, proprietari 
di stabili ed. inquilini devono quindi 
fedelmente attenersi. Con ciò viene na- 
turalimente a decadere il comma II 
dell'accordo stipulato dal Fascio con i 
rappresentanti dei proprietari di sta- 
bili, in base al quale, per alloggi di 5 
ad 8 stanze veniva concesso un abbuo: 
no del 10 percento sull'aumento prai 
cato» Resta inteso che tutti gli alt 
punti dell’accorlo continuano al aver 
Vigore. 

Da parte di alcuni inquilini era stato 
fatto il quesito se i proprietari di sta- 
bili, in analogia a quanto hanno fatto 
in occasione degli aumenti, debbano co- 
municare agli inquilini con apposita 
cartolina. la diminuzione che in bese 
al decreto e all'accordo col Fa 
tendono praticare. Da informazioni as- 
sunte ci risulta che i proprietari di sta- 
bili non sono tenuti a comunicare per 
iséritto i ribassi che applicheranno sui 
fitti. E° interesse quindi degli inqui- 
linì di rivolgersi direttamente ed in 
tempo, all’amministratore o al proprie- 
tario dello stabile in cui abitano, per 
conoscere l’abbriono che verrà fatto sul 
fitto pagato o da pagarsi per il rispet- 
tivo appartamento. , 


Istria e Quarnaro 
noll' “Italia Artistica, diretfa.da. Corrado Ricci 


La collezione «Italia Artistica», di 
retta da Corrado Ricci, ‘iniziata già 
negli annì prebellici dall’Istituto Italia. 
no d'Arti Grafiche. di Bergamo, è la 
prima ed è rimasta la più popolare ed 
accreditata dalle» tante! serie: divmono= 
grafie che ebbero poi a pubblicavsi per 
la divulgazione artistica del nostro Pae- 
se. Saranno presto vent'anni da quando 
lo stesso Corrado Ricci la iniziava col 
suo volume su Ravenna che doveva dar 
morma agli altri, e ad esso seguiva ben 
presto il volume su Venezia di Pompeo 
Molmenti; veniva Trieste ventiduesima, 
quasi alla vigilia della guerra. col vo- 
lume di Giulio Caprin, che all'indomani 
della:miostra vittoria era dall'autore ri- 
fatto e pubblicato; e oggi compare.alla 
luce, col numero 79 della collezione, ;i 
volume sull’Istrin e sul Quarnero (ani 
fidato ad Amy A. Bernardy, È 

La scrittrice è una delle Più colte 
donne italiano, 6 ravviva la sua agile 
prosa di un colorito smagliante; bno- 
na conoscitrice dei paesi nostri, che ella 
visitò più volte, li avvolse della sua sim 
patia calda e operosa fin dai tempi della 
dominazione straniera; alle cognizioni 
generali d’arte, che le permettono di 
muoversi nell’argomento con orienta- 
menti spigliati e sicuri, ella aggiunge 
anche evidentemente una buona cona- 
scenza della letteratura speciale che si 
riferisce a. questi paesi. Perciò il testo 
che ella ha seritto ad illustrare le 177 
fotoincisioni che, con aggiunta di due 
tavole, compongono il tesoro grafico 
della monografia istriana dell'Istituto 
di Bergamo,. si legge con diletto e con 
intimo assenso anche da quelli ché non 
hanno da ‘cercarvi nozioni. nuove sul 
la regione. E' un'esposizione animata. 
abilissima nell’irretire la materia e nel 
ricondurla ad un'unico spirito, piena di 
tocchi paesistici, felici e di mosse viva- 
ci nel prendere l'avviso da qualche sus- 
gestione di ricordi romani e veneti 0 da 
qualche alata parola della poesia: ori- 
ginala mei raffronti con altri paesi che 
alla scrittrice, esperta di viaggi in oen: 
parte del mondo, vengono improvvisi 
qua e là, 

E' insomma un bel libro, e vi son 
messi nel dovuto valore i monamenti 
Diù caratteristici e più illustri, le cpe- 
re d’arte più pregiate, gli aspetti più 
vaghi della natura, che da Muggia a 
Pola, da Pirano a Lussino. da Monto- 
Na a Dignano, da Fiume ad Arbe. atte 
stano nella bellezza del paese Ja nobiltà 
che gli fecero gli uomini Da una mono- 
grafia di questa specie non si può at- 
tendere il nuovo, e non si può attende 
re, fino a un certo punto, il minuzioso, 
nè in fatto di elaborazione critica. nè 
în fatto di rilievo delle cose più anpar- 
tate e recondite, che restano mn po’ 
fuori dalla strada maestra dei viaggia- 
tori. Così forse potrà apparire un po 
troppo fuggevole la illustrazione dei 
l'Istria interna, di Albona: evalle asse- 
gnazioni d’opere. d’arte, talvolta accet 
tate ‘sulla semplice fede dei testi che 
hanno od ebbero corso, potrà corrispon- 
dere qualche minore aggiornamento del 
materiale illustrativo, come ad esempio 
per il Tempio d’Aupusto di. Pola, ripro- 
dotto nell’aspetto anteriore al restauro. 
Ma queste eccezioni, che si avverto: 
no da chi è più vicino ai paesi deseritti 
e che in parte son da subordiressi al 
carattere e alle proporzioni della mono- 
grafia, non scemano il piacere di veder 
rappresentata efficacemente una delle 
regioni più belle dell’Italia redenta «in 
una collezione onorata di nomi illustri 
e largamente diffusa in tutta la Na- 
zione. E il valore della scrittrice, l'im- 
pegno in cui ella si è messa per rendere 
con esattezza di particolari l’impressio- 
ne dei monumenti che più la-colpirono, 
gli occhi aperti @ generosi coi quali el- 
la ha notato sagacemente Ja fisonomia 
di tante città, lo spirito d’amore che 
aleggia in tutto il volume, assicurano a 
questo Anche presso gli istriani e i quar- 
neraschi un'accoglienza grata e festosa, 


A 


Un serrato commento della “Tribuna,, 
al servizio emigranti jugoslavi della “Cunatd,, 


Abbiamo “da Roma, 19; 

A proposito delle trattative in corso 
per la concessione alla Cunard. Line 
dell’esclusività dei trasporti degli emi 
granti jugoslavi e balcanici dai porti 
del Regno S H, S. la Tribuna scrive: 

«Per ben comprendere l’importanza 
di queste trattative, occorre lumeggiar- 
ne tutti gli aspetti. La Jugoslavia sia 
seguendo da qualche tempo a questa 
parte una politica estremamente prote- 
zionista della sna Marina, mercantile. 
Basti dire che una delle sue società di 
navigazione, e precisamente la Jadran- 
ka Plovidba (Navigazione Adriatica), 
riceve per miglio una sovvenzione enor- 
memente superiore a quella che ricevono 
dal Governo italiano le linee che da 
Trieste irradiano per il Levante, Estre- 
mo Oriente e il Tirreno. Se si considera; 
che le condizioni finanziarie della Jugo- 
slavia (come lo dimostrano le recenti 
vicende di finanziamenti stranieri) sono 
tutt'altro che rosee, si deve riconosce- 
re che questo forte premio in denaro, 
che Belgrado destina ai suoi armatori, 
trova la sua causa in ragioni politiche 
molto forti. 

Queste ragioni si possono riassumere 
in una sola : nell’intenzione del Governo 
di Belgrado:di creare all’Italia in Adria. 
tico una concorrenza marittima fortis- 
sima, basata sul minor costo di eserci- 
zio delle linee di navigazione jugoslave 
e sulla maggiore sovvenzione di esse. 
Da questo programma di imperialismo 
marittimo adriatico, che la Jugoslavia 
persegue da tempo, il passo è breye ad 
ambire anche l’oltre Adriatico, 

Tradizionalmente l'emigrazione jugo- 
slava e balcanica in genere, nella sua 
doppia fasé di espatrio e di rimpatrio, 
si compie da decenni mediante gli ot- 
timi servizi delle società italiane della 
Venezia Giulia. Oggi si tenta di toglie- 
re all'Italia questo reddito e di assicu- 
rarlo a una compagnia inglese, la Cu- 
nard Line. E difatti, le condizioni allo 
quali sarebbe concesso alla Cunard ;l 
servizio di imbarco e di sbarco nei por- 
ti jugoslavi, significherebbero un vero e 
proprio monopolio per la società inglese 
del traffico di emigrazione dell’Adriati 
co a tutto danno delle società italiane, 
le. quali hanno già visto decimare 
loro traffico dalle draconiane disposizio- 
ni restritive nord-americano per l’emi- 
grazione, 

Ora; ed è bene insistere su questo 
punto, nessurio vieta a una società bri- 
tannica o di altra nazionalità di manda- 
te le sue navi .in Adriatico, Il mare 
è libero per tutti ed è solo il risulta- 
to della libera lotta di concorrenza che 
determina gli orientamenti del 
nee e delle sue correnti di tra? 
che invece non potrebbe non uriarci co- 
me italiani è questo: il modo nel quale 
il monopolio dell'emigrazione adriatica 
verrebbe assicurato di fatto a una so- 
cietà estera (il cui normale campo di 
azione è ben lontano dall’Adriatico), 
Esso significherebbe che questa società 
si spinge ‘in Adriatico non per conside- 
razioni commerciali, contro le quali nes- 
suno potrebbe trovare a ridire, ma per 
seguire e condiuvare il Governo del Re- 
gno S. H, S. in una politica marittima 
(enon soltanto. mercantile) decisamente 
orientata: contro l’Italia. Ed è sinto 
matico che la Cunard Line, la grande 
società britannica, che un tempo. fece 
parlare molto di sè per certe sue mano- 
vre intese ad accaparrarsi i magazzini 
e il porto di Fiume, subentri in queste 
poco chinre trattative di Belgrado ad 
una società tedesca, la «Hamburg-Ame- 
rica Line», che ha ritenuto meglio ri- 
nunciare e non farne nulla.» 


Le sentenze del Pretore 
nelle denuneîe per il giusto fitto 


Teri, come il solito, il Pretore capo, 
dott. cav. Brunetti ha continuato lesa. 
me dei ricorsi presentati dagli inquilini 
per ottenere la riduzione del fitto in 
base alle disposizioni del relativo decré- 
to .e con riguardo alle pigioni pagate 
pel 1914. 5 

Le cause discusse e risolte, e nelle 
quali vennero fatte notevoli riduzioni, 
seno.le seguenti: 
. Da lire 2400 a lire 1248 per un allog 
gio composto di 3 camere e cutma. SARE 
prietario: Renato Pino; inquilino: Ma- 
rino Lipari, 

Da lire 4050 a lire 3320 per un allog- 
gio di 8 camere e cucina. Proprietario : 
ing. Francesco Marsich; inquilino: Rug- 
gero Ballis. R 

Da lire ‘5000 ai 4500 per un locale di 
affari (tipografia). Proprietaria: bu- 
genia ved. Salem; inquilino: Giovanni 
e Teresa Balestra. 

Da mo 1104 a lire 944 per un allog 
gio composto di camera; camerino e cu- 
cina, Proprietaria: Maria Giulie; inquìi 
lino: Francesco Serio. 

Da lire 1200 a lire 792 per un allog- 
gio composto di camera, camermno è 
cucina. Proprietaria: Maria Mueindich : 
inquilino: Mario Sommi. o 

Infine il Pretore per un alloggio com- 
resto di 5 camere, camerino, Guelma, ba- 
gno e dispensa ha fissato ln CIZione 
del 10 per conto, dal 1 luglio 1927 al 23 
agosto 1927 stabilendo quindi, dal 24 
agosto în poi, il canone di lire 6800 Am 
ministratrice: Ersilia ved. Pellegrini; 
inquilino: Guido Steindler, 


Etc 

Il signor Giovanni Anzetta, proprie 
tario del deposito vini sito in via An- 
tonio Caccia: 8, ci prega di rilevare che 
non ha nulla di comune con il padrone 
di casa, del quale ieri sì CORE il ri 
corso presentato dall’inquilino Geremia 
Gregorin. 

e 

Funerali. Ieri nel pomeriggio, con par- 
tecipazione di gran numero di cittadini, 
si fecero i funerali del compianto mae 
stra Emanuele Finzi, Il Sindacato! Or- 
chestrale bandistico vi comparve col ves- 
sillo. verano pure numerosissimi musi 
cisti del Conservatorio Tartini, dove il 
defunto insegnava, del Conservatorio 
Verdi, della Riunione Adriatica di Si- 
curtà, della Banca Commerciale Triesti- 
na © d'altre istituzioni, Il feretro fu ac- 
compagnato a piedi fino a Piazza Gari- 
baldi, d’onde pol, seguito da lunga fila 
di carezze, S'avviò el Cimitero Israe- 
litico. A 

La festa campestre a Servola pro Le- 
ga Nazionale, La festa campestre che 
doveva tenersi SOTIONE soa fa 
sospesa per il maltempo, sarà tenuta 
i corrente, dalle 16 alle 24, 
con il programma già annunciato, Nei- 
ia sala massima suonerà un «jazz band» 
originale; mentre sul campo, addobbato 
è illuminato artisticamente, la banda 
del Ricreatorio eseguirà uno. scelto e 
svariato programma, Numerosi regali 
saranno ancora aggiunti per la pesca 
‘miracolosa e muovi giuochi divertiranno 


i visitatori, che certamente non vorran- 
no mancare a questa bella festa tradi- 


zionale, - 


DELLA CIT 


paniiei triestini 


E° veramente utile una visita ai di- 
versi panifici della città, utile. anche 
perchè si possono trarre importanti con- 
siderazioni sulla nazionalizzazione di 
questa principale industria alimentare. 
Si tratta di conoscere i più moderni si- 
stemi e di stabilire, sulla base dei cou- 
fronti, quello che consente maggiori 


conservando al prodotto qualità di pri- 
mo ordine. 


ll panificio delle. Cocparative 


Dal confronto risulta evidente la mag- 
giore importanza che ha il panificio del- 
le Cooperative operaie. rispetto agli al- 
tri, per potenzialità di produzione, È? 
il più vasto panificio di, Trieste. Fu 
costruito în un fondo di via Conti, una 
ventina di anni fa, da una ditta che 
possedeva proprio mulino nella Stiria. 
Durante Ja guerra passò in possesso 
della ditta Truden, che ora lo affitta 
alle Cooperative. 

Mediante un elevatore elettrico i sac- 
chi di farina, abburattata. all’82: per 
cento, vengono portati al deposito del 
secondo piano. In questo deposito, assai 
vasto, sono conservate provviste per un 
mese, le quali sono notevoli, se si consi 
dera che per il consumo, nelle 40 riven- 
dite proprie, Je Cooperative adoperano 
per la produzione del pane, cotidiana- 
Mente, una media di 48 quintali di fari. 
na, e confezionano pane per il militare 
(con farina abburattata all'85 per cen- 
to) consumandone altri 85 quintali, for- 
Nita direttamente dall'Esercito, con tur- 
ni di operai per la confezione del pane 
d'uso militare, 

Abbiamo avuto occasione di. essere 
guidati, nei vari reparti del panificio, 
dal direttore signor Gambaro, un esper- 
to del genere, 

La farina, prima di essere impastata, 
viene passata per un gigantesco staccio 
automatico, cioè un grande imbuto, dai 
quale, mediante un sistema di «paterno- 
stri», scende nel tamburo, dove le im- 
purità restano sospese e consistono in 
massima parte di sfilacciature di sacchi, 
La farina stacciata yiene fatta passare 
quindi în otto grandi cassoni, ciascuno 
capace di 12 quintali di farina. Da que- 
sti depositi del prime piano la farina 


meccaniche, azionate da forza elettrica, 
consistenti in grandi caldaie che con- 
tengono ciascuna 350. chilogrammi di 
farina. Questa viene impastata da spe- 
| ciali mestole automatiche, a un braccio, 
taglienti. In dieci minuti la immastatri- 
ce ha terminato d’impastare i 350. chi- 
logrammi. Altre ve ne sono di minor 
capacità, Questo lavoro viene completa- 
to da una tagliatrice sistema «Rondo», 
che produce 8600. pezzi all'ora, della 
stessa misura, Dato che occorreranno 
in autunno più di. 5000 pezzi all'ora, 
verrà. installata una nuova tagliatrice 
meccanica, 

‘ La successiva lavorazione avviene nel. 
la stessa sala a ,pianoterra, su ampie 
tavole; dove sessanta» operai danno la 
forma alla farina impastata, secondo 
{le differenti qulità. di pane, 

Si svolge poi l’operazione più im- 
portante: la cottura. ; 

Una volta pronte le forme, il pane 
viene messo al forno, 0 con il vecchio 
! sistema 2 pala o con il modesto siste- 
ma dei carrelli: del primo ve ne sono 
quattro, dei secondi dieci forni, Ogni 
bocca di forno ne è capace di. ingoiar 
250 forme da 100 grammi, per la cottu- 
ra a 250 gradi. Si tratta di forni a car- 
bone, con circolazione del calore attra- 
verso tubature ad acqua costante, cioè 
chiusa per modo da escluderne la va- 
porizzazione, Un altro sistema di tubi 
a scappamento del vapore acqueo, è ne- 
cessario per dare a un dato grado di 
cottura la morbidità e lucidità al pane, 
1 forni sono costruiti .a coniere rive. 
stite di materiale refrattario, che con- 
serva il calore. Il tiraggio d'aria è ef- 
fettuato mediante i camini, ma il calo» 
re è utilizzato al massimo ‘allorchè 
l’aria ne esce, 


La panificazione 


‘Per dar aria nella sala di panificazio- 
ne, che è vasta, si ‘era utilizzato un 
aspiratore, il quale però determinava 
spesso cause di malattie è raffredda- 
menti per repentino fughe d’aria, Si 
Pensa di costruire invece un aspirato- 
re d’aria calda, mettendo cioè in ven- 
tilazione l’aria dell'ambiente stesso. 

I forni del panificio delle Cooperati- 
ve consumano per le. proprie mwendite 
circa .50 quintali al giorno di farina, 
ciò che dà una resa media di 60 quintali 
di pane ‘al giorno. Mediante camion ‘il 
pane, messo in casse speciali, sulle qua- 
li subisce il raffreddamento, viene di- 
stribuito con la massima rapidità, ©’ 

Come si vede l'organizzazione è otti- 
ma, e se ne sono potuti persuadere i 
membri della Federazione dei commer- 
cianti, sisnori dott. Ruzzier, segretario 
generale della Federazione commercian- 
ti, Sporeni Giuseppe, ‘presidente del 
Gruppo fornai, e il signor Boldrin, se- 
gretario della Sezione dell’ Alimentazio- 
ne, i quali visitarono ufficialmente il 
panificio delle Cooperative e altri pa- 
vifici, per riferire alla Presidenza fede- 
rale, che si occupa del problema. 


! forni di tipo più moderno 

Dopo il panificio gestito dalle Coope- 
rative operaie, segue, per maggiore ef- 
ficenza; quello del signor .Bidoli, in via 
Ginnastica, E° uno dei più centrici: pro- 
duce 15 quintali di pane al giorno, E” 
un impianto moderno, costituito da for- 
ni a tubatura, con quattro camere di 
cottura, isolate e tali-da servire anche 
al sistema di riscaldamento elettrico. 
Due forni sono di tipo nazionale («Pen- 
sotti») e due di brevetto germanico, La 
introduzione della corrente consentirà 


perata è il cavo nuovo, che da Piazza} 
*innastica. Non fu ancora raggiunto! 
il «forfait» per tale impianto. | 

Il signor Bidoli ha fatto installare 
nel «uo panificio la spezzatrice più mo- 
derna, pure di fabbrica nazionale, capa. | 


6000 pezzi all'ora. 

Per rendimento, il forno tipo «Stella», 
del panificio Zerial, in via Udine, è tra 
i migliori. E' un'tipo, secondo il quale 
l'aria calda non circola nel forno riscal- 
dato a tubatura, ma circola attraverso 
un sistema di canali. Moderno pure ‘è 
il tipo di forno aerotermico «Bigliardi», 
marca italiana, che, secondo Angelo 
Turchi, proprietario del panificio di via 
Conti, consente un certo risparmio di 
carbone rispetto agli altri sistemi, La 
novità è determinata dal fatto che le 


economie sulle spese di gestione, pur 


giorno, cioè circa 700 quintali. 


mulini (Trieste è tributaria ai molini 
veneti, lombardi e liguri), 
te alla nostra città, 
sempre le farine di tipo 
rese, una larga economia, tuttavia la 
Federazione fascista dei commercianti 
ha potuto, nella lotta contro il carovita, 
ottenere prezzi corrispondenti ‘a quelli 
delle città di maggior consumo. L'on. 
Banelli, per, favorire i ribassi dei prez- 
zi, studia, come presidente della Fede- 

razione dei commercianti, la creazione Il 
di un centro di 
Crediamo che questo 
venir affronta 
razione di tutti i panifici, 


Alberghi, và lare pasticcerie 


scende direttamente nelle impastatrici |‘ 


questa ogni caso di violazione delle nor- 


8. loro impiaoi 


Dopo una visita della Commissione della Federazione commercianti 


due camere intermedie servono per la 
cottura e quelle altre per il calore, il 
quale rimane imbottigliato e conserva la 
temperatura voluta anche a forno spen- 
to, per molta tempo. 

Come ambiente, il panificio Bertos, în 
via Cologna, è il migliore: ventilato, 
pulitissimo, con le pareti in ceramica, 
con ì locali distribuiti e utilizzati con 
larghezza e modernità. Queste qualità 
di ampiezza d'ambiente si riscontrano 
anche nel forno Cuccagna, in piazza 
G. B. Vico, 

Non è il caso di passare in rassegna 
tuiti i forni di Trieste, ma certo la fa- 
ma della nostra città di essere tra le 
più attrezzate è pienamente giustifica- 
ta, ed è giustificata la fama per il buon 
pane confezionato, Come consumo, Trie: 
ste è piuttosto fra'le ultime città del 
Regno, relativamente parlando, s’inten- 
de. Consumiamo 6 vagoni di pane al 

L'essere alquanto fuori dei grandi/y 
non consen- |{ 

consumava 
fino unghe-|| 


che 


raccolta delle farine. 
o postulato potra 
(0 Se sl otterrà la coope- 


diminuiranno i prezzi 


Il Prefetto convocò ieri sera nel suo|l 
gabinetto il podestà di Trieste gr. uff. 
Carlo Arch; il Questore comm. De Mar- 
tino, il presidente della Federazione 
provinciale fascista dei commercianti, il 
presidente della Federazione dei pub- 
blici esercizi, il capo gruppo dell’Asso- 
ciazione italiana Albergatori ed il se-|8 

tario della sezione locale della Fede- 
zione dei pubblici esercizi allo scopo 
di concretare una ulteriore diminuzione |{ 
nei prezzi delle camere di albergo e del- 
le consumazioni nei pubblici esercizi. 

Il rappresentante della Federazione 
provinciale fascista dei commercianti fe- 
ce presente come per venerdì prossimo 
sia stata convocata una riunione dei 
rappresentanti delle varie categorie di 
esercenti interessati, afline di rivedere i 
prezzi praticati nei rispettivi esercizi 
introducendovi riduzioni corrispondenti 
alle condizioni del mercato e alle diret- 
tive del Governo e degli organi sindacali 
della categoria quali risultano dal re- 
cente comunicato del commissario per 
l'Associazione italiana albergatori. L'o- 
pera di tale riunione, egli disse; sarà 
facilitata dall’esame dei vari aspetti 
della. questione da parte dei convenuti. 

Questi, di fatto, tenuti presenti e il 
comunicato anzidetto e i criteri di 
sima che vi risultano accolti e stabiliti, 
unanimi convennero che: a) verrà proy- 
veduto di portare al 20 per cento la di- 
minuzione del prezzo delle camere di 
albergo deliberata nel 10 per cento il 
maggio scorso. 

Per ogni albergo, verrà provveduto a 
rettificare analogamente i prospetti ed 
i cartelli che gli albergatori sono tenuti 
2: esporre e a consegnare ai clienti, e 
4 sottoporre tali nuovi cartelli e pro- 
spetti alla Questura per l'approvazione 
e per il controllo. 

b) La Federazione commercianti proy- 
vederà alla revisione della © i 
re delle trattorie ed altri esercizi del ge- 
nere, determinando per ciascuna cate- 
goria criteri diversi per la fissazione dei 
prezzi. 

Nellap rossìma riunione, verrà procu- 
rato che i prezzi attualmente în vigore 
subiscano una ulteriore diminuzione, e, 
pessibilmente, del 10. per cento in guisa 
di raggiungere ‘anche per le vivande e 
consumazioni la diminuzione del 20 per 
cento sui. prezzi anteriori al mage'o 
scorso. 

La Federazione renderà obbligatoria 
luv‘esposizione al pubblico, in ciascun e- 
sercizio, della lista delle vivande e delle 
consunmazioni di uso più comune per la 
verifica e il controllo da parte dei cliea- 
ti e degli agenti di sorveglianza. 

©) una diminuzione dovrà altresì pro 
curarsi nei prezzi dei bars, caffè ‘ecc; 
non soltanto per il caffè, come è ora, ma 
anche per tutte le altre consumazioni, 
cappuccino, caifè e latte, gelati, bibite 
specialmente se non alcooliche ecc, 

d) ragioni di equità esigono che ven- 
gano riveduti anclie i prezzi, finora ri- 
masti invariati, delle pasticcerie, dato 
il largo consumo che si fa di dolci, an- 
che e specialmente in quartieri popolari 
ed eccentrici, | 

La Federazione del commercio provve | 
derà ad esercitare una particolare vigi 
lanza, con propria squadra, integrando 
così l'opera compiuta per istituto degli 
organi dell'autorità, per denunciare a | 


me che verranno definitivamente con- 
cordate ed adottate sì che i contrav- 
ventori subiscano insieme le sanzioni 
della legge ‘è quelle sindacali. Ì 


larghe economie, ma la difficoltà insu-| fi 


Goldoni dovrebbe venir installato in via | BR 


co di tagliare e pesare simultaneamente | 8 


| EDEN & QUISICANA 


f Pensione completa 


Su Una: 


= 


Nuestione 4 
'\Mrdente è 


Mali di Piedi 
durante la stagione estiva 


Per tutti quelli che hanno i piedi 
sensibili. facilmente riscaldati, gonfi è 
indoloriti, tutte queste sofferenze ed i 
mezzi di rimediarvi formano, certamen- 
te una questione ardente, più ardente 
che mai durante l'estate: E’ dunque di 
attualità parlare oggi dei Saltrati Ro- 
dell, il rimedio 31 più semplice ed il 
più efficace per combattere e guarire 
1 diversi mali di piedi. 
Questi sali producono 


Qu È un bagno di 
piedi medicamentoso e le 


spariscono come 
per incanto. I Saltrati Rodell' danno 
una meravigliosa resistenza ai piedi 
li © rimettono ben presto i piedi 
i più rovinati in perfetto stato. Am- 
morbidiscono calli e duroni ad un tal 
punto che potete toglierli facilmente 
senza alcun pericolo di ferirvi, I Sab 
trati Rodell si vendono ad un prezzo 


modico in tutte le farmacie. 


ITALIANI! VISITATE 
ABBAZIA (teso Fumo) 
È La perla dell'Adriatico 
Stazione balneare rinomatissima 
Numerosi alberghi e pensioni cor ogni 
comfort. — Prezzi modici 
Parchi e giardini lussureggianti. Din: 
torni incantevoli. Campì di tennis. 
Gite alle. Grotte, di Postumia e ‘al 
Monte Maggiore (1400 m.). —- 
Prospetti e informazioni dalla Dire 
zione dell'Azienda Autonoma di Cura. 
Abbazia (Fiume). 


PALAGE HOTEL BELLEVUE 


primissima classe, 250 camere con bal 
cone, tutte sul mare, La più vasta 
© bella terrazza di Abbazia - Orchestra 
Bar-Danze - Pensione completa da L. 45 


i 
HOTELS | HOTEL IMPERIALE 


sul mare, spiaggia # 
del Sud. Lo ordine, 
100 letti - Un minu- 
to dallo stabilimen- f 
to balneare - Gran. | 
de Parco. i 
Pensione completa: | 
compr. camera con 
balcone sul mare È 
L. 40, con. balcone | 
sul giardino L. 35, 
Propr. Tomasi, | 


1.0 ordine - sulla 
spiaggia - Grandio- 
36 Parco - 200 letti 
» Acqua, corrente 
Grande Ristorante 
giardino. 
Orchestra - Danze 


da Lire 40. 


HOTEL REGINA 
HOTELS QUARNESC [oe fo 
Case di 1.0 ordine » Pensione da L. 45. 

MOTEL AUGUST 
Centralissimo - Approdo dei piroscafi 


Parco è bagni a pochi passi > 
Pensione da L. 35. 


Casa di Cura Dr. LAKATOS 
T più moderno convalescenziario 
Pensione da L. 45. 


Moggio Udinese 


ALBERGO ZILLI 


a 345 metri. — Soggiorno incantevole, 
tranquillo, ottima cucina familiare, 
prezzi modici. — Giardino 


OGGI al 


Cine Garibaidi 


il simpatico lavoro 


La Vila un Chariostn 


con accompagnamento 
musicale di JAZZ BAND 
Principia alle 18.30 
ultima alle 22,15 


L'uso continuato della 


SANGEMIN 


favorisce sensibilmente la digestione 
© la diuresi nèi 


AMBINI 


assicurandone la 


(PERFETTA SALUTE! 


Jisomminisira sola 0 dilvito nd tette 
‘o regicine di 103 bicchieri secondo led 


SERVE A PREPAR 


LA PIÙ GUSTOSA 
LA PIÙ ECONOMICA 


+ LA PI 


< ACQUA TAVOLA 


UNICA ISCRITTA FARMACOPER 


È 


pri i 


Gi 


e 
i 
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La pubblicità continuata 


è la base di una fiorida aziend&; 


Questioni di Poggioreale 


| terreni boschivi dell'“Hofel Obelisco, 


In merito alla vecchia e sempre in- 
Soluta questione di un albergo da eri- 
gersi a Poggioreale in sostituzione del 
vecchio, cadente e indecoroso «Obelisco» 
ci perviene un'interessante lettera che, 
prendendo lo spunto dal memoriale del 
Fascio di Villa Opicina, da noi pubbli- 
cato nel Piccolo della Sera del 16 cor- 
rente, precisa i termini della questione 
medesima. Alla lettera è anche acclusa 
una copia del contratto col quale il 23 
maggio 1914 il nostro Comune, rappre- 
sentato dal podestà Alfonso Valerio e 
dai membri della Giunta on. Ravasini 
ed Arch, cedeva al Consorzio dei pro- 
prietari dell’Hotel «Obelisco» un vasto 
appezzamento di terreno boschivo alle 
spalle e al lato sinistro dell'Hotel me- 


Uccide per recarsi al ballo con la fidanzata! 


Sul truce delitto di Basovizza la lu. 
ce, improvvisamente, ha sfolgorato con 
tutta, intensità. fugando i dubbi e in- 
certezze che le autorità ancora avevano 
nell’identificare l'assassino del povero 
Antonio Crismancich nel giovane An- 
tonio Bernettich arrestato — come ab- 
biamo giorni or sono narrato — a Ba- 
sovizza, nascosto nel fienile della stalla 
di certa Maria Crismancich in. Zagor. 
Ora tutte le incertezze sono cadute, Il 
Bernettich ha confessato ampiamente il 
suo delitto, 

Attraverso um lufigo interrogatorio 
ha riepilogato, cinicamente, spavalda- 


desimo, (un 1200 tese quadrate all’in- 
circa, per la somma complessiva - fitti- 
zia - di corone 1245), con l'obbligo :spe- 
cifico per ì compratori (punto n. 4 del 
contratto) di usare in perpetuo detto 
terreno all'esercizio di albergo; obbligo, 
come tutti sanno, cui non è stato, sino 
ad oggi, ottemperato. 


Dice dunque la lettera, dopo aver ri- 
cordato cotesto atto di compravendita 
ed aver messo in rilievo che le persone 
e gli enti che allora fecero il vantag- 
gioso acquisto sono tutti vivi e sani. 
«Dalle trattative, verbali. intercorse fra 
i rappresentanti delle due parti .risul- 
tava indubbiamente che la cessione de- 
gli appezzamenti boschivi veniva fatta 
dal Comune a fin di rendere possibile 
la sollecita costruzione del nuovo al- 
bergo. 3. 

La mancanza di un termine per l’ob- 
bligo di cui Part. 4 del contratto sta a 
provare che il Comune ron lo pose aven- 
do avuto la formale assicurazione, che 

*lbergo verrebbe costruito nel termine 
più breve. 

Avvenuta la redenzione il Consorzio 
impiegò l'importo, abbastanza notevole, 
liquidatogli per danni di guerra nel 
riattamento alla meno peggio del vec- 
chio albergo. Da quell'epoca sono’ pas- 
sati ben 9 anni, lo stato delle cose non 
è mutato. 

Gli impegni assunti dovrebbero ve- 
nir mantenuti entro un termine da pre- 
figgersi, altrimenti il Comune ‘potrebbe, 
con buon diritto, rifiutare la cessione 
dei fondi per permettere forse ad al 
tri di costruire sugli stessi un albergo. 

«L'attuale podestà; per esbere stato 
uno dei firmatari del contratto per con- 
to del Comune, è più chiamato di qual- 
sinsi ad usare tutta la sua influenza per 
indurre la Società dell’«Obelisco», la 
quale non dà segni di vita, a corrispon- 
dere agli obblighi assunti verso la città. 

Perchè, una delle due: o i consortisti 
mettono a frutto i fondi, secondo il 
fine per cui furon ceduti, oppure sen- 
tano il pudore di riconsegnarli al le- 
gittimo padrone. In caso contrario l’at- 
to stipulato nel maggio del 1914 si sa- 
rebbe risolto in una presa pel bavero 
del Comune, con in più un’ingiustifi- 
cata e immorale appropriazione di una 

iosa parte di patrimonio cittadino. 

Il Regime fascista, ch'è innanzitutto 

ime di giustizia, non tollera mistifi- 

oni ai danni del pubblico. Bisogna 
indi che la cosa sia risolta. E cioè 
il Consorzio del malinconico Hotel 
isco» non ha, o non sa, o non vuol 
trovare i mezzi per costruire l'albergo 
moderno progettato e reclamato dal de- 
coro della città e della speciale positura 
della plaga di Poggioreale, lo dica chi 
‘i tamente, e restituisca al Comune, cioè 
atrimonio cittadino, i fondi che in- 
giustamente detiene». 
——c00 


Allievi del Collenio militare di Roma 
in visita a Trieste 


Gli allievi del terzo corso del collegio 
militare di Roma, ultimati brillante- 
mente i primi studi militari e comple- 
tati quelli di matarità classica, hanno 
iniziato il 16 corr., prima di trasferir- 
si alle Accademie militari, un proficuo 
giro d'istruzione allo scopo di visitare 
la zona di frontiera, le città della Ve- 
rezia Tridentina e Giulia nonchè quei 
campi di battaglia sui quali, per la mag- 
gior grandezza della Patria, a mille a 

pille caddero gli eroi 

è così che essi, in numero di qua 
tanta, accompagnati da valorosi ufficia- 
Esercito, dopo aver visitato l’alti- 

ano d’Asiago, Val d’Adige ecc. giun- 
‘anno oggi a Trieste prevenienti da 
Trento e vi si tratterranno dal 20 al 25 
corr. attuando ilseguente programma: 
Omaggio ai volontari giuliani ca. 

a Oberdan, visita alla città, mo- 
numenti ecc. Nel pomeriggio gita nel 
golfo e visita di Capedistria. 

21 mattino: visita al Cimitero di Re- 
glia.e omaggio ai Caduti. Nel pa. 

gio: visita al castello di Miramare 
faro della Vittoria. 

Visita a Monfalcone e ai cantieri 

pomeriggio visita ai campi di batta- 


Gita a Postumia e visita delle 

tte e della. città; 24: Visita a Fiume: 

: Visita a Gorizia e ai campi di 
glia. 

I giovani alloggeranno alla Caserma 
Vittorio Emanuele ITI e prenderanno i 
Pasti al Circolo uffici 
} —_tor— 


La r'attivazone dei servizi postali 
con Vienna 


La Stefani comunica da Roma 19: 

Il Ministero delle Comunicazioni (di- 
Tezione generale delle poste e telegrafi) 
avverte che in seguito alla cessazione 
dello sciopero generale in Austria, sono 
state riattivate le comunicazioni tele- 
grafiche postali con detto Stato. Le cor- 
rispondenze e i pacchi colà diretti © 
quelli in transito per l’Austria ripren- 
dono l’istradamento normale, 


| La giornata dei cancellieri 
riuniti a Trieste per Congresso 
Teri i partecipanti al IV Congresso 
nazionale dei cancellieri e segretari giu- 
diziari hanno trascorso la giornata vi 
sitando le grotte di Postumia, i campi 
di battaglia, il cimitero di Redipuglia 
e il Cantiere Navale Triestino di Mon- 
falcone. 4 
Gli ospiti furono ovunque accolti con 
cordialità. Vennero pronunciati discorsi 
infiammati e i gitanti deposero corone 
di fiori sullo tombe dei gloriosi caduti 
a Redipuglia. In serata i congressisti 
fecero ritorno in città. 


iubliso di servizio, Teri fu festeggia- 
to pile l'Azienda comunale elettricità 
e gas il signor Luigi Pletz, che compiva 
il suo 40.0 anniversario di lavoro. Il se 
gretario provinciale i G. Guagnini e 
il caposezione ing, G, Tessér gli porse- 
ro le felicitazioni a nome di tutti i col 
leghi, ricordandono l’attività svolta con 
zelo e abnegazione, Pi 
Alla cerimonia intervenne pure il pre- 
sidente dell’Azienda ing. R. Sulligoi-Sil- 
vani e il direttore rag. C. Della Mar- 
tera. Gli furono offerti dei doni-ricordo 
fra i quali uno della Direzione, Con com- 
mosse parole il festeggiato ringraziò la 
Direzione e tutti i colleghi, 


mente, le drammatiche fasi che hanno 
preceduto l'impressionante e selvaggia 
scena dell'assassinio. 


Perchè uccise 


Calmo, con voce piana, da cui ‘non 
trapelava ombra di rimorsi, il Bernet- 
tich ha narrato, ai funzionari che lo 
interrogavano, qualche episodio della 
sua vita, 

Anzitutto ha detto di aver conosciuto 
tempo fa una giovane contadina del 
luogo, certa Viola Crismantich, verso 
la quale era stato subito attratto da 
un affetto profondo. E dall’affetto al- 
l’amore il passo fa breve e fatale, AL 
lora nel suo cervello s'instiliò la tor- 
mentosa ambizione di esser ricco, di 
aver denari a profusione per poter sod- 
disfare ai desideri della sua fidanzata 
la quale, come tutte le fanciulle, nel 
primo amore, si divertiva a fantasticare 
a lungo sulle comodità e sulle gioie 
che la ricchezza procura e che l’avve- 
nire le avrebbe riserbato. Ma il gio- 
vane era un misero stradino che tal- 
volta abbandonava la. strada per mu- 
ninsi di una cazzuola 6 fare il mura- 
tore. E in ciò s’inquadrava la sua mo- 
desta vita che, certo, non poteva pro- 
curargli quella possibilità di fortuna 
cui egli ardentemente agognava. 

E questo suo tormento durò a lungo, 
durò fino al giorno in cui, in preda 
ad un violento attacco di follia, volle 
uccidere per depredare di pochi soldi 
l’amico! 


Un delitto... perchè c’era la sagra! 

Qualche giorno prima che egli si mac- 
chiasse di un sì grave ed orribile de- 
litto, la sua fidanzata lo pregò se la 
avrebbe condotta, alla prossima dome- 
nica, a Trebiciano dove c'era la sagra. 
Alla pallida luce dei palloncini e tra 
l'allegria dei paesani avrebbero ballato 
e goduto poche ore di vera e semplice 
felicità, 

Ma egli sapeva che per soddisfare il 
desiderio dell’amata ci volevano i de- 
nari, quell’inafferrabilo e potente de- 
naro del quale egli tanto difettaval 
È cupo rispose che l'avrebbe condotta. 

Ma come? Il suo cervello disperata- 
mente, angosciosamente cercò la possi- 
bilità di riuscire, con qualche espedien- 
te, a partecipare e fare una figura bril 
lante alla festa di Trebiciano. In quei 
giorni egli stava lavorando a Trieste, 
im una casa in costruzione in via della 
Tesa. 

Venuto il sabato — 9 luglio — in- 
tascò la mercedo ammontante a 114.50. 

Di questa somma egli doveva ver- 


ben poco poteva rimanergli iper. tra- 
scorrere in allegria, assieme alla fidan- 
zata, la domenica successiva. 

Almanaccando su questa circostanza 
che lo irritava fino all’ossessione, ab- 
bandonato il lavoro, si mise in cammi- 
no per dirigersi verso casa, a Basovizza. 
ÈA Cattinara, nell’osteria di Gugliel- 
mo Bisiach, incontrò degli amici di S, 
Giuseppe e di Basovizza, tra ì quali il 
Crismancich. 

Dopo aver vuotato qualche bicchiere 
di vino, invitato dalla brigata si mise 
giuocare alle bocce. k 

Terminata la partita invitò il Cri 
smancich a rincasare perchè oramai la 
notte calava rapida. Salutata la bri- 
gata. alla svolta di S. Giuseppe egli ed 
il Crismancich, per abbreviare il >om- 
mino s’inoltrarono nel bosco detto. del. 
la Vittoria. 


Nella tragica notte 


Era notte. Un silenzio profondo li 
circondava. Solo il rumore dei loro pas- 
si, il lieve stormir delle foglié degii 
alberi e lo scriechiolar di qualche ramo 
rompevano la tranquillità suggestiva e 
misteriosa del bosco. 

Camminavano in silenzio, Prima il 
Crismancich e poi, a qualche metro; lui. 

E camminava dietro al giovane in 
preda a èruci pensieri che tutto lo kcon- 
volgevano. Lottava, lottava disperata- 
mente contro la forza bruta che ten- 
tava d’'impadronirsi del suoi nervi così 


fortemente scossi. Ma resisteva 6 re- 
Sistendo si mordeva le labbra per non 
prorompere a gridare all'amico il suo 
orrendo tormento, E stringeva i pugni 
ed avrebbe pagato chissà quanto — dis- 
se nella sua confessione — se quelle 
sue mani, in quel momento, gli fossero 
state tagliate, Aveva paura delle sue 
mani! Ed intorno a loro il silenzio del- 
la notte si faceva più profondo. 

A un certo momento cercò di pensare 
ad altro, di trovare qualche diversivo 
al suo pensiero che si faceva sempre 
più ossessionante. Ma pensò all’indo- 
mani, alla festa di Trebiciano è tutto 
il sangue gli affiuì alla testa. Allora 
non vide più nulla. Sentì come un im- 
‘peto travolgente che dall’imo dell’ani- 
ma gli veniva su violento e rombante 
a sconvolgergli il cervello. Ebbe uno 
scatto di belva e si buttò a terra per 
annaspare con le mani tra i rovi in 
cerca di qualche sasso. 

E quando lo trovò ebbe un grido fe- 
rino; ancora un attimo di esitanza e 
poi, spinto da quella forza misteriosa 
® potente della quale oramai era di- 
ventato un trastullo, si scagliò contro 
il Crismancich colpendolo disperàtamen- 
te alla testa. Il povero giovane colto 
così di sorpresa, nemmeno gridò, ma 
fatto nn mezzo gito su se stesso stra- 
mazzò tramortito al suola. 

— Quando lo vidi cadere — conti 
nuò il Bernettich — respira, ma poi, 
sembrandomi che sì movesse gli fui an- 
cora sopra. tempestandolo di pugni! Ma 
non persuaso ancora di averlo finito, 
Taccolto nuovamente la pietra, lo pic- 


ghiai, con violenza, al cranio fino a 
intumarglielo, 


I frutto dell'omicidio: 89 tire! 


Gee Solo quando mi accorsi — 
guì omicida — che la mia Hic dat 
fondava In una poltiglia di sangue e 
di ossa spezzate @ triturate lo abban- 
donai. — j 

Ma prima di staccarmi da lui volli 
rovistargli le tasche, nelle quali trovai 
80 lire. E me le presi con avidità, qua- 
si con voluttà. Era per quel denaro che 
avevo ammazzato! 

Raccolsi quindi dei rami d'albero e 
cercai di coprire il cadavere non senza 
prima averlo trascinato nel folto di 


la Confessione IMpressionente dl giovane. omii 


sare gran parte alla famiglia, cosicchè |g 
D SIECO 


‘istituire a Roditti un vivaio di piante 


li 


un cespuglio. Poi m’incamminai verso 
Basovizza. E mentre mi avvicinavo al- 
la mia casa della quale vedevo, in lon- 
tananza, le finestre ancora illuminate, 
sentì l'orrore del mio atto e man ma- 
no che quell'infernale agitazione da cui 
ero stato spinto al delitto scemava, i 
Timorsi più crudeli mi laceravano l’ani- 
ma. E mi misi a piangere e singhioz- 
zare solo nella notte oscura. 

Ma: vicino a casa mia mì feci forza. 
Non parlai ma consegnai 85 lire ai 
famigliari e poi mi recai nell’osteria del 
paese «Ai soci» a giocare alle carte, 

— Il giorno dopo — riprese dopo 
una breve pausa il Bernettich — mi 
recai con la fidanzata a Trebiciano, Mi 
diverti un mondo. Al delitto non pen- 
savo più. 

Il lunedì successivo mi recai a Trie- 
ste dove feci delle spese, Girai a zonzo 
per la città in preda a cupi pensieri 
che ritornavano. Sentivo Ja colpa ter- 


incontrassi il padre del Crismancich il 
quale, appena vistomi, mi apostrofò di- 
cendo: 

4 — Ah te se ga divertì ieri con mio 
fio! 

All’udire le futili parole di quel pa- 
dre. ancora ignaro della barbara fine 
che per mano mia aveva fatto il suo 
figliuolo, sentii una pena, una pena 
che non so dire. Pensai allora al sui- 
cidio e scrissi tre cartoline, Una alla 
fidanzata e le altre agli amici. Ma poi 
l'istinto della: conservazione prevalse e 
corsi a rifugiarmi nel fienile dove i ca- 
rabinieri mi trovarono e mi arrestaro= 
no, Ecco tutto, 

È così dicendo il Bernettich si asciu- 
go la fronte, 


Un sopraluogo 

In seguito alle dichiarazioni dell’omi- 
cida e per corrispondere a precisi or- 
dini emanati dal ten. col. D’Alessan- 
dro, comandante la Divisione dei cara- 
binieri, il maresciallo maggiore Viro col 
maresciallo Garrone, e col vicebrigadie- 
re Gaeta coadiuvato dal milite Erman 
e dai carabinieri di Basovizza al co- 
mando del maresciallo D’Oronzo fecero 


ribile che gravava sopra di me, 
Caso volle che in piazza dei Foraggi 


ieri assieme all’arrestato, un sopraluogo 
nel punto preciso in cui venne com- 
messo il delitto, 


L'epilogo romanzesco di 


due arresti per sospetto 


Unfavolo 


Giorni or sono alcuni militi. della 
squadra în borghese dei carabinieri, al 
comando del maresciallo maggiore Vi- 
ro, menire si trovavano in giro di per- 
lustrazione mei pressi di Cattinara, si 
imbatterono in tali Matteo Coronich, 
di 24 anni, abitante a Chiarbola supe- 
riore N. 465, e Paolo Cristofich, di 26 
anni abitante a Servola. I due porta- 
vano sulle spalle due sicechi e si inol- 
iravano rapidi per i viottoli che attra- 
versano un vicino boschetto, 


Verso la grotta di Ali Babà... 

Tnsospettiti, i-carabinieri si misero 
zille loro calcagna è poco dopo li ferma- 
rono. Perquisiti furono trovati in pos 
sesso di vari atnesi da carpentiere, se: 
ghe, leve, martelli, filo di ferro, un 
pezzo di corda lungo 120 metri oltre a 
varie lampadine tascabili con relative 
pile di ricambio, 

Interrogati, i due dissero che erano 
intenzionati di recarsi in una località 
nell'interno dell'Istria, allo scopo di 
scendere in una caverna profonda 120 
metri dove doveva trovarsi nascosta 
un’ingente quantità di refurtiva pro- 
Veniente da grossi furti perpetrati cin- 
quanta anni or sono da bande di bri- 
ganti, che in quei tempi infestavano la 
campagna istriana, 


Una storia romanzesca 
, Continuando nell’interrogatorio, i mi- 
liti poterono sapere che le infonmazio- 
ni relative al etesoro» nascosto nella 
voragine, provenivano da tale France- 
sco Telussich, di 51 anni, da Matteria, 
abitante a Servola N. 19284. Questi a 
sta volta! aveva saputa la cosa dall’o- 
ste Giovanni Ban, di 76 anni, da Mat- 
teria, abitante in frazione di Bacia 

19. Il Coronich e il Cristofich ao 
iunsero poi che a loro dovevano aa 
giungersi sul posto delle ricerche due 
altri compagni, che eramò ‘partiti da 
"Trieste, «durante la notte; 

{1 Cristofich fu trattenuto per gli ac- 
certamenti del caso presso la stazione 
dei carabinieri di Basovizza, mentre il 
Coronich, assieme ai militi continuò Ja 
stratla verso il posto indicato. Iniziate 
le prime ricerche mei dintorni, risultò 
infatti che molti anni or sono, tale 
Leopoldo Zergogna, da Erpelle Cosi 
na, non meglio identificato, ora defun- 
to, aveva raccontato che nei pressi del. 
la località di Pogliane doveva trovarsi 
esta caverna profonda, con l’aper- 
tura penpendicolare nella roccia viva, 
mascosta tra il fogliame di un bosco, Lo 
Zergoona aveva saputo tale faccenda da 
un suo amico il quale era stato rin- 
cuuso dodici anni, nelle carceri giudi- 
marie per falsificazione di monete... 

Un vecchio brigante racconta, 

Durante il periodo della detenzione, 
durante le lunghe ore d’ozio, un com- 
bagno di cella gli aveva Taccontato una 
lunga storia di rapine, di furti e di 


Sotesoronola 


TT 


“Tavema deibrigonti, 


reati di sangue, Intorno al 1880 — nar- 
rava il prigioniero — egli faceva par- 
te di una temuta banda di briganti, 
che aveva sparso il terrore nello cam- 
pagne del centro dell'Istria. Si faceva- 
no frequenti scorrerie nei paesi, nei vil- 
laggi, nei casolari sperduti tra le col- 
line e nelle valli, e dove passava la 
banda tutto era distrutto. 

Per anni ed anni, essa aveva terro- 
tizzato la regione uccidendo senza pie- 
tà ed asportando dalle case tutto ciò 
che: vi era di buono. Parte della refur- 
tiva — proseguì a narrate il vecchio 
detenuto — veniva divisa tra coloro 
che avevano partecipato alle losche im- 
prese mentre la parte più rilevante. e 
più preziosa veniva chiusa in solide 
casse di legno o di ferro, oppure int so- 
lide botti, e calata quindi in una pro- 
fonda voragine nascosta in un bosco, 
nei pressi del quale soleva raccogliersi 
la banda e concertare di comune ac- 
cordo i misfatti da compiere. Im caso 
di bisogno la refurtiva «di riserva sa- 
rebbe stata ripartita tra i vari compo- 
nenti la banda. 


Come fu distrutta la banda 
Disgraziatamente però — concludeva 


jmel suo racconto il brigante... in quie- 


scenza — ùna brutta notte, mentre in- 
furiava un temporale, la handa dopo 
una serie di rapine consumate la sera 
‘precedente nei paesi vicini a San Pie 
tro del Carso, ritornava nei suoi antri 
sicuri attraverso i malagevoli viottoli 
del bosco. Si procedeva in fila indiana, 
inzuppati fino alle ossa è con le cariche 
dei vecchi fucili umide. Ad un tratto 
da dietro um muro al limite del bosco 
crepitarono alcuni colpi di fucile, poi 
altri ancora. 

Un gruppo di gendarmi austriaci e 
di soldati ci piombò addosso e dopo una 
brevé:îna feroce mischia compo a cor- 
po, la barda veniva quasi interamente 
distrutta. Io ed alcuni altri superstiti, 
fummo fatti prigionieri e tradotti alle 
carceri di Trieste. 


Fim qui il racconto del detenuto che 
riferito .dall’altro, giunse agli orecchi 
del Coronich e del Cristofich, i quali, 
decisero di tentare impresa e di im- 
padronirsi del tesoro nascosto nell’an- 
tro favoloso dei briganti, 


Esiste il «tesoroy? 


I carabinieri poterono accertare che 
difatti la feroce banda dei briganti esi- 
steva realmente a quell’epoca è che per 
lunghi anni aveva compiuto le delit- 
tuose scorribande nelle campagne nei 
cui pressi dovrebbe trovarsi la famosa 
grotta che custodirebbe l’ingente re 
furtiva. Ma il «tesoro» esiste ancora? 
Probabilmente saranno avviate ricer 
che. Non essendo risultato nulla a ca- 
rico dei due fermati, essi vennero su- 
bito rilasciati. 


La Conitzione del Sindacato rico 


a Roditti 
Abbiamo da Roditti: 


o] con l’intervento del 
segretario di zona dei sindacati fascisti 
ten. Grazioli e del Podestà, in una sala 
del ristorante Ràce in Roditti è stata 
tenuta l’annunciata riunione dei cor 
tadini del paese per costituire il sinda- 
cato agricolo. Presiedeva la riunione il 
segretario di zona, il quale prima di ini- 
ziare i lavori volle porgere il suo sala- 
to ai convenuti, passando poscia. a illu- 
strare i compiti e gli scopi del fascistio 
e la necessità della costituzione di an 
sindacato agricolo in Roditti, impor 
tante centro agricolo del Carso desti- 
nato indubbiamente allo sviluppo più 
confortante. 

Tutto il mondo civile — egli disse tra 
l’altro — guarda con occhio invido e 
parla del fascismo e della nostra resnr- 
rezione economica e politica additando 
il nostro paese ad esempio. Ormai & una 
nime il giudizio che il fascismo ha rida- 
to alla Nazione tutto il suo maggior pre- 
stigio, tesoro smarrito durante gli anm 
della dedizione e della rinuncia. 

Il fascismo — disse ancora il ten: Gra- 
zioli — dev'essere una religione, una 

one che deve infiammare tutti i 
cuori onesti, Dopo aver accennato quale 
sia il pensiero del nostro Governo per 
le popolazioni allogene che danno, esem 
pio quotidiano di lavoro e di Ses 
fece procedere alla votazione perla no- 
mina dei componenti il direttorio del 
sindacato agricolo. Risultarono eletti: 
Giovanni Cek, proprietario, Antonio 
Giregoretic maestro delle scuole elemen- 
tari di Roditti: Giuseppe Babiu e Gio- 
vanni Cerkvenik. È 

Eletto il direttorio, tanto il segreta. 
rio che il podestà rivolsero ai componen- 
ti parole di incoraggiamento e di elogio. 

Si passò quindi a discutere i più im- 
pertanti problemi riguardanti la vita 
Ge paese. Parteciparono alla discussio- 
ne il podestà e molti contadini. 

Venne discussa anzitutto l’importan- 
te questione della Cassa Depositi e Pre. 
stiti, che fino ad oggi non ha funzionato 
che a parole. Dopo ampia discussione 
venne deciso, mediante l'appoggio del 
segretario di zona, di darle vita e pro- 
sperità, ottenendo i fondi necessari dal 
Credito agrario. Venne deciso pure di 


Mediante l'interessamento della Catte- 
dra ambulante di "Trieste. Per ultimo 


si stabilì di istituire in Roditti un al 
levamento di tori di razza e di portare 
a compimento al più presto i lavori per 
Il trasporto dell’acqua potabile in pae- 
so. Prima di chiudere la discussione ven- 


Terminati i lavori, prese la parola il 
podestà di Roditti, il quale dopo aver 
rortato il saluto e avere ringraziato il 
ten. Grazioli per l'interessamento che 
dimostra a favore del paese, volle illu- 
strare in sintesi ai buoni agricoltori di 
Roditti, solo dediti al lavoro dei cam- 
pi, la storia del fascismo e del prodigioso 
spettacolo offerto dal popolo italiano 
stretto intorno al Grande artefice dei 
destini della Patria. 

Chiuse il suo patriottica discorso in- 
viando un alalà all'Italia e al Duce, a 
cui fecero eco tutti i presenti. 

Terminati i lavori, il segretario ten, 
Grazioli, il nodestà cav. Lescovie, i com- 
nonenti il direttorio e molti altri passa 
rono in casa Cek per un rinfresco, ove 
al canto di «Giovinezza» furono ripetu 
ti gli evviva al Duce. 


La softoserizione pro Monumento al Caduti 


Alla nostra Amministrazione sono per- 
venute pro monumento ai Caduti : 


Dall’equipaggio del piroscafo «Campi. 
doglio» del Lloyd Triestino lire 289.50. 


Ecco la lista nominativa dei sottoscrittori: 

Comandante C. Pertot lire 30, 1.0 ufficiale 
N. Vidovich 10, 2.0 ufficiale I. Persich 10, 
3o ufficiale G. Fumi 10, allievo ufficiale A, 
Vuscovich 5, capo macchinista F. Dobie 20, 
1.0 macchinista L. Calegaris 10, allievo mae- 
©hinista 0, Toseisi 5; io nocchiere M, 
Rigovich 10, guardiano L. Parodi 10, car 
Dpentiere G. Marchian 10, marinaio G. Daz- 
zarra 4, marinaio D. Bonifaccio 2, marinaio 
A. Petrovich 419, marinaio P. Trani 4. ma- 
rinaio A. Pinto 2, marinaio S. Bassi 4, ma- 
ringio N. Francovich 2, marinaio F, Ma- 
caluso 2, giov. cop. L. Rinaldi 3, giov. cop. 
G. Ferlora 3, giov. cop. R. Boniciolli 2, 
giov. cop. M. Fonda 2, mozzo M. Ruzzier 2, 
caporale &. Omero 5, op. mecc. G. Pozar 5, 
elettricista E. Radetich 5, fuochista T. Zu- 
liani 2, fuochista P. Losito 2, fuochista I. 
Sbisà 2. fuochista V. Appolonio 2, fuochista 
I. Marussich 2, fuochista T. Caiulo 1, fuo- 
Chista A. Magri 1.50, carbonaio M. Mardes- 
sich 2, carbonaio Y. Petronio 2, carbonaio 
M. Riccobon 2, carbonaio V. Piazzola 2, 
carbonaio G. Filipas 2, mozzo @. Giaco- 
mini 2, maestro P. Hamerle 10, 1.0 camer. 
E. Fabricci 5, gnardarob. G. Zach 5, garz, 
cam. S. Stumbi 2, garz. cam. A. Clemente 2, 
Barz. cam, E. Gerin 2, pico. cam. S. Carlin 1, 
picc, cam. C. Serpo 2, garz, cam. &. Giraldi no 
capo cuoco A. Minutti 10, 2.0 cuoco F. Gias- 
SÌ 5, Lo dispense, L. Millach 5, zo dispensa. 
G. Mattich 5, pietore M. Zavrencich 6, 1.0 
giov. cop. D. Suffich 2, fuochista A. Chenda 
5, camerieri: 0. Ordinal 2, G. Frank 3, Del 
negro 3, cameriera E. Godnig 2. 

In data 9 giugno abbiamo pubblicato la 
Sottoscrizione di lire 1525.50 dei maestri di 
Trieste. Va rilevato che in quel giorno fu- 
Tono versate alla nostra Amministrazione 


DE esaminati i vari usi civici di Ro- 
fitti, 


soltanto lire 1125, mentre le altre lire 400.50 
erano state versate e registrate con ‘altre 
elargizioni in giorni precedenti. 


I capi dela fortna fa 


Come “sior GCarleto,, si trovò improvvisa- 
mente possessore di un quarto di milione 


La notizia da noi riferita alcuni gior= 
ni fa sull’insperata fortuna toccata ad 
un nostro concittadino che vinse 250.000 
lire con un biglietto della Lotteria na- 
zionale a favore dell’Unione Italiana dei 
ciechi, ha suscitato, come è facile imma- 
ginare, vivo interessamento intorno alla 
figura del fortunato è mon pochi furono 
coloro î quali, con certa aria d'invidia, 
esclamarono : 

— Che fortuna quel sior Carleto! Cia- 


par un quarto de milion come svodar 
un quarto de vin. 


._H prescelto dalla volubile dea 


Difatti esior Carleto» — moichè come 
abbiamo già precedentemente pubblicato 
Si tratta del barbiere sig, Carlo Gher- 
bez, proprietario di um frequeritatissimo 
salone al mn. 13 (porta fortuna!) di via 
Timeus, può chiamarsi veramente im fa- 
vorito della fortuna dopo una simile vin. 
cita che lo porta di colpo alla notorietà 
più invidiata e gradita: quella dei ba- 


locchi1 ea 
Dal giorno che la motizia si divulgò, 


‘|fu tosto un accorrere di geute alla bot- 


tega del barbiere diventato quasi più fa- 
moso del suo immortale collega di Si- 
viglia. s i 

Il signor Carletto, al vedersi capitar 
tutta quella processione, in sulle prime 
non capi; seranò tanto d’occhi e pensò: 

— Che sia el sciopero dei barbieri ogi 
che me capita qua tuta sta gente? 

Ma hen presto dovette correggere Ja 
sua prima impressione all’incessante e 
tumultuoso incrociarsi degli auguri © 
delle ésclamazioni giulive dei suoi mume- 
rosi conoscenti, che cominciarono a cir 
cuirlo, confonderlo ed anche ad esaspe- 
rarlo! 

— Auguri sior Carleto! 

— Che fortuna, sior Carleto! 

— Beato lu! Quando marcemo in au- 
to, sior Carleto? 5 

— Stavolta ln botega diventa una 
banea e sior Catleto sarà el paroni 
Riviva sior Carleto! 

— Eviva! Eviva! 

E «sior Carleto» fuori Wi sè con quel- 
la sua piccoletta e simpatica figura che 
lo fa apparire un panciuto e florido pos- 
sidente di campagna, andava sulle furie 
e girava agitato per la bottega: 

— Andè al diavolo! Me rompè i bisi! 
Che milioni d’Egito! Via! Qua son per 
farghe la barba ai omini e scurtar i 
cavei avle done. Niente altro! 5 

— Si ma anche per ciapar per i cavei 
la fortuna... 

Da questo clamoroso successo la cro- 
naca non poteva rimanersena lontana è 
sottacere un ‘avvenimento tanto insoli- 
to. Percui ci siamo recati a far visita 
a «sior Carleto». 


Conversando con «sior Carleto» 


Entrati nel comodé negozio dell'ormai 
celebre barbiere, abbiamo chiesto del 
proprietario: È CAS 

— No ’1 xe — ci risposero i suoi di- 
pendenti obbedendo evidentemente a 
una consegna, — De quandé che el ga 
sposà la fortuna no ’l se fa più veder! 

Siamo tornati qualche ora più tardi e 
la fortuna, fu anche per noi, benigna 2 
il signor Gherbez era là, seduto su di 
una comoda poltrona, lindo nella sua 
hianca vestaglia. Stava lisciandosi i baf- 
fi con aria soddisfatta. RIE 

— Il signor Gherbez! 

— Son. mi. 

— Congratulazioni... 

— No ghe xe bisogno; se la vol far- 
se la barba semo amizi, altrimenti... 

— Si calmi caro signor Gherbez, se 
mai la barba, stavolta, gliela faremo 
hoi.,. 

— Come? 

— Sì... Siamo giornalisti? 

— Alora altro che barba! 

Dopo questa searamuccia iniziale ab- 
biamo tirato il simpatico sienor Carlet- 
to sul terreno aureo della vincita, 

E pian pianino il signor Gherbez co- 
Minciò a raccontare, Anzitutto ci disse 
che è solito a comperare cartelle di tutte 
le lotterie anche per levarsi dai piedi pi 
noiosi e*petulanti rivenditori che capi- 
tano spesso nel suo megozio, 

Ma stavolta non si trattava di riven- 
ditori: una mattina, verso. i primi di 
maggio, la posta gli recapitò tra altre 
[lettere e ‘giornali, pure due buste con- 


tenenti biglietti di lotteria e precisa- 
mente una della Congregazione di Ca- 
rità e l’altra dell’«Unione italiana dei 
ciechi», Mandò subito un suo dipenden- 
te a spedire i relativi vaglia per il pa- 
gamento delle cartelle. 

Qualche giorno più tardi comperò qua 
s là, a spizzico, altre dieci cartelle della 
Lotteria dei ciechi. 

Ma poi, visto che aveva un po’ esa- 
gerato nel prenderne tante ne offrì cin- 
que ad un amico. Le altre le tenne per 
sè, non immaginando mai che teneva 
‘così la fortuna in pugno! 


2611715 


Infatti tra quelle cinque rimaste sta- 
va la cartella vincente: quella segnata 
col n. 2611715, Passò così qualche set- 
timana e venne la. mattina di venerdì 
20 maggio. Recatosi, come, il solito, di 
buon mattino, nel negozie, prese il 
Piccolo e la sua attenzione venne su- 
bito attratta da un breve comunicato uf- 
ficiale che dava i numeri dei biglietti 
vincenti. In testa alla lista era il suo! 

Sul momento mon volle credere ai 
‘propri occhi. Pensò ad un errore. di 
stampa e guardò altri giornali per con- 
trollarno il numero. Allora fu convin- 
to che in testa alla lista v'era proprio 
il numero 2611715. 

Non credeva ancora ed attese senza 
far parola con alcuno, l’uscita del bol- 
lettino ufficiale, Quando lo ebbe. final 
mente tra le mani lo confrontò con la 
cartella vincente e allora non vi furo- 
no più dubbi: aveva proprio vinto il 
primo: premio. Ebbe un'emozione ben 
comprensibile ed ‘attese con febbrile 
impazienza quindici giorni, Quindi, ac- 
compagnato da un amico fidato, si re- 
cò a Firenze dove si presentò al pre 
sidente del Comitato . della Lotteria 
comm. Nicolodi, il quale, esaminata la 
cartella è persuaso di avere davanti a 
sò il vineitore del primo premio fo fe- 
ce subito accompagnare all'ufficio delle 
verifiche. Colà, un impiegato, compul- 
sati diversi registri e esaminati atten- 
tamente i numeri della cartella, con 
ama grave disse dapprima: Qui nulla 
risulta! 

.—,Benon, Adio bori del viagio! pen- 
sò al Gherbez, ma poi esclamò: 

— he no risulta? La guardi ben 
che qua i numeri no xe ‘un’opinioni 

Infatti, dopo un più serupoloso esa 
me l'impiegato, correggendosi, disse: 

— Difatti, lei ha ragione, E’ giusto! 

— Altro che giusto! 

Allora venne subito firmato îl ver- 
bale e rilasciata la rispettiva ricevuta 
con la quale, dopo 45 giorni dall’avve- 
nuta vincita, si potrà ritirare la cospi- 
cua somma. è 


lo mani di uo parrcchior 


— Adesso speto ancora qualche gior- 
no e dopo vado a Firenze a regolar sta 
benedeta storia. 

— E? contento di esser ricco? 

— Cussì, cussì... Ma go trope spe- 
se 

Così dicendo il sig, Gherbez ci pian- 
ta per correre incontro ad un cliente 
che stava entrando per fargli gli au 
guri. 


—00. 


Una contadina si frattura le costole 
cadendo da un albero 


Teri mattina, la contadina Maria Se- 
rasin, dî 82 anni, abitante a Sesana, 
n. 33, stava cogliendo frutta da un albe- 
to quando per il peso del suo corpo il 
ramo su cui ella poggiava si schiantò e 
la contadina cadde pesantemente a ter- 
ra. Soccorsa da altri contadini, fu nc- 
compagnata a casa sua, ma più tardi, 
fu deciso che il cognato Lorenzo Ori 
sman la accompagnasse a Trieste. Par 
tirono col prossimo treno e alle 15 la 
donna era all'ospedale Regina Elena do- 
ve le fu riscontrata la probabile frat- 
tura delle costole. Venne accolta nel X 
reparto. 


Gli accidenti durante il lavoro 


L’autogenista Bartolomeo Cavanna di || 


42 anni, abitante in via Torre Bianca 
n. 19, era intento ieri nel pomeriggio, 
a bordo della motonave «Esquilino» or- 
meggiata all’Arsenale del Lloyd, a con- 
giungere due fili elettrici, nel reparto 
macchine quando, fatalmente, un barile 
vuoto, precipitò dalla boccaporta di co- 
perta in quel reparto e andò 2 colpire 
di striscio il Cavanna, che fu scaraven- 
tato a terra. Trasportato all’ospedale 
Regina Elena venne accolto nel X re- 
parto con una ferita lacera contusa al 
fianco sinistro nonchè probabili lesioni 
interne. 


MADINIINIIINDIISISDIDANNL 


Do chi va in vileggiafura 


La nostra amministrazione assume 
speciali abbonamenti mensili | per 
tutta italia, che possono comincia. 
re e scadere in qualsiasi giorno, ai 
prezzi. seguenti: solo «PICCOLO», 
fire. sette mensili; solo «PICCOLO 
DELLA SERA», lire sette mensili; 
ULTIME NOTIZIE» lire cinque 
mensili; «PICCOLO» e «PiGcoLO 
DELLA SERA», lire quattordici men. 
sili; TUTTE TRE EDIZIONIM lire 
diciannove mensili. 
INISNANISIISINIANDIIDIDSDLIINID 


La tombola. a Muggia. Domenica 
scorsa ha avuto luogo, con numero- 
so concorso di pubblico, la tombola a 
favore della nostra Congregazione di ca- 
rità, indetta dal suo instancabile presi- 
dente rag. Pusenio Gervin. La cinquina 
di lire 150 è stata vinta da Renato Vio- 
la da Premenzano; accolto dai fischi dei 
giocatori meno fortunati, 

La prima! tombola di lire 600° vennè 


invece guadagnata da Luigi Drioli; e | 


una fischiata più sonora ‘saluta ariche 
questo fortunato vincitore. Infine, fra 
l’impazienza del pubblico. che gremiva 
la piazza e che.a ogni numero chiama- 
to rispondeva con allegri frizzi, Ja se- 
conda. tombola di lire 250 è stata vin- 


dentifricio 
ine 


BERTELLI: 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSÀ LS 


[PER FINE STAGIONE 


{nuovi grandi ribassi 
|su tutte le confezioni 


La Mervollea 


del] 
fici; 
I 
dal 
dat 


A MIGLIAIA! 


lì TANGLEFOOT FLY SPRAY distragge 
Te mosche în massa. In pochi minuti. al mattino 
tisolverete il problema per la giornata, L'uso. 
della carta moschicida TANGLEFOOT ser- 
virà a catturare i pochi insetti che potranno 
eritrate in. casa. durante il giorno. Non 
lasciatevi infinocchiare esigete. la. marca 


TANGLEFOOT ed otterrete dei risultati. 


der 
pie ti 
tutt 


Agen. Gen. per l'Italia e Col: E. PERERA 
MILANO (118) - Via Marradi, 9 - Telel. 869-780 
fantini iii cacce corriere 


- è pi 


(VERME SOLITARIO).I 3 


Pronta, sicura @ * Che 
conda guarigione + 


Tenia 


ta, in comune, da Alfredo Marinze da 
Muggia e Paolo Rampini da Trieste. 


del Chimico Fat 
G. VIOLANI — MID" 


Tenifugo Violani 


Via quel naso lustro 


Mezzo facile per far aderire 


ù 
us 
la cipria tutta la giorna! d n 


Sopprime completamente il lucido del naso 
e l’untuosità del viso. 


Il Dottor Grosmand, il grande spe- 
cialista. parigino del colorito, dice, che 
potete facilmente far rimanere ade 
Yente alla vostra pelle qualsiasi cipria 
ad onta del caldo, del vento 0, del tem- 
po umido eliminando con ciò î nasi lu-. 
cidi, i visi grassi e lucenti © la noia 
di dovervi ‘incipriare il viso tutto il 
giorno: a tale scopo: basta mescolare 
semplicemente alla cipria un po’ di 
spuma, di crema, La spuma di crema 
impedisce pure alla cipria di assorbire 
l'umidità naturale della pelle, di dis- 
seccarla. e, per tal fatto, di causare 
delle rughe, una pelle ruvida ed ag- 
grinzita ed altro imperfezioni della 
carnagione, Contribuisce molto a pre- 
venire le lentiggini ed a rendere invisi 
bile la cipria sulla pelle, conferendole 
in tal modo un indescrivibile aspetto 
di morbidezza, di distinzione e di bel- 
lezza. Essendo aerificata, non contiene 


la benchè minima particella durty 


granulosa che possa penetrare nei È, 


‘001! 
Potete. pri re! 
Vi 


siasi hi 


Îl ringiovanimento on agree a) 
to il nome di Cipria Petalia di To " 
la famosa, cipria. parigina, AS! î) 
soddisfacenti sono garantiti in 
caso dai fabbricanti; ove 

nisse, vi verrà restituito il prezzo 
quisto, La Cipria Petalia della i 
Tokalon di Parigi si vende in 1% 
buoni negozi 4 


e 


Cipria PetaliaTokalon] 


Banca Commerciale Italiana 


Capitale: L. 700.000.000 interamente versato 


Riserve L. 


DIREZIONE CENTRALE -. MILANO 


e 


Dati desunti dalla situazione ‘al 31 


CCNI 


Capitale sociale. 
Riserve . .l. 0. e + * 8 a 
Depositi a risparmio ed in Coni 
Corrispondenti — saldi 


Anticipazioni, Riporti, | 
tori e partecipazioni 


CCI 


Valori in deposito del Fondo di 


per il personale . + » » =, 


CATALA 


Creditori. . 
Cassa e Fondi a disposizione . ., , + 
Poriafoglio e Buoni del Tesoro. +. , s 
Effetti pubblici, 


520.000.000 


maggio 1927 

« L700.000.000.- 

520.000.000. 
932.210,827.99 

6.078.627.870.0) i 
550.173.278.75 

4.311.249.903.7! 


ale te I 
Corrente . a » 
“ s_» 


Debi- 


Previdenza 


Sa 6 6 6 


» 4,025,671.980.70 


(TEr poDvontra, Trurmzzi (Ul avvisi tommnivi, ecc. chianiare somanto I tel. 
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Dalla provincia di Gorizia 


commemorati solennemente 
al cimitero di Mossa 
di GORIZIA, 19 

i Rs con rito austero e solenne, eb- 
AI Nego al Cimitero militare di Mossa, 
bi.| ti Sommemorazione dei valorosi carabi- 
(6 er caduti sul Podgora nel sangnino- 
a entro col nemico il 19 maggio 1916. 
commemorazione fu promossa dalla 
Ueletà fra ex csrabinieri reali, sezio- 
Gorizia, che vi partecipò col Con- 
10 direttivo al completo e con buon 
IRSA mero di scci. Fra i presenti notam- 
De dl Presidente dell’Associazione, ten. 
ni ec, .Îl maresciallo maggiore Ila- 
Ter Teschini Vicepresidente, dl magg. 
inizio comandante della divisione dei 
delli no di Gorizia ed altri ufficiali 
fina Im attività di servizio, sottuf- 

e ufficiali congedati. 
da discorso commemorativo fu tenuto 
data ion: Terenzio, il quale rievocò la 
în aglia alla quale parteciparono i va- 
osi carabinieri reali, tanto che un 
tif mento di prodi seppe farsi ma- 
fa dalla mitraglia piuttosto che 
A ere Un palmo di terreno conquistato 
fee mico, passando poi, con indomita 
toner al contrattacco è riportando 
Da pieta vittoria, Esaltò le virtù del 
Tma fedelissima che in pace o in 
trad a sempre [ritrovato la severa 
mis a del dovere, imponendosi all'am- 
Qui azione di tutti gli italiani coscienti. 
Tp iso esaltando l'avvento al potere del 


la libertà di oprare con diligente 

ività mer il bene della Nazione. 

0 ancora il presidente dell’ Asso 

‘one fra ex carabinieri, ten. De 

în il quale disse in forma elevata, 

flo înno di gloria ai carabinieri del Re 

° da Palestro ai giorni nostri, han- 

leirore dato prova mirabile di di- 
pra e di devozione. 

n celebrata quindi una Messa da 

(j Po_alla quale parteciparono tutti 

Presenti. Infine, ni piedi del monu- 

Ì AG eretto nel centro del Camposan- 

sa reno deposti fiori e una Tieca co 

a dalloro. Pervennero all’Associa- 

tizio fra ex carabinieri, sezione di Go- 

dae lettere e telegrammi di adesione 

| Sla Federazione nazionale di Roma, 

Associazioni di Venezia, Trieste, 


palo 
dino e di altri centri importanti della 
Enisola, 


È 
{la costituzione del sindarato 


| Earoranti macellai è pessivendoli 


da GORIZIA. 19 
la Ufficio eiampa della Segreteria gé- 
We dei sindacati nazionali fascisti 
a punica: x 

Sri alle 19.20, in sede dei sindacati 

Nor riuniti in numerosa assemblea 


ivoranti addetti alle macellerie, per 

i Qieniro alla costituzione ufficiale del 
tr ccato. provinciale lavoranti. della 
ilo e del pesce, Pregiedeva Îl vice 
sletario generale signor Roberto Ber- 
ini il quale dopo avere portato il 
ale del segretario generale 

scopi e i vantaggi 


oratori, Il si- 
olle conoscere dai pre- 
1 ant To, Posizione vontrattuale è 
40 aperto poi la discussione, alla qua- 
ti Parteciparono molti degli interrenu- 
Dopo una serena discussione si è 
vnehiuso sulla necessità di dare an- 
‘® n questa categoria un contratto 
a lavoro che deve stabilire tutti i loro 
Mili soteri come pure i loro diritti, I pre- 
d punti diedero quindi mandato al nuovo 
i I ‘tettorio eletto, porchè fornisse alla 
SCTeteria, generale tutti quegli elemen- 
(fo; Pecessari per tracciare uno schema 
Contratto, 
apl'assemblea procedette da ultimo 
3 nomina dei dirigenti e risultarono 
Eugenio Fantuzzi, segretario, 
e Colenz, vice segretario, Bru- 
bidig, Carlo Novohig, Luigi Ban- 


3 
> 


rigl rico segretario generale chiuse la 
a ne formulando l'augurio che an- 
| 6g QUesta categoria di lavoratori pos- 
ton rolgere ogni attività per portare a 
) ‘ Dimento i propri desiderata. 
di 
pi 


Tue disposizioni per l'uso della carta 


di frontiera 
ti «GORIZIA, 19 
ùl 72 locale Prefettura comunica che per 


Ù Ma onde entrare. Gli abitanti, però, 
Ue ona di frontiera possono varcare 
d i Sizion, e senza conformarsi alla dispe- 
Diti di dei passaporti, purchè siano = 
la d îl Una ecarta di frontiera» rilascia- 
ini a Questura di Gorizia per i citta- 
taj; aliani è dai Capitanati distret- 
ia lUsoslavi per gli altri, Per essere 
1a 0} 19 carte di frontiera devono re- 
i pl visto dell'autorità circondariale 
à SH dell’altro Stato. La loro vali- 
i limitata alla durata del funzio 
5 to dell'esercizio, alla fino dal qua- 
AL ono, tuttavia, essere prorogate 
nta ermine di un anno, Le carte di 
one ge devono riprodurre Ja deseri- 
i, Cla persona secondo le disposi 
( Mater Vigore per i passaporti e devono 
" lar Munito della fotografia del tito: 
ei Tanzio N caso di necessità assoluta, i 

HE] Corp eri incaricati del 
NS lì C Possono rilasciare agli ‘abitanti 
ta qj Na di confine, non muniti di car- 
Valar, ol Ontiera, una carta di passaggio 
; territo ver entrare una sola volta dal 
| tra 10 dell'una nel territorio dell’al- 
bea pira. Queste carte sono valevoli per 
i Ni e devono essere vietate dal- 

| 

7, 


Leggio 
Ship, 0 controllo dello Stato in cui si 
Riegong Passaggio della frontiera su; 
delle crlione delle carte di frontiera 0 
Cltua parte di passaggio non potrà ef- 
Tati Lì che dai punti di transito indi. 
Rangigalle carte stesse, Dai punti di 
botra s della provincia di Gorizia non 
puniti Si Passare che coloro che siano 

Uesta 1 carte di frontiera emesse dalla 
to, e di Gorizia 0 da questa vista- 
I pagg !9 coloro che abbiano la carta 


i 


Tontiera nè quella di passag- 


to — tre volte per reato 


co; i) 
reato bando, ovvero una volta 


ti 
ia e quelle di passaggio potranno 
‘big CSSere rifiutate alle persone di 
ang Rdotta morale © politica, Fino 
‘0 Non sarà fissata la linea di de- 

e 1° della zona di frontiera, dal- 

ds dall'altra parte del confine, si 
Son deve, in nessun caso, oltre- 


Ie dalla linea di confine, 


famiglie si trovano 


sima 24 luglio. 


Cassini ha elargito a favor 
Isontine l'importo 


dale fu trasporiato 
Decesaro, di 
controllo al MW entre trasportava ti 
ca rimase impigliato 
stra ira la trave stess 


dita della mano 
guaribile i 


Podestà il preszo 
bilito in cent, 
produttore e in cer 
micilio. 


nienica mattina no 
Caffè Emopoli 
segretario della. 
h x commercianti Sig 
tall, Gegio rilasciata da organi di con-|dunati i propriet 
questa provincia o vidimate|città, per addivenire 
si. Non potranno ottenere la|ja chiusura domenio 
3 ga discussione, 1 | 
fi iersone che risultino condanna: | mantenere la chiusura 
| Reti eondo le leggi in vigore nel ri- commestibili © drogherie, 
Îu boe: 
7 r 0 i x 
questa specie. Lo carte di Re e di manifatture rimarranno aper 


ti sino alle 12. 


podestà barone, Codelli sta 
; una revisione degli effitti. 
la estensione della zona|che la determinazione i 
Pois ‘|pigioni che in molti casi s0 
5 21 massimo i dieci chilometri |terà una importante dimimuzio! 
‘ti e‘non conformi alla rivalutazione 


carabinieri cadutti sul Podgora |Sovvenzioni ai produttori di grano 


GORIZIA, 19 

In seguito a interessamento partico 
lare del Capo del Governo e per fron- 
teagiare il momento  oritico determi 
nato dalla speculazione clie ha depres- 
so il prezzo del grano al disotto dei 
prezzi dei grani esteri alla pari at 
tuale dei cambi, l’Istituto Federale di 
Credito per il Risorgimento dello Ve- 
nezio in accordo con la Confederazione 
fascista degli agricoltori ha deliberato 
di svolgere un’opera di sovvenzionamen- 
to a favore dei produttori di grano. 
Le sovvenzioni saranno fatte nella mi, 
sura di lire 50 per quintale e in un 
primo tempo (cioè fino a che l’Istituto 
finanziatore sia posto in grado di de- 
stinare altre disponibilità) per un mas- 
simo di 500 quintali per ditta. Tasso 
a carico del richiedente 6.25%, durata 
dell'operazione: 4 mesi.. Le domande 

scono essere presentate direttamente 
al Segretariato provinciale dell'Istituto 
Federale di Credito in Gorizia (via Car- 
ducci) oppure alle seguenti Banche che 
hanno funzioni di Agenzia della, Sezio- 
ne di Credito Agrario dell'Istituto Fe- 
derale di Credito: Cassa di Risparmio 
unita al Monte di Pietà di Gorizia, 
Banca Cooperativa di Gorizia, Banca 
Cooperativa Giuliana, Banca della Ve- 


nezia Giulia. 


La triste fine di un ragazzo 


GORIZIA, 16 

Stanko Povodnich, di 16 anni, abi 
tante a Rupa n. 26, volendo fare un 
bagno rel Vipacco sì recò in un posto 
dore altiî bagnanti già erano intenti 
a tuffarsi nelle acque del Frigido. Ad 
un tratto, colto da crampi alle gambe, 
finì con l’essere travolto dalla corren- 
te e annegò prima che alcuno potesse 
intervenire. Il suo corpo fu ripescato a 
circa mezzo chilometro di distanza dal 
luogo dove si era sommerso. Tratto alla 
riva fu piantonato dai carabinieri fino 
al sopraggiungere della Commissione 
giudiziaria, che ne ordinò la rimozione. 


GORIZIA, 19 

L'imprudenza d’un ciclista, All'Ospe- 
Gale dei Fatebenfratelli fu trasportato 
tale Antonio Maderz, di 25 anni, da 
S. Martino di Quisca, da qualche tem- 
po alle dipendenze della ditta in co- 
struzioni Luigi Vuga; Il Maderz, rin- 
casando ‘in bicicletta da Descla a Ver- 
pogliano, giunto in prossimità del bivio 
di Verpogliano si trovò improvvisamen- 
te di fronte a un catro di fieno che 
transitava in mezzo alla strada. Volle 
passarlo, ma la ruota slittò è il gio- 
vane cadde a terra riportando la lus- 
sazione dell’omero sinistro, Fu giudi- 
cato guaribile in 4 settimane. 


Ombre, fantasmi e rumori sospetti in una tenuta abbandonata 


Sobhorgo di orizia mess a rumore da inallegro rione? 


i GORIZIA, 19 

Da otto giorni gli abitanti di burgo 
Piazzutta, vale a dire coloro che abita- 
no nel popolare quartiere tra piazza Ni 
colò Tommaseo, detto della repubbli 
ca bassa; Luva Piazzuita, via dell'Ospe- 
dale, via Coronini e via della Scala, so- 
no Yivauente impressionati da alcuni fe- 
tiomeni che, a duato sl narra, si moni- 
festano nell'antica tenuta dei conti Co- 
ronini, che si trova in via della Scala, 
dove il cannone ha distrutto tutti i fab- 
bricati, La vecelua casa, ua tempo dei 
conti Coronini-Cronberg, è posta in ame- 
niesima posizione ©, domina tutta la zo- 
na coi suoi sontuosi giardini, con le sue 
magnifiche serre, con le sue suggestive 
fonti, coi suoi cortili silenziosi, coi viali 
adombrati da alberi razi, ricchi di fron- 
de lussureggianti. Dalla parte di via del- 
la Scala, l'edificio ha l'aspetto di un 
castello medioevale, per î muraglioni che 
lo cingono ® sono costruiti 4 scala, ter- 
minando con la cappella dei conti, dove 
sono raccolte le spogiie dei vecchi abi- 
tatori della grande tenuta. 


Scalpitio di cavalli 
e gemiti impressionanti 

la, una bella costruzione in 

na De contiene ancora varie 
tombe familiari e rimane aperta dalla 
rto dei muraglioni di via della Bon 
fa, dove si trova anche la vecchia sca- 
Jen) in pietra, con un portone di ferro, 
ricoperto di erbacce e di arboscelli che 
il tempo feco crescere fra i gradini mez- 
zo dircccati. In questo punto, si da 
convegno, ogni sera, una folla di cutio- 
si, i quali odono le cose più strane... 


Bisogna notare che la casa stessa è abi. 
(E famiglia al pianoterra e che 


tata da una 
nell’in 
VEserci 


vi abita un maggiore 
 Presentemente, però, le due 
in villeggiatura. 
Dalle 22 in poi, si racconta, i rumori 
diventano sempre più forti ed allarman- 
ti. Qualcuno afferma che si ode distin- 
tamente lo scalpitio di numerosi cavalli 
lanciati a gran galloppo. Si odono, poi, 


I provatativi per la sagra dî Campolongo 


CAMPOLONGO DEL FRIULI, 19 
La sagra tradizionale di Campolon- 
go, che doveva tenersi per la ricorren- 
za di S. Pietro, si.farà domenica pros- 
Opera nazionale dopo- 
che la organizza, ha deciso di 
devolgere l'utile a beneficio della Banda 
avanguardista, Sosterranno il pubblico 
ballo che si terrà nel magnifico e ro- 
mantico parco comunale nelle serate di 
domenica e di lunedì, gli stessi avan- 
mardisti, che hanno composto anche 
ina scelta orchestrina con modernissimo 

«jazz band». n 
Elargizione pro Banda avanguardista. 
Il prefetto del Friuli, comm. Traci, ha 
ginrgio alla Banda avanguardista di 
Campolongo Pimporto di 200 lire, ac- 
mpagnando l'offerta con una pece 
S'incoraggiamento e di plauso per la 
istituzione giovanile fascista. 
pn 


simpatica isti 
GORI 
tale. All'Ospedale 
nt tale Vittorio De- 
una ferita di 
i tratta di 
tale avvenuto mentre 
il Devetàg era intendo a tagliaro un 
eo con un coltello. e 1 
izioni, La Cassa di Risparmia 
Fao di Pietà ha elargito a fa- 
locale sezione dell’Associa- 
ale Combattenti 500 lire. 
della Sezione ringrazia 
H prefetto ci pa 
izi , dott, Anselmo 
SATO ‘@ di Squille 
di lire 500. . 
di ferro. All’ospe- 
l'operaio Francesco 
9% amnî, addetto all’im- 
gi Attilio Ragazzi. 
na trave metalli 
con la mano de- 
a e ra 
ì ro-contuse alle 
do ferie tra. Fa giudiosto 
in 15 giorni. 
peo 
‘GRADISCA, LA 
fatte. Con ordinanza del 
poter del latte è stato sta- 
80 al litro ritirato dal 
i. 90 servito a do- 


lavoro, 


un caso 


Sotto una trave 


resa costruzioni in 


ra riportan 


fcalo: dei negozi. Do- 
Îla sala superiore del 
sotto la presidenza del 
Federazione fascista. dei 
Miani, si sono ra- 
ari dei negozi della 
ad un accordo sul 
ale, Dopo una lun- 
resenti decisero di 
dei negozi di 
mentre n dir 

anetterie, i fruttivendoli, 
2 DI, calzolerie, cappellerio © 


Chiusura domen 


gemiti, invocazioni strane, si vedono 
aleggiare nell'aria bagliori sinistri, finm- 
melle che guizzano improvvise, A tratti 
sembra di udire dei boscaiuoli intenti a 
segare e a spaccare legna, si odono ro- 
tolar sassi e macigni, e quindi succede 
un silenzio sepolcrale. La fantasia popo- 
lare si è sbizzarrita per una settimana a 
fare intorno a tali rumori e fenomeni Je 
più strane e disparate congetture, ma 
nessuno cercò di scoprire la verità, 
Dove sono i fantasmi? 

Teri sera, intorno alla casa misterio- 
sa. si radunarono molti curiosi, circa 
150, ma nessuno ardì di entrare nel re- 
cinto, per sincerarsi di ciò che accade 
va. Spinti dalla curiosità, ci siamo reca- 
ti oggi sul posto ed abbiamo visitato il 
luogo reso misterioso dalla credulità e 
dalla fantasia popolare. Abbiamo par 
lato prima con alcuni giovani che rima- 
nevano seduti ai piedi della scala di. 
roccata, e confermarono quanto ci éra 
stato riferito da altri e a dar maggior 
peso alla loro narrazione si aggiunsero 
alcune comari. Sempre più incuriositi 
entrammo nel parco, guidati da un oste 
che abita in quei pressi. Scrollando il 
capo ci disse: 

— Coloro che hanno messo in giro tali 
voci, come quella. dell'anima  raminga 
del vecchio conte che vaga per la tenu- 
ta deserta, sono dei visionari. Io che 
abito qui, a pochi passi, non ho mai udi 
to mulla. 

Entrati, trovammo il terreno che cir 
conda la casa abitata scomposto, ma 
nulla che potesse autorizzare minima. 
suggerite, forse, da qualcuno che volle 
mente la più mite'delle fantasticherie 
divertirsi e spinse un po’ troppo lo 
scherzo. 

Ad ogni modo questa sera i cittadini 
più coraggiosi del rione decisero di en- 
trare nel recinto qualora si avvertisse- 
ro nuovamente i tumori, per scoprire 
il burlone che per una settimana ints- 


EL FRIULI, 16 
MARIANO DEL FRIULI, * 
fitti. Il nostro 
Per il ribasso degli al preparando 


Si essicura 

odestarile, por 
p ono esorbitan- 
azione. dello 


Ta seppe suscitare tanti commenti e an- 
che non poco spavento nei più creduli, 


DALLA PROVINCIA DI UDINE 
Un'importante riunione fascista 


per l'esame della situazione economica 


UDINE, 19 

L'Ufficio stampa della Federazione fa- 
scista comunica: «Il segretario federale 
Michelangelo Zimolo in ottemperanza 
allo disposizioni impartite dal segreta 
rio generale del Partito, S. E, Turati 
hia indetto per sabato 23 corr. alle ore 
16, una riunione che sarà presieduta dal 
segretario federale ed alla quale parteci 
peranno il presidente del Sindacato fa 
seista agricoltori, il presidente della Fe- 


derazione fascista commercianti ed eser- | 


centi, il presidente dell'Unione fasci. 
sta industriali, il segretario generale dei 
Sindacati fascisti della provincia, il fi- 
duciario per la provincia dell'ente ha- 
zionale per le cooperative. Scopo dell'a- 
dunata dei rappresentanti delle organiz- 
zazioni fasciste dei lavoratori è dei da- 
tori di lavoro, degli industriali, dei com- 
mercianti e degli agricoltori, è l'esame 
della situazione economica e sindacale 
della provincia per l'attuazione di im- 
mediati provvedimenti la cui applicazio 
ne dovrà segnare un nuovo passo ver. 
so il raggiungimento della vittoria eco- 
nomica». 
i 


Îl grado Concorso glunastico di Pordenone 


UDINE. 19 

Al rilevante numero di adesioni per- 
venute si deve aggiungere ancora la M. 
V. F. di Conegliano, il Dopolavoro La- 
nificio V. E. Marzotto di Valdagno, le 
Società ginnastiche. Umberto I di Vi- 
cenza € Fulgor di Thiene, 1’ Associazio- 
ne sportiva udinese ed il Ricreatorio 
Facci di Udine. Oltre a queste, parte: 
ciperà. anche il forte Gruppo sportivo 
della Società automobili «Lancia» di 
Torino, reduce da un grande concorso 
in Francia, dove si è distinto fra tutti 
conquistando i massimi allori. 

Attraento sarà in quei giorni il fe- 
stival notturno, dove si avrà modo di 
assistere ad un geniale spettacolo, for 
se il primo in Italia, Le squadre che 
eseguiranno esercizi coreografici, pose 
plastiche, piramidi, si esibiranno al 
buio, su un apposito palco illuminato 
da riflettori, 

Continuano ad affluire al Comitato 
del concorso molti premi. Oltre ad una 
medaglia d'oro offerta dal signor Cor- 
nelio Adami, vi è un bellissimo oggetto 
artistico del Podestà di Udine; un di- 
scobolo del Comune di Venezia; una 
statua in bronzo «Il Vincitore», dono 
del Comitato sezionale della F, G. N. 
Ì.; una sirena in bronzo, dono del gr, 
uff. nob. Galanti e molti altri prege- 
voli premi, 

nn 
UDINE, 19 


Par peculato, Davanti ai giudici com- 
parve ieri l’ufficiale giudiziario Gaetano 
Fachini, accusato di avere, il 24 dicem- 
bre 1925, sottratte 1876 lire all'avv. 
Taormina. Al Tribunale dichiarò d'aver 
perduto la somma. Fu condannato ad 
un anno 6 mesi di reclusione e a 31 
lire di multa. Difensore avv. G, Re- 


spina. 


O] arresto dagli agenti della questura cei 


Il collegamento della tramvia 


Utine-S. Daniele con la Stazione ferroviaria 
UDINE, 19 
Alla presenza di un folto stuolo di 
autorità segni alle 9 di ieri l’inaugura- 
zione del servizio di trasporto di carri 
merci delle PF. SS. sulla Jinea tram- 
viaria Udine -S. Daniele. Fra gli jn- 
tervenuti notammo; il sen, bar. Elio 
Morpurgo, commissario della Camera di 
commercio; l’ing. Fabio Sameda, vice- 
podestà del Comune di Udine; il comin. 
G. B. Cantarutti, ingegnere capo della 
provincia in rappresentanza per delega 
del commissario della provincia del Friu- 
li comm, dott, Francesco D'Atena; il 
segretario di gabinetto del podestà mag- 
giore cav. Perrone; il cav. uff. Cesare 
Paldi, ingegnere capo del Comune di 
Udine; l'on. gr. uff. Gino di Caporiac- 
co, commissario prefettizio del Consor- 
zio Tramvia Udine-S. Daniele; l'ing. 
cav: Lorenzo de Toni; il rag. cav. Sil 
vio Moro, direttore dell'esercizio di 
Udine della Società Veneta; il dott. 
comm. Luigi Fabris, presidente della 
Società Tramvie del Friuli; l'ing. Calli- 
garo, direttore della medesima; il col. 
cav. Michele Cauli, podestà di Marti- 
gnacco; il dott, Umberto De Poloni, 
ispettore di Polizia Urbana e molti al- 
tri. Per la Tramvia Udine - 8. Daniele 
intervenne il dircitore e concessionaria 
ing. Gincomo Cantoni che forni ai pre- 
senti dettagli ed informazioni tecnichs. 

La manovra rapida che permette di 
caricare il carro delle FF. SS, su uno 
specialo carrello trasportatore ha stu- 
Dito sia per la rapidità con cui viene 
effetinata, sia per la sicurezza con cri 
il carro. ferroviario è attaccato al sar- 
rello trasportatore, 

L'innovazione apportata in seguito 
all'interessamento dell’egregio ing. Gia- 
como Cantoni permetterà alle merci in 
artivo alla nostra stazione di prose- 
guire direttamente per tutte le sta- 
zioni della linea Udine - S. Daniele, evi- 
tando l'inconveniente dell’imutile sosta; 


UDINE, 19 

La Camera di commercio comunica che 
la Gazzetta Ufficiale del 14 luglio pub- 
blica il decreto ministeriale, 18. giugno 
1927 che disciplina il servizio di ripopo- 
lamenti ittici, Gli enti e i privati che in- 
tendanv di ottenere inateriale ittico per 
ripopolare .acque pubbliche, non sogget- 
te ai diritti esclusivi od a concessioni 
di pesca, debbono rivolgere domanda in 
carta da bollo al Ministero dell’Econo- 
mia Nazionale non oltre il 31 luglio d'o- 
gni anno. La domanda deve contenere 
le seguenti indicazioni: a) le specie e i 
quantitativi delle uova da incubare o 
del novellame da seminare; b) i laghi, 
i fiumi o torrenti, le valli salse, gli 
stagni o paludi ove saranno eseguiti i 
ripopolamenti ; e) allorchè trattisi di no- 
vellame da semina, la stazione ferrovia- 
ria più prossima alle acque da ripopola- 
DI @ le distanze che la separano da 

e. 


Sefogne 
Colpi di rivltlia d’ignota provenienza 
UDINE, 19 
Mentre ieri sera la guardia campestre 
Ragusa se ne ritornava a Pozzuolo ven- 
no fatta segno a due colpi di rivoltella 
sparati da ignoti. La guardia denunziò 
il fatto al brigadiere Ortù che iniziò su- 
bito le indagini, 


Altri 306 bambini al mare 
UDINE, 19 

Le partenze di bimbi inviati ai bagni 
dall'Ospizio Marino Friulano si sus- 
seguono con frequenza, favorita. dalla 
stagione propizia. Stamane, col treno 
delle 7, un gruppo di 300 fanciulli è par- 
tito alla volta di Riccione, ove si trat- 
terrà in cura durante tin mese e mezzo, 
La comitiva, scortata da numerose in- 
segnanti e sorveglianti fu accompagna- 
ta sino a destinazione del vice-presiden- 
te dell’Ospizio, dott. prof. cav. Enri- 
co Monpurgo, e dalla segretaria signori- 
na Ina Battistella, Assistevano alla par- 
tenza il presidente dell'istituzione, dott. 
Umberto Grillo e le signorine dell’uffi- 
cio dell'Ospizio, Margherita Faletti ed 
Ester Bossi, 


uo 


L'assolazione di un padre 
accusato di un turpe reato 
UDINE, 19 


Nel pomeriggio di oggi si è svolto al- 
la nostra Corte d'Assise il processo, a 
porte chiuse, contro Eugenio Cecconi 
Missio, di 41 annî, imputato di aver 
compiuto atti di libidine contro la figlia 
everina, di 9 anni, Dopo la requisito. 
tia-del P, M. e l'arringa del difenso- 
re i giurati accolsero la tesi prospetta- 
ta da quest’ultima 6 risposero negati- 
vamente al quesito affermante il fatto 
materiale. In base a ciò il Presidente 
Pronunciò sentenza assolutoria. 


UDINE, 19 

Bollettino deifo stato civile dal 15 al 
18 corrente, Nascite: maschi 7, fen- 
mine 5; totale 12. Matrimoni: Leonardo 
Zecca, impiegato, con Libera Tell, casa- 
linga; Elio Corazza, RL con As- 
sunta Stroppolo, sarta; Mario Boutet, 
maresciallo R, E., con Norma Stroppo- 
lo, casalinga ; Fioravante Degano, impie- 
gato, con Maria Fagnani, casalinga; 
Bruno Ambrosi, tecnico dentista, con 
Irma Bonavigo, casalinga; Giovanni 
Cautero, ferroviere, con Bianca Zucchi- 
ni, casalinga; Giuseppe Liva, murato- 
ré, con Maria Del Bon, casalinga. Mor- 
ti: Candido Curvino, di 15 anni; Pa- 
squalino Panciadi, di 2 mesi; Adolfo 
Agosto, di 24 anni, minatore; Giusen- 
pe Meneghello di Pietro, di 21 anni, 
soldato; Francesco Vittor di Francesco, 
di 30 anni, muratore. 

.L'estrazione delle grazie dotall al Re. 
dentore. Nella ricorrenza della festa pa- 
tronale, domenica, nella Parrocchia del 
Redentore furono estratte Je grazie do- 
tali di 400 lire l'una, con l'esito se. 
quente: Olga Leonarduzzi di Giuse; pe, 
via Villalta 40; Amelia Cautero di Gia- 
como, via Castellana 41; Nadia Forna. 
sìr di Romeo, via Superiore 48; Regina 
Cossio di Uoemi, via Tiberio Deriani 80, 
Assunta Stroppolo. di Giuseppe, via 
Castellana 41, ricevette lire 100. 

Una mano fra i cilindri. Al Civico 
ospedale fu accolto per sfracellamento 
della mano destra, il mugnaio Dionisio 
Morassi, di 46 anni, da Colloredo di 
Prato. Disse d'essere rimasto impiglia- 
to con la mano fra i cilindri del muli- 
no. Il dott, Penasa lo giudicò guari. 
bile in un mese, salvo complicazioni, 

Caduta. Per una accidentale caduta 
avvenuta a Palmanova, il venditore am- 
tulante Francesco Marzoni, di 42 anni, 
abitante in via S. Lazzaro, dovette ri- 
correre alle cure del medico di guardia 
del Civico Ospedale che gli riscontrò 
la frattura del police sinistro, Fu giu- 
dicato guaribile in 25 giorni. 

Un arresto. Perchè colpita da man- 
dato di cattura, fu ieri sera tratta in 


ta EFrnesta Manfredi di Giovanni, di 


34 anni, abitante in via Mazzini 3. 


1) 


ma era venuta.a diverbio col suo fra- 
tellino Guglielmo, di 8 anni, il quale 


Un: colpo. di paletto alla. subinquilina 


Norme per ii inogolamente delle acque 


dell'assemblea precedente; 2) 
rale e finanziaria; 


alle ore 16 in 


atletica leggera, 
sede dalle N 


H regalo del fratellino 


Accompagnata dalla signora Regina 


Cadel, di 32 anni, abitante in Andro- 
na Gusion n. 8, ieri mattina verso le 
8.30 si recò a farsi medicare all’ospe- 
dale Regina Elena cerca Vobina Gioia, 
di 14 amni, ] 
ferita di taglio al piede sinistro, 


la quale presentava una 


Interrogata, essa narrò che poco pri- 


lo aveva scagliato contro un affilato 

coltello da cucina, colpendola al piede. 

Dopo. medicata, potè rincasare, 
00 


Teri mattina, in seguito ad una lite 
per questioni di sloggio. tale Maria 
Schiavon, di 50 amni, colpì alla testa 
con un paletto di ferro la subinquili- 
na Maria Falzoni, di 40 anni, abitan- 
te in via del Ponte n. 9 che occupa 
un camerino presso la signora Lover, 
figlia della Schiavon, La. Falzoni, che 
riportò una ferita lacero \contusa. si 
recò a farsi medicare dal dott. Viach, 
d'ispezione all’astanteria dell'ospedale 
Regina Elena, 


st 


La caduta del piccolo Oscar 


Il bambino di 5 anni, Oscar Macovez, 
abitante in Chiadino S. Luigi n. 515, 
ieri nel pomeriggio mentre stava giuo- 
cando, nei pressi di casa, su di un mu- 
retto, cadde da circa tre metri di al- 
tezza nella sottostante campagna. 

Accompagnato dalla madre, il piccolo 
Oscar, venne accolto nel reparto di tur: 
no, con alcune contusioni in più parti 
del corpo e probabili lesioni interne. 

PES 


Un colpo di rivoltella per accidente 


Teri mattina, tale Vincenzo Bacich, 
di 20 anni, abitante in via dellIstitu- 
to n. 84, mentre stava pulendo la sua 
rivoltella lasciò partire  sbadatamente 
un colpo e rimase ferito alla mano de- 
stra, Fu subito trasportato con Vau- 
tolettica della Guardia medica all'ospe- 
ale, dove ebbe le curo del caso. Dopo 
di che potè rincasare, 


Le provvi 

Il si 
di un negozio in via Cavana N, 19, de- 
nunciò al Commissariato di p. s, del 
II distretto, che ignoti ladri; durante 
la sua assenza, erano penetrati nel ne- 
gozio © vi avevano asportato vestiario 
per il valore di circa 400 lire. 


Un bambino sperduto, Ieri mattina, 
dalla casa sita al N. 98 di via Cri 


stoforo Cancellieri, dove abita con l: 
sua famiglia, è sparito Riccardo Sardot. 


un bambino di appena tre anni di età, 
quando s'allontanò di casa] 


. Il Sardot 
indossava una maglietta gialla, calzon- 
cin: grigi, grembiule celeste 6 calzava 
sandaletti. 

Ora i genitori angosciosamente lo cer- 
cano. Chi ne sapesse qualcosa, farà 


opera buona ad avvertirne la famiglia. 
Et: NT - 


Movimento sindacale 


L'assemblea del Sindacato dottori 
commercialisti, Teri sera, come era sta- 
to annunciato, ebbe luogo nella sal 
convegno dell’Ufficio provinciale dei Sin. 
dacati l'assemblea generale di tutti gli 
iscritti, Presiedeva l'ing. Abruzzini, 
ispettore degli intellettuali; il quate ha 
trattato ampiamente la questione pro- 
fessionale e la compilazione dell'albo 
e ha illustrato i caposaldi dell'azione 
da svolgere per l’ulteriore incremento 
della benemerita categoria, 

Tl dott. Livio Ragusin Righi ha fatto 
la relazione morale, che fu attentamen- 
te'ascoltata e approvata per acclama- 
zione, Poscia il dott. Gallurotti propose 
un voto di plauso al dott. Ragusin per 
l’opera disinteressata e costante esple- 
tata a favore del Sindacato. 

Infino si procedette all'elezione del 
Consiglio direttivo, che risultò così for- 
mato: dott. Ragusin Righi, segretario 
provinciale; Diego Merluzzi, Avmando 
Cossutta, Mario Perlmutter, Alfredo 
Reinis, Vittorio Rubini, membri, Ter- 
minata questa operazione, l’assemblea 
venne sciolta 

Avvertimento per commestibilisti e sa- 
lumai. La Federazione fascista commer- 
cianti comunica: Essendosi verificate in 
questi giorni inosservanze all'orario di 
chiusura dei commestibilisti e salumie- 
ri, che debbono chiudere alle 20 e non 
più tardi, si richiama l’attenzione degli 
interessati a voler. rispettare l'orario; 
perchè in caso diverso la Federazione 
stessa prenderà l'iniziativa di far inter- 
venire contro i contravventori l’autorità 
municipale. E° giusto e doveroso che gli 
interessi di una categoria di commer- 
cianti non pregiudichi quelli di un'altra, 
perciò la L'ederazione non dubita che i 
gruppi sopra indienti rispetteranno il 
concordato che fissa per essi l’orario di 
chusura per le ore 20 nei giorni lavo- 
rativi, escluso il sabafio. 


Notiziario sportivo 


G. C. Giovani Macellai batto G. ©. 
«Giovanni lencoy 3-1. La partita ebbe 
inizio alle 19 sul campo S. Sabba. Nel 
primo tempo i primi sono î macellai 
che segnano per merito di Rhoch.al 22.0 
minuto, Al 87.0 il «Ienco» pareggia con 
Maluta, ima nuovamente Varnerin segna 
di nuovo a favore dei macellai. Nella 
ripresa si vede una forte superiorità da 
parte dei macellai, che segnano ancora 


per merita di Varnerin. 
dai 


CONGRESSI, FESTE o CONVEGNI 


Lega Studentesca Industriale. La Sezio- 


ne escursionistica indice per domenica % 
corr. una gita-bagno alla volta di Punta 


Sottile, Partenza allo 13.30. Ritorno con 
l'ultimo vaporino. 

©. 8. «Ponziana», Giovedì alle 2, sono in- 
vitati gli escursionisti! e podisti all'arsem- 
bleu generale nella nuova sede di via G. 
Vasari 7, I. Domenica gita di classifica 
al Bagno S. Nicolò. 

Gruppo Sportivo Grafico, Venerdì 22 alle 


2%, si terrà in sede (via Maiolica 16, II) la 


assemblea generale ordinaria seguente 

i i : 1) Lettura del P. V. 
ordine del giorno: 1) fo: 
3) Mogiticanione allo 
statu at. 6): 4) Dimissioni dell'attuale 
Cao Taetivo) 8) Elezione del nuovo 


Comitato direttivo; 6) Eventuali. 


Gi ortivo del Porto. I e II allievi 
Roia campo per l'allenamento. 


Unione Ciclisti Triestini. Oggi mercoledì 


alle 20, i ciclisti in eede. 


Circolo Nazionale Timignano, Questa sera 


alle 20.30 ceduta straordinaria dei soci nel. 
la sede di Guardiella Timignano. Dome- 
nica 31 corr. trattenimento famigliare di 
danza, 


G. 6. Pittori. I calcisti sono invitati do- 


mani alle 20 in ‘(sede (via J. Cavalli 7) per 
la formazione della squadra e ne; 
dere eulla prossima attività calcistica del 
Gruppo 


r_deci- 


A. S. GC. «Pro-Triester. Le iscrizioni per 


il campeggio di Malga Paghera si accetta- 
no sernimente. H programma dettagliato 
per la 
in sede. 


«Tendopoli. Mussolini» è esposto 


Unione Sportiva «Stella». Venerdì 2 corr. 


alle 20. si terrà un trattenimento di danza 
nella rinova sede (via S. Marco 17). Le dan- 
ze sarzuno accompagnate dal «Jazz-Band» 
sociale. Iscrizioni alla biblioteca sociale e 
alle Sezioni danza, calcio, escursioniamo e 


, si accettano seralmente in 
alle 2 


ste degli ignoti 


gner Aba Pipper, proprietario ! 


nube distruitrice infalibite 
di mosche, zanzare, tarme, 
pulci. cimici, scarafaggi, 


pidocchi, ecc. 
di facile uso : basta 


spruzzare il liquido e le 

goccioline impercettibili 

andranno ad vccidere l’insetto 

nei recessi più ascosi. 

Non macchia, non brucia, 
di odore igienico. 


Flocone do un quarto di litro circo. Lire 12 

Bidone da due litri circo _ 

Spruzzatore a mano. ., ., .. — 15 
P.THIBAUD et Cie. Via Lambrate, 9 


MILANO 


L. SCHULER A. G. 


PIEGATA:CI 


Tutte Je mucchine ver in lovorazione della Jmmfera 


Rappresentanti per l’Italia: 


Ing. ROLAND REMY Suce. - Via Sacchi 7 - MILANO 110 


IL MINISTERO DELLA GUERRA 


con sua circolare 5 Gennai 
Militari ha raccomandato cal 


ENTOMOTH 


gas liquido moschicida - Non velenoso 


e di 


PURISAN 


disinfettante superiore 


agli ospedali 
mente l’uso di 


‘senza odore - che distrugge ogni odore 


Prodotti originali di creazione 
. e di fabbricazione italiana 


GRATIS 


chiedete le mono 


afie: «Di E 
gete le mosche SSL PIUE: 


e il <«Purisan». 
ssc.est) 
Ufficio Propaganda - Via Passarella, 26 - MILANO 
Ri Sigg. Medici che li richiedano si inviano anche campioni 


—— CREMA PER CALZATURE DI LUSSO — 


® piallatura, raschiatura, Incidatura 
CKCh eil con CERINE soltanto 


PRIMA IMPRESA. PULITURA 


M. Toresella 


Yia Machiavelli 3, tel, 8 


ina 5 ca 


ian 


IL PICCOLO di Trieste. Pas. 


VI, mercoledì 29 luglio 1927 - Anno V 


Teatri e Concerti 


“Santarellina,, al Teatro Fenice 


La gustosissima operetta dell’Hervè 
«Santarellina», che giustamente viene 
considerata un. piccolo delizioso capo- 
lavoro, è stata rappresentata ieri al 
‘Teatro Fenice dalla compagnia del cav. 
Achille Maresca in una edizione quanto 
mai briosa e simpatica, che il pubblico, 
presente in bel numero, ha rimeritato 
con nutriti numerosi applausi a scena 
aperta e alla fine di ogni atto. «San- 
tarellina» per merito di Angela Ippa- 
viz e Alfredo Orsini è sembrata cosa 
nuova e gli spettatori hanno avuto mo- 
do di trascorrere ore deliziose, immersi 
nell’'ilarità più sfrenata e senza soste. 
Accanto ai due protagonisti, che hanno 
ballato, cantato e recitato con verve 
indiavolata, si sono anche molto di- 
«stinti e fatti applaudire la De Rubeis, 
il Macario, il De Rubeis e tutti gli al- 
tri. Benissimo le masse corali e ottima 
l'esecuzione orchestrale curata dal hra- 
vissimo giovane maestro ‘Armando Fra- 
gna. Questa sera, alle 21, seconda. e 
ultima replica di «Santarellina». 


Varietà e Cinema 


Cina Edison. 
na «La 
LS] 


Programma eccezio 
dramma 


Oggi 


avvincenti Di 

della simpatica attrice Lois Wilson e 
Jack. Holt. Prossimo prosramma: «Sua 
Grazia si diverte» con Alfredo Menjou. 


A grande richiesta, ancora oggi «Nostra. 
dimus» al Cine Savoia. Per aderire nl de 
siderio di numerosi frequentatori, la gran- 
de riduzione cinematomsrafica del poderoso 
romanzo storico di, Michele Zevaco si 
blica ‘ano per oggi. Princinia alle 16. 

Domani: «Una burla oritinale» con Bebè 
Danisls e Rod La Rocaqne. 


Diomira accbini in «Nacque senza ca. 


da. Diomi vTacobini e dalil’irre- 
île, Oreste. Bilancia. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Fenice. Compagnia d’ operetta e 
Achille Maresca. Ore 21: 
Interpretazione di Angela Ippavitz, 

e Macario. 
È Dalle 17: «Bolidi in corsa», camo 
interpretato da Mont Bla e «La 
rivista navale ad Ostia». 

Nazionale. Dalle 17: «Un galantuomo di 
più» con Teodore Roberts e «Il palio di 
Siena». 

Eden. Dalle 17: «Avventora di un 

x R_Barthelmess e «Ben Tur 


riviste 
«Samtarellina». 
Or 


nottes 
sedut- 


italia, Dalle 17.30: «La rivincita della 
con Eleonor Boariman e William 


Dalle 16.30: «Nacque senza 
Diomira, Jacobini. 

Dalle 16: «La valanga sel. 
Wilson J. Holt. 

Dalle 16.9); «La vita è un 


Gine Galileo, 
camicia» con 
Edison. 
om 
Jai, 
‘Charleston, 
Cine. Royal. Dalle 156: «Lo mestre care mo- 
gli» con Dorothy Phillips». 
Teatro del Popolo. Dalle 16.30: «La bellezza 
«gl mondo» com Italia Almirante. 
Cine Buffalo Bill, Dalle 16: «Toma a Sur 
Tiento» con danto Le orchestra. 
Cine Venezia. Dalle 16.30: «Il romanzo di 
Cristina. Herren». dramma d'amore. 
ar 


Collocamento vente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
20 lugiio 1927 

Turno Generale: marinai (6) 141; giovani 
coperta in 1 (4) 28: giovani copert TI 
(2); 19; mozzi coperta (1) 6: Fucchisti (—) 
t19: carbonai (1) 79; giovani cucina (—) 2: 
mozzi ra (23) 1; giovani encina (—)13: 
mozzi cut (3) 25 

Lioyd Triestino: marinai (—), 106; giovani 
coperta in I (1) 40; giovani coperta in L 
(2) 19; mozzi coperta (i) 6; fuochis 
199; (carbonai (1) 91; mozzi maech. 
Cosulich (Nord): marinai (2) 39; giovaui 


sti nafta (1) 12: carbonai (1) 10: giovani 
macchina »(—) 14; giovani camera (—) 22; 
mozzi camera (11) 1; giovani cucina; (—) 14; 
allievi enochî (—) 55; mozzi cucina (13) 2. 


Cosulîch (Sud): marinai (2) 15; giovani 


coperta. (—) 13; mozzi coperta (1) 16; ineras-|P 


satori (1) 7: fuoch: 


(1) 13; fuoc 
(—) 9; (carbonai (— n 


isti nafta 
15; giov, m: 0) L 


(1). ?; fmnochisti {-) 3; carbo 
n: 4: garzoni (—) 23: earzoni in H 
(-) 7: moszi camera (4) 29; giovani cucina 
(—) 2; mozzi cucina (1) 21. 
marinai (-) 7: giovani co 
3 mozzi coperta (—) 5; fuochi 
Di: carbonai (—) 19. 
marinai (—) 29; giovani co- 
perta (1) 17; mozzi ‘coperta (—) 4; fuochi. 
sti (—), 42; carbonai (—) 10. 

M. U, Martinolich: marinai (—) 6; gio 
vani coperta (—) 2; mozzi coperta (—) 1, 
fnochisti Y ft: carbonzi () 1. 

Totale inscritti al 19: 19862; imbarcati e 
concellati: 7; totale inscritti al 20: 1956. 

— to 


MOVIMENTO NEL PORTO. 


Amsterdam con 79 tonn. merci; «Boit 
naz, da . Barcellona, con 328 tonn. mere 
«Brioni» naz. da Venezia con 5 q@as 


5 pass.:; «Kumanovo' jugosl. da Gravosa. 
con. 56 pass. e 2 tonn. merci; «Metoovich» 
naz. da 8. Maura. 

Partirono ieri i piroscafi: «Tergestea» 
naz. per Monfalcone; «Otranto» maz. per 
Alessamdria; «Kumamovo». jug. per Gira- 
yosa; «Quieto» naz. per Zara; «Loredano» 
Gaz, per Calcutta. 

o f 

Elenco delle Stazioni R. T. costiere del 
Glono alle quali può easere appoggiata la 
Vecio iero diretta a: 

ezuenti piroscafi italiani. i inggi 
giorno 2 luglio: in eesio ne) 

«America», Olinda Pernambuco; «Ammi- 
raglio Bettolo», Gibraltar Rock, Frame; 
sAsia». 8. Cataldo di Bari; «Belvedere» 
Fernando de Noronha; «Cesare Battisti», 
Cerrito; «Conte Roseon, Chatham. Massa. 
Chussette: «Conte Verde», Fernando de No. 
Tomba: «Duca d'Aosta», Cerrito: «Fiume L.» 
Aden Radio; «Giulio Cesaren, Capo Sperone 
Radio. Fiume -Soller Radio; «Nentumia» 
Trieste Radio, Fiume; «Pilsna», Aden ‘Ra. 
dio; «Principessa Giovanna», Teneriffe Ra- 
dio; «Remo», Cape dtAmnilar: «Re Vittorio» 
Dakar; «Roma», Chatham Massachmesette: 
«Sofian Rio de Janeiro. 3 
La compilazione dei radiotelegramm: 
vrà essere fatta nella segtenta. Fani Se: 
me del destinatario: nome del piroscafo; 
Stazione costiera alla quale dovrà essere 
appoggiato il radiotelegramma. 

‘A rendere edotto il pubblico delle dl 
da applicarsi, provvede il Manifesto. pene 
pilato a cura del Ministero delle Comuni- 
cazioni e distribuito a tutti gli uffici te- 
legrafici del Regno. 


CORRISPONDENZA APERT 


Camerino. 53) Voi volete farvi una ondu- 
lazione che duri almeno tre settimane? Se 


ciò fosse possibile rovinereste il mestiere 


manipolatrici di chiome 
depilazione con 


a tante bravo 
brune e bionde. - 2) 


l’elettrolisi non può venir fatta che da un 
dermatologo. (N.B. ad evitare altre doman- 
de: il dermatologo è un medico specialista 
per la cura della pelle). — Cittadino. Per 
quale «corso di infermeria»? — Lugote Ve- 
1) Renato Simoni mon ha ancora 
raccolto in volume le sue critiche di pri- 
sono 
st (ed. 
Alpes) e «Gli assenti» (ed. Vitagliano). — 
Nanoleone, Il giovane impiegato che lascia 
l'ufficio per recarsi a prestare servizio mi. 
litare di leva, perde il posto ed ha diritto 


neres. 


me ranpresentazioni. - Di Simoni 
raccomandabili i volumi «Ritratti» 


ad un mese di stipendio. 


Abbonato. 1) Nel corpo. degli agenti di 
entra in seguito a concorso. - 2) 
00 
re la laurea in giurisprudenza. — Ora 
SE labora. 1) Per rendere più oscuri i ca- 
miscela di calce e 
aggiungendo acqua 
d acqua. Bisogna pri 
ma lavare accuratamente il cano ed asciu- 
consiglia- 

la prima applicazione da 
persona abile per una coloritura regolare 
amiforme. - 2) Non occupatevi di romanzi 
l’Italia chie. scrive e 


P. 8. si L o a cone 
Per la carriera di commissario di, P. 8. 


pelli rossi si usa una 
zucchero in glicerina, 
di Colonia, alcool ei 


gare perfettamente i capelli. E" 
bile farsi fare 


rodolfo-valentiniani ; hi 
che stampa ha di meglio assai. 


a [265.—= a 265: 


| Bonifica Terreni Ferraresi 


i Jatit 


1324; Libera © 
Arrivarano j tecatini 172; Cementi Spalato 180. 
ieri i piroscafi: «Majdan» jugosl. da Met-} 
covich .con 43 tonn. merci; «Fauna» ol. da' 


e 32(talia 1877; Commerciale It. 
ton. merci; «Otranto» naz. da Venezia com! 


BORSA DI TRIESTE 


18-19 Iuglio 1927 


IS 


,, [osterne 
66.-|Martin 
74.—|Med 
62.25] Meri 
83.50jOceania 
199,_|Premuda 
1380) ram 
1159Tripcovich 
so Ampelea 
69|Cant. nav. 
515j Fram 
1073] Fin, Cosul. 
290|Cem. Dal. 
234|Isonzo 
3465|Spalato 
750) Kerka 
1810jSiemat 
1795]8. T. El G. 
1785]Gas Roma 
219/Liva 
t6sjJutificio 
57408. Nav, 
115| Pastificio 
599 Pilatura, 
334jSt. Dalmine 
260}St. Tecnico 
735|Terni 
335) 


Rend. 33% 
Cons. 5% 
Obbl, Ven. 
B. Tes, nov 
Dan-Sava 
Bankitalia 
Comit 
BO P, 
Credito 

B. N. Cred. 
B. Boma 
Cred, Pop 
Zivno 
General 
Ass, It, 
Infortuni 
Riun. A 
Riun.B 
Sigorta 
Adria 
Cosulich 
Nav. Dal 
Gerol. 
Livera 1 
Istria-Tr. 
Lloyd T. 
Lussino 


Il mercato si mantiene invariato. 


CAMBI; Amsterdam da 732.— a 742.—; Bel 
gio da 253.50 a 25350; Francia da 71.85 a 


{ 72.35; Londra da 89,22% a £9.523. Norvegia da 


470.— a 40—:; Nuova York da, 18.33 a 18.43; 
Spagna da 309— a 319; Svizzera da 352.25 
357,25: Albania da 355. a 359—-; Atene 
da 24.25 a 24.75; Berlino da 432, a 442-; 
Bucarest da 10,80 a 11.30: Praga da654,22% a 
54.724: Ungheria da 315.75 a 325.75: Vienna 
da 253.75 a 263.75: Zagabria da 32.15 a 32.65. 

VALUTE. Lire sterline b. n. da 89— a 
89.50; dollari da 18.10 a 18.40; scellini da 
dinari da 31.80 a 32.80: pezzi 
da 20 franchi da 70—- a 72—. 

Cambio ufficiale dell'oro; 18-7-1927: L. 355.50; 

Listino ufficiale dei prezzi det caffè alla 
Borsa per gli affari, a termine. I prezzi 
si intendono in lire per 100 kg: lordo. 

9.30 12,40, 
483 


pai peut 
Lettera [Sil 
9130 [12 3n | 9.30; 
S |P 


_ | 478 R 
- 500 | 485 | 485 


Prezzi 
fatti Denar: 


MESI | 
2.30 [12,80 


dicembri 
marzo 
maggio 


prin 


Listino ufficiale dei prezzi adi 0 
alla Borsa per gli affari a termîfe, I prezzi 
sì intendono in lire ver 106 kg lordo. 

Lucchnero crist. grana fina 


Denaro | Lettera | 
9.30 [tasso | 9.30 |12:30 


Corsi 
ligmid 


144 


Consegne 


luglio-agosto 
uttobredicembri 
novembre-marze 
aprile-agosto 
luglio 

agosto 


Numoro dei titoli trattati il 18 luglio 1927 
in tutte le Borse del Regno 


Banca d' Italia Rai 300 008 
Banca Commerciale Italiana 1.400 N) 
Uredito Italiano 800.090 
«Uosulich», Triest. di Nav. , 1.250.960 
Forrovie ridionali , 579,179 
Nav, Gen It. «Rubattino» . 1.200.000 
Cotonificio Turati 160.250 
Cotonificio Veneziano . 333 334 
Fitatura cascami di seta 110 009 
$ Thàtilion 22.000 991 
Linificio e Uanapificio Naz 600090 
Manifatt. sotoniere merid. 000.901) 
Snia Viscosa 5.000 000 

Alti Forni e Aco. d'It. 

iere Alti Forni Elba 

Mercurio Mto Amiata 

An. «Montenatiti» 

Fabbr. Aut it. Torino 
Off. Meco Miani e Silvestri 
Adriatica di Elettricità 
Eiettricità Alta Italia 
Elettricità dell'Adamello 
Gen, [tal Edison di Elett. 
Meridionali di elettricità 1.200.000 
Perni Soa. ind. ed elettrio. 150,759 
Ubione esercizi elettrici. 3.575.000 
Distilierie Italiane 1.100.000 
Lig Lomb Raffin Zuccheri 375000 
Aedes An. Lig Impr Gostr. 18 750.000 
SIA 
Zon.nn0 
A00 ona 
300 000 
pag Gan 
127.0n0 


649 090. 
5.000.000 
2.000 00 

600.060 
2.000.N00 
1.000.900 
1.500.000 
1.200 290 


Istituto “Fondi. Rustfei . |. 
Romano Reni Stabill 

Eridania ; 

Pirelli te..0. 

Sovo. Risanamento 


‘ai Napolî 
— 0 

Media doi Cambi e Consolidati 

VSOLIDATI: 


perc 


3.50 per cento metto. (1906) 
ito netto (4902): 58; 3 per 
ito netto 73.195; 


Svizzera 


35446; 
Spagna È 


si 

259.80; 

Argentina oro 
New York 
B 


Lomdr: 

Bei 

‘Romenia dl: 
carta 7. 
4 


glia 475: Russia 96. 

Borsa di Roma, Continna la debolezza 
del mercato eu tintta la quota. 

Rendita 63.9: Consolidato 5.625 1 OH 
gazioni Venezie 62.69; Banca d'Italia 1679; 
Commerciale It. 1159; Credito It. 6%: Ban- 
co.,Roma 107; Ban az. Cred. 514; Cosu- 
lich 187; Libera Triestina 30: Terni 34; 
Gas 605: Cementi Spalato 175; Isonzo 72. 

Borsa di Genova. La quota ha continua- 
to a ribassare, Natta cecezione delle com- 
mercigli, 
dita: N 

Rendita 6420: Consolidato 73.70; Obblisa- 
zioni Venezie 62.25: Banca d’Italia 1677; 
Commerciale It. 1159: Credito It. 694; Banco 
Roma 107: Barca Naz. Cred. 515: Credito 
Maritt. 50): Meridionali 514; Mediterranee 
‘riestina 38; Cosulich 156; Mon- 


Borsa di Torino. Mercato debole quoan- 
tunque la chiusura non si effettui ai mi- 
nimi della giornata. Scarsità di affari. 

Rendita 63.50: Consolidato 73.60: Banca d'I- 
1159; Credito 
It. 694: Banco Roma 107; Banca Naz. Cred. 
516: Meridionali 515: Mediterranee 330; Co- 
sulich. 456: Terni, 345. 

Borsa di Milano, Rendita. 64.85; Conso- 
lidato 73.80; Banca d’Italia 162; Commer- 
ciale It. ti52: Credito It. 61; Banco Roma 
107; Banca Naz. Cred. 515; Credito Maritt. 
500; Consorzio Mobil. Finanz. 54; Mediter- 
ranee 321; Meridionali 512; Rubattino 450; 
Libera "Triestina 535; Cosulich 159; Costru- 
zioni Venete 170; Ansaldo 70; Ilva 127; Me 
tallurgica It. 108; Elba 36.50: Montecatini 
172; Breda 70; Fiat 316; Isotta 426.50; Of- 
ficine Meccaniche 47.50; Reggiane 31.50; 

Industrie Zuecheri 


194.50; Cascami Seta 560; De Angeli 575; 
Lanificio Targetti 295; Lanificio Rossi 3050; 
Chatillon 96.50; Linificio Naz. 38; Manifat: 
ro Merid. 3; Rossari Varzi 590: Tosi 202; 
A. 151; Bernasconi 9%; Adriatica E 
lettricità 190,50: Elettrica Bresciana 177 
Negri i4i; Edison 474: Lig, Tosc. Elettric 
tà 215: Vizzola 635: Marconi 00: Terni 545; 
Esercizi Elettrici 92; Monte Amiata. 2%: 
Dalmine 98.50. 

CAMBI: Francia 72; Svizzera 353.90; Lon- 
dra, 89,3975; «New York 18.407/8; ‘Berlino. 
437.50; Vienna. 258.50: Bucarest ii; Belgio 
295: Spagna. 314.35: Prasa 54.50: Budapest 
322: Albania 356.50: . Belgrado 32,50; Olan- 
da 738.50. K 

Borsa di Ginevra. CAMBI: Italia 28.2125; 

@ 20.34; Inghilterra (25,2218; New. 
Belgio 72.175; Spagna 28.00; 

Germania 123.625; Austria 

i Norvegia 134.15; Dani- 

manca 138.875; Bulgaria 3.75; Cecoslovae- 

ohia, 15.40; Ungheria .90,50». Serbia 9.1325. 
pa DLL 2 


aucchero | 


| DONNA 


tutto registra una notevole per-| hi 


Nella pubblicità ci vuole costanza: nessun albero cade al primo colpo, 


s 


nè Roma fu fondata m un giorn 


AVVIS! COLLETTIVI 


Posti disponibili — Otferte di lavoro 
cent. Sv la parola. Minimo L. 3- L 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dall: 
* alle 20 presso 


UNIONE PUBBLICITAÀ' ITALIANA 

Piazza Carfo Goldoni N. 1, pianoterra 
o inviati a messo posta col relativo 1mporto 
allo stesso indirizzo. 

Agli importi depli avvisi amaiungere la 
tassa governativa (comprensiva nella tassa 
bollo di guietansa) în ragione dell'1.50 per 
cento del costo dell’insarsione col minimo 
di centesimi 20. per ogni insereione, e la 
tassa | previdenza giornalisti di L. 0.20 ner 
ogni gruppo di è inserzioni n frazioni; 

Coloro che non intendono dare il propri 
indirizzo nell'avviso, possono servirsi per 
il recapito delle offerte. nelle caselle isti 
tuite néi nostri uffici verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
î per cinque qiorni, di lira 2 ner dieci è 
lire 8 per quindici giorni. 

Le offerte debbono, a norma di iegga 
essere. affrancate e spedite per posta. 
Possono essere anche recapitato a mano, 
purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale. e questo abbia annullato 
francobolli can regolare timbratura. 

L'indirisso per le offerte dirette alle 
nostre caselle deve contenere il numero 
di controllo, la sigla della rubrica che 
figurano nell’indirizzn dell'avviso del no 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA' ITA 
LIANA, Trieste). 


IT II 
Offerte di personale di servizio 

(Privati) cent, 10 la parole. Minimo L. 

‘Interm) cent 30 ta parola Min L 

A, DOMESTICHE, cuoche, cameriere 

nòie, prestaservizi ottimi attesta 

Provveditorio $. Lazzaro 23. 

IGNANBDOVI cameriere, cuoche, do- 
meostiche, altro personale, troverete dispo- 
nibile via Machiavelli 24. pt. 68814 A 
ABBISOGNANDOVI cuoche, cameriere, do: 
mestiche, bariste, altro personale, rivolse 
tevi via Machiavelli 24, pt. À 


40920 A 
coniugi. Via Istitu: 
_Gabr 60831 
IZI capace, buoni attestat 
fresi. Via Zonta n. 5, p. IV, sinist 
PRESTASERVIZI buone referenze, offresi di- 
s a famiglia; ore combinarsi. Via San 
Lazzaro n. il. portinaià. 40821 A 


seria tutto miorno 


PRESTASERVIZI doi 
o trattoria. offresi, Maiolica 3, II. int. 


SERVITU' ottima per privati, albere: 

offresi, Corso Garib: ALe, Su di 10 

CI I 

Rirhioste di personale di servizio 
cent 30 tn parata. Mintmo Lo 3 


atorì, 


SI Lomestiche, cuoche, 

AMET & Ti, altro personale per 
Îrieste, fuori. Via ‘Machiavelli 2. pi 

ì B 


47278 B_ 

i 3 o cuci 
nare. cerca famiglia. signorile. Richiedonsi 

lunghi attestati Jocali, onestà. capacità. 

P resentarsi solamente dalle 9 alle di. Piaz- 
z Giovanni 3. I. destra. —’ 46745 B 

CAMERIERA tedesca, ottimi attestati, cer- 
Indirizzo Piccolo, 10863 B 


è, bambir 


re, domestiche per Porto: 
Trieste, corcansi. Corso Garibaldi 17, 
ì RO. B 
ROMESTICA con buoni attestati. 
Viàlo XX Settembre 39, I, 68 


STICA (9 prestaservizi pratica, con 
attestati, cercasi. Rossetti 23. nor È 
B 


12; 


8 alle 
via Giulia n 29, 
È 140915 B 
fvelta, con certificati, 
durante giornata, biiona paca. Pre 

i 10 in poi vi i 


prestaservizi dal 
cerca famiglia Scali 
DONNA brava, | 
casi 
ta 
RON ni 40, sappi 

nsi nron- 


t 
PRESTASERVIZI g 


pratica, 
con attestati, 


i 141. 
‘007 B 


RAGAZZA per lavori cucina trattorin cer 
B 


ica lavo î 


Daposito vini. | x° 
492 B 


RAGAZZA tedesca, seria, attestati, possibil 
mente prativa cucire, cercasi. Kurr, Gatte 
‘ Lied a a6e6i B_ 
GAZZA onesta, br. 
St. Sinieh. Seorcola Coroneo n. 
PAGAZZETTA qu ne, cercasi 
ore Via Brunner 45, pri 


Domande d'impiego e di lavore 


(Privatò cent 10 la parola Minimo LL +- 
Inter: ant 30 la narola Min 


FAI capacissimo, anche cassie 
Pe, praticissimo maechinet! conteszgio, dat- 
tilosrafia, italiano, tedesco, fù occupato 
Presso importanti ditte. Ottime referenze. 
Miti nretese. eventualmente periodo pro 
ya RESoi Cassetta 17286 C. Unione Pub- 


711 10946 B 


O 


rettore importante azienda, primissime re 
fina perfetto contabile, Sonne 
italiano, tedesco, sloveno, occuperebbasi 
causa s“cioglimento ditta presso primaria 
Gi Offerte Cassetta 17107 C Unione Pub 
A. SIGNORINA d r Di 
i È attilografa, perf - 
noscenza. lingua italiana, a no: 
zioni tedesco. francese, sloveno, offresi a 
importante ditta Miti pretese, Offerte ‘cas 
getta 17113 C Unione Pnbblicità. 17145 
AMMINISTRAZIONE stabili assumo modi 
co compenso trattando tutte le pratiche 
conforme vigenti decreti Referenze pri- 
marie, bancarie, garanzie. Scarpa, Ros- 
È ‘60019 € 
pi reico corrisponde; 
fetto-indipendente italiano, A 
lografo, cantabile, pratico dozane sbedizio- 
ni, trattative affari; ochi lavoro ufficio, re- 
ferenze ineccenibili. cerca impiezo: * miti 
pretese. Cassetta 17262 € Unione Pubblicit: 

, 17209, 


anche cassiere, 
solide, offresi. 
Unione Pubblicità. 
misto 

DAMA di comnagnia - infermiera. Signora 
italiana, assolto corso biennale Croce Ros. 
sa; pratica assistore malati, paziente, ca- 
rattere mite, corca occupazione. Disposta 

imniezo decoroso in un 


1825 € 


SÌ © 


CONTABILE esper 
ottime referenze, 
Cassetta n° 1715 


mi 
garan 
(e) 


alcune |, 
31 B 


PLISSE' parigino, a-jour, punto inglese a 
macchina, eseguisconsi con massima esat- 
tezza e eollecitudine in via Gallina 4, II. 
E 09 
SARTA confeziona prontamente vestiti lire 
30. Corso 45, III, 68600 CO 
SARTORIA assume qualsiasi lavoro unifor- 
mi, vestiti da lavoro. Via Ghirlandaio 17, 
40912 CO 


30 la parola Minimo L. 3. 


MATRIMONIALLE bella, spaziosa, vista 
Stazione centrale, affittasi coniugi soli. - 
Via Udine %), terzo, sinistra, REI 
MATRIMONIALE grande, luce, cucina, af 
fittasi. Tor_S. Lorenzo 1 mezz. 40898 F 
MOBILIATA uno, duo letti, luce, volendo 
yitto, offresi. Tarabochia 1, mp. 6. 40877 1 
Via Aleardi 7, V, 

da 2 F 


MOBILIATA affittasi. 
destra(_ laterale Commerciale). 0832 E 
MORILIATA ingresso libero, affittasi. Viale 
Venti Settembre 51, V piano , 66244 


APPRENDISTA per negozio 
cercasi. Indirizzo al Piccolo, se 
APPRENDISTA fornaio, cercasi. Via Go 


Offerte con referenze e pretese cas 
ti 7257 D. Unione Pubblicità. 17 
CONTADINO pel raccolto, cercas: 
campagna Via delle Linfe 570 (vicino Bo- 
schetto), 68815 D 
DI [TI conoscenza prat: e, 
le. privati, cerchiamo. Vendita 
Antonio Caccia 17). 
GARZONA i4-enne negozio calzole: 
Î i i 2 «Ideal 

Jone Elena», 


ale, via 
‘40855 


sco, piazza P 
nio): presentarsi dono de 10. 


are bottoni 


Jlede», Riborgo È LL 
GARZONE per drogheria, cercasi Corso a- 

n di 33, 3 venti SZ E 40244 D_ 

VANI parlatori. lavoro editoriale ra- 

teale: cercansi. Piazza 8. Giacomo 15. Mar 
donnina. da 68239 DI 
TN fidi ‘AO: si a mo 
nente canzione. Offerte cassetta 17271 D, 
Unione Pubblicità. Eirsi 
TAVORANTE biancheria, brava maccl 
esatta, ragazzetta principiante, 
Brunner. 3. IM. Magriola. 
LAORANTE da uomo, capace, cercasi. 
sentare campione Tarabochia 2 SI È 


LAVARANTE fabbro capace, cerca 


D | Via Francesco Crispi 


D |STANZA vuota, 


MOBILIATA, luce, ingresso scale, 
Gatteri 10, porta 9. 

MOBILIATA; comodo cucina, prezzo mini. 
mo, senza figli, affittasi. Via Sette fonta- 
ne N79. 40860 F 


ILIAT affittasi. 
69853 F 


MOBILIATA affittasi persona distinta. Vi 
Francesco 51, TI, destra. 4 

MOBILIATE due belle, due signori o £ 

gnore, affittansi.. Francesco 40, II, Dore olo, 


QUARTIERE vuoto due camere, cucina, ac. 
qua anche più piccolo cerco pagando mesì 
anticipati. Scrivere o presentarsi famiglia 
sabato, via Si Giusto 16, IL 68851. 
QUARTIERE vuoto 2-3 stanze, cucina, cer: 
casi immediatamente, in qualsiasi posizio- 
ne. Offerte Cassetta 17274. L Unione Pubbli- 
cità. 17274 L 
QUARTIERE di 7-8 ambienti grandiosi, pri- 
o piano, centralissimo necessita, urgente- 
‘mente. Scrivere: Ugo Podestà, piazza Bor- 
sa 8, IL piano. 3 40859 Ly 
QUARTIERE circa 3 stanze centro cercasi. 
Scrivere offerte Cassetta 17270 Lì Unione Pub- 
blicità. 17270 Li 
QUARTIERINO vuoto ima due stanze, cu- 
cina cercano coniugi soli. Offerte Cassetta 
17276 Li Unione Pubblicità. 17276 L 
QUARTIERINO piccolo cercasi pagando an 
no anticipato. Cassetta 17267 Li Unione Pub. 
bhcità. 417267 Li 
QUARTIERINO due tr fori, paraggi via 
Torcaccio cerco prontamente. Cassetta 17258 
li Unione Pubblicità. 


MOBILIATE, comodità cucina, vuote, in 
gresso, affittansi. Corso Garibaldi 17, I 
ERRE IR SRL 40825 E 
STANZA elegantemente mobiliata affi 
S. Nieolò 4, II, destra, 4063 
STANZA palitiesima, I 
(ex Chiozza 25, pi: 
40R90 FP 


a, luce, serupolosa puli- 
nto signore, Giulia 32, Il 

40054 P 
ingresso libero, telefono, 
affittasi studio, ufficio. Valdirivo w I 


STANZA, attiguo salotto, 
affitta imédione 1, au 
STA 


glia, Rismomdo if. TI, destra, _ 
STANZA affittasi prontamente. S. Lezzaro, 
gp. HI Nesi 00996 E 
STANZA mobiliata affittasi, Via Fabio fe 
yero_N. E: 60 
STANZA mobiliata, luce, massima pulizia. 
affittasi prontamente. Via Ferriera 49-por- 
1 MT 
ANZA clomante, mobiliata affitta ni 
sima famiglia pamaegi Lazzareti 
‘a distinto etabile. Indinizzo al 


Piocol 
40924. 


MEZZA lavorante sarta uomo. capace 
Indirizzo Sei 
4 


dei Fabbri 4. 


occhielli cercasi. 


STANZA mobiliata, lotto, _ matrimoniale, 
Imce, due finestre, affittasi. Gatteri 10, por. 
ta 8. GET F 


MEZZA Inyorante sarta uomo © | 
cercansi. Via Manzoni 2%. 
OPERAI 

rizzo al Pic 
PORTINA!O 
chauffeun, 


mmogliato " 
onnura. mercanico Dar a SER 


D 


Settembre shi 
RAGAZZO i5-enne ni 


ta. cerca 

Ze, SATANZ. 

velli 24 e A 

STENODATTILOGRAFA perfetta cerca i 

hortante azienda per pronta. entrata. Offer- 

fe non referenze cassetta 17265 D. Un 

Pubblicità. 17265 

TIE EAT 

tamere mopiliate e nensioni private 
Richieste 


rent 35 la parola Minimo T. 3.50 


DIRETTORE banca cerca camera mobilia. 

ta bellissima, centrale, con bagno. even- 
lotto inmresso scale. (assetta 
mo Pubblicità. 17968 E 


R 


biliata, dne le 
calo, famiglia tedesca. Offerte: Is 
TT, Gull. 5 MIEOIES 

‘eventua! 
centro, cerca nrontamente Aa, 
ferte com prezzo. Cascetta 17224 E Tmicme 
Pubbi aper DA : io) 
STANZA vuota, u 
so sinora 0 coniug 
na distinti tabille. 


to. cercasi. Sen Vito 9, 


I o] 
Gamere mopiliato è mensioni private 
Offerte 

Minimo © 3.50 


> MOBILIATA luo 


vomie,  CPuUTe compagno LL 
‘Bo 
9 


Vamdolon, 


rozza 3, posta! 
40227 


Indo, 


43,300. 


libero 5 


di 
4 


\ tutti lavori, cerca- | 


(RILTATA indimendente affittasi 
Massimo d’Azeglio 1, Loi 


A, MOBILIATA, 

istinti signori. Donadoni 6, I: destra 
19 distinti suor: REA di Pesi n° 
ATA, volendo vitto. unico eub- 
affittasi distinto. Ind: 


quilino, 
Piccolo. 
A, MOBILIATA 
inalmente! vitto, 
pl = 
A, STANZA bellissima, mobilia 
dietintiesimo,  Coroneo 17, II, sì 


solesg MG 
affittasi. Via Udino 
40906 


affittes 


A STANZA matrimoniele luce. affittaci a 
distinti coniugi. Via Rossetti: 15. merz, 
mutto; SSE i7: 

A. STANZE due, belle, Iuce, stufa, tre let- 


ti. eventuale nso gueingi afittansi. presso | fc 


persona, sola. Mad Die. 


AFFITTASI mobliata 

do vitto. Denza 1. JI. 
AFFITTASI stanza una due persone. m 
ma_nmlizia. Crociferi m 2, L 1009: 
AFFITTASI stanza mobiliata. pulita. luce, 
anche subito. Lazzaretto vecchio Sti, n 


AFFITTASI stanza mMobiliata. Ruggero Ti 
mens. n, f6. norta 1 


men ‘6 10 009 PF 
AFFITTASI camera mobiliata ingre STA 
hero.. Giulia 54, V. Parma. si 


rendita per negozio | 
1096 D 


| fino nove stanze affittansi. 


suosa, vasta, altra più sompli- 

mare, ascensore, eleno- 

rilità, affiti persone dabbena. Via 
Roccascio 99. nontines 


VILLINO mobiliato con giardit 
appartamento mobiliato in villino cercas 
2, Opicina. Offerte Cassetta 17269 L Unione 
Puabblicit; 17269 Li 


Vendite d’occasione 


16 finissimo vendo 
20) 


grandissima pori i 
tro vendonsi occasione. Bosco 9, mezzanino. 
Moe am 
GANE lupo, esemplare, mesi 6 vando occa- 
sione partenza. Ronomo(1, porta 15. 40889 M 
CANE fox, intelligente, regalasi a persena 
di onore. Indirizzo Piccolo. 40884 M_ 
CANE bell'osemplare. danese vendesi. 
Piazza Ponterosso n, 2. HIT > (60829 M 
CANE lupino cedesi lire 50. Rozzol in mon 
te 1050, 40837 M 


dirinzg Piccolo, 15 
GAGNE pechinese vendesi. I 
Piccolo. 

CAPRA 
lo, 


COLLEZIONE francobolli 


(cala 
STANZA Î i 
mare, “Via 


Istruzione 
sent 35 ln norala Hlinîin: 


A. A. AA. A. ALLA Rerlitz School, via 
bio Pilzi 23, telefono 44-82 insegnamento tnf- 
ta ip linene. Traduzioni. 134. 
ANCHE casa propria diverreta brest 

si attrici. attori cinematografi ‘Serive: 
to effrancando. Antica «Cinegrai 


DATTILOGRAFIA: prima scuola auto: 
ta, lire 1,20 lezione. Stenografia. Gatteri 12. 
0820, 
a etodo —epe 
Piazza Cavana 4, JI. 
89350. G 


izione esth 
Metodo 
sTi91 Ge 


niote 


‘preparazione esami. 
68827 Go 


colo. 


PROFESSORE amnz ssume lezioni ma- 
ia letterarie e tedesco, per esami sel 
mbre Via Canova 2i, piano I. peria 8: 

ale ti e dallo alle di G 
UDENTE ingegneria impartirebbe 

ni matematica, fisica per medio superi 

elettrotecnica, lingua tedesca, letteratura 

italiana, miti pretese. Indirizzo Piccolo. 
o 140868, G 


"Oggetti rinvenuti e smarriti 
rent 30 in parola Minima 


RORSETTA in pelle gialla con OCum 
dimenticata in tassametro domenica 


everà 
D. 23. 


marcia portandolo Piazza Goldoni di 


cei 

Utferte di apnartamenti, botteghe 
e magazzini 

"ent 35 la narolo Minimo L 


APPARTAMENTI 
mobiliati mezozi, 
buffeta affittansi 
Shit dial a 
APPARTAMENTI eleganti, 46 stamze, mas 
simo comfort, affittansi. Via Franca ds. 
ESE Ne ott 
APPARTAMENTO nuovo, vasto, di massimo 
lusso, con parco, affittasi o vendesi. Casset- 
ta 17137 I Unione Pubblicità, I 

o 0 signorile 3 stanzi 

Tino, completamente mobliato affitt 

tar Pietà 37, I ore 10-12, 14-16. 68818 1 
APPARTAMENTO alla riva, mot 
eventualmente tre stanze, 

Ti A 


501 


varie grandezze, yuoti, 
magazzini. tnattorie, 
occasioni. Via Machia- 


iTO vuoto due camere, cuci 

na 150 mensili senza spese; diversi una, tre. 

‘orso 45, porta 8. 
40849 1, 


9 primo piamo, pozgiuolo,, 
affitasi uso locale affari: pi- 
a proporzione decreto, niazza 
Ro Indirizzo Piccolo, 6Re6s I 
CAMERA grande, ariosa cucina, scambiasi 
con camera. camerino, cucina. Montecchi 15 
« Indiano. i 68520 I 


con magazzini adatti qualsiasi in- 
dustria afttansi. ja. Pacinotti 1. 40956 I 


MAGAZZINETTO adatto per calzolaio, af 
fittasi. Rivolgersi Ferriera 16, falegname 


59 


due etanzo grandi, 


tand. 
CAMERA wuota, soleggiata, luce, 
persona distiuta, Parini 7, quan 


manutenzione, 
riparazione accumulatori ved impianti in pe- 
mere offresi. Offerte cassetta 17279 € Unio- 
pe Pubblicità. xa 17279 € 
GIOVANE pratico lavori nfficio. di ra: 
fo. studi superiori, conoscenza lingr 


Cassetto, 17266 01 } 
GIOVANE ventiseienne, sorio, ex rottuffi: 
le finanza, praticissimo lavori ufficio, con- 
tabilità cco., offresi per qualsiasi mansio- 
ne: magazziniere, dirigente. assistente. ecc, 
minime pretese. . ottime referenz Offerte 
cneeetto 17275 (Unione Pui 23 
IMPIEGATO amministrativo, conoscenza lj 
que, referenze ottime. cerca inpiezo mal. 
siasi, Indirizzo Piccolo. 21 ‘68733: 00. 
MODISTA offresi a ditta seria consezna la- 
ro casa, Cassetta 17235 0, RR ARIIOTO 
e 8501 


Linea automobilistica  Trieste-Barcola 
Miramare, Partenza dai Portici di 
Chiozza (tempo permettendo): alle 10. 


MAIS, 108175 ao 19€ Da Mirsimares 
alle 12, 14,80, 15.80, 16.30, 17.80, 18.30 
e 19.30. Alle domeniche e giorni festivi, 
Be e da Afiramare: dallo 8 alle 12 ogni 

, minuti; dalle 14 alle 21 ‘ogni dieci 
minuti. Dalle 20 alle 24 servizio inin- 
tetrotto (tempo permettendo), 


Autocorriera Trieste-San ca 
n nzia: 
(Grotte) @ ritorno, Soltanto le Aegiene 
che. Partenza. da Trieste alle ore 8: da 
San Canziano. alle ‘ore 18, se 
VEBRIE ERO DS me 
ORARIO DELLA LINEA 
TRIESTE - ZARA AERGA 
Partenza da Trieste alle ore 10, arrivo 


a. Lussinpiccolo alle 11.19, a 
alle 11.50. e 


Partenza da Zara alle 16, va7 
amnpiccola alle 16.40. arrivo” al iviaote a 


= 
RINO ALESSI, direttore responsabi 

Sigmipeto sd Gillo dal 
«Società Editrice Italiana Roma- Trieste» 


RATORE pittore capacissimi qnattieri 
offronsi occasione. Cesare Battisti 2. nor- 
tere MARE Leal 
SIGNORINA diciassettenne bella presenza, 
referenze ineccepibili, pratica conteggi, of- 
fresi quale impiegata, oppure cassiera pres- 
so neria, ditta.  mitissime pretese, dispone 
eventuale cauzione. Scrivere cassetta 17264 € 
Unione Pubbli 264! 0 
SIGNORINA conos 3 o 
TÌ femminili, occuperebbesi istitutrice per 
bambini e referenze Cassetta 179251 € 
Unione Pubblicità. 17961 0 
STIRATRIGE, offresi per famiglie. Via Bec- 
cherie m. 9. n, INT. porta % 40229 0 
VOLONTEROSA, aMiettnosa, triestina, 
enne, ottimi sertificati, referenze. off 
ovunque bambini, aiuto lavori domestici. 

preti T Tati 1 


Lavoro a domicilio 
sant 26 la narola Mimma i 250 Cf 


ASSUMONSI ordinazioni biancheria, signo: 
ra, biancheria casa ultimi modelli, Tibo: 
Tatorio biancheria. Esecuzione perfetta. 
Carducci 22. S 00746 GG 
FALEGNAME provetto assume ordinazioni, 
Tparatura, lucidatura mobili, prezzi one: 
stiecimi. Solitario 2, porta 24 40863 _CO 
ATERASSAIO offresi domicilio e fuori 
Yorazione macchina, prezzo lire 15. a 
o rivolgersi Chiozza 15, falegname; Ugo Fo- 
68854 CC 


scolo 3i, portinaio, 


CAMERA matrimoniale lussuosa. comfori 
moderno ,eventualmente bagno affittasi an. 
che due amici persone distinte. Indirizzo 
al Piccolo, visitare dalle 10 alle 17. 68860 F 
CAMERA comodo cuciba affittasi una. due 
persone. Via Giulia 37, terzo, porta 8. 
x 40848 P° 
CAMERA mobiliata pulitizsima, aricsa. af- 
fittasi. Battisti 20, terzo, porta 20. 40396 P 
CAMERE ingresso libero per. scrittoio af 
i Ginnas 1. TV. p. 32. 40%, 
CAMERETTA anobiliata affittasi. escluse 
donne. Francesco Crispi (ex. Chiozza) 4 
69001 FI 


62869 N 
mea, soler- 
ni 4A, IT, 


O 


MATRIMONIALE, mobili nuovi, luce. largo 


comodo cucina affittasi. Caccia 6, I, sini 


stra. / 68840 1 
QUARTIERE vioto, in stato perfettissimo, 
due stanze, accessori, affittasi immediata» 
mente, paraggi Piazza Ralli. Offerte cas. 
setta 17190 I. Unione Pubblicità. ‘17190 1 
QUARTIERE mobiliato 3 camere, cameret: 
ta, famiatino: bagno e cucina affittasi in 
giornata dalle 11 in poi. Via Luigi Ricci 
n. 1 B. porta 5. 40823 I 
QUARTIERE mobiliato due camere, came. 
rino, cucina affittasi, esclusi intermediari. 
Indirizzo Piccolo. 68837 I 


QUARTIERE mobiliato tre stanze, cucina, 
affitasi. Cassetta 17260 I Unione Pubblicità. 
17260 I 
QUARTIERE due camere, cucina, mobiliato 
centro affittasi. Rivolgersi via, Riborgo n. 
35, I piano sinistra. 40874 1 
QUARTIERE mobiliato 3 stanze, cucina, ca- 
mera bagno, camerino, primo piano adi 
triardino pubblico affittasi. Indirizzo 
solo, 40828 I 
QUARTIERI vuoti, mohiliati, semiamohi. 
liati, grandi, piccoli offre Agenzia Piazza 
Ospedale 3 pi. 17278 1 


QUARTIERINO camera cucina comparna, 
Diù grandi, vuoti, mobiliati affittansi; Zon- 
dai I 40920 I 

RONCHI dei Legionari-Nord, rimpetto Sta- 
zione affittansi subito, 12 villini nuovi, da 
4 a_6 ambienti ciascuno, con ogni comfort 
e giardino annesse. Rivolgersi in sito o a 
Trieste. Via Mazzini 32, {IL 66660 I 

SSAMBIASI camera camerino cuce San 
piano con egnale, più grande. Indirizzo 


sesco dA [60 cortesi i sr 6905. 
MATRIMONIALE bene arredata, comodo 
cucina, luce, gas. affittasi presso persona 
i 7. piamoterra, destra. 69934 F 
TALE slecaute. volendo salotto 
cutina, affittasi. Giulia 12, II p., sinistra. 
Pa È 60826 I° 
MATRIMONIALE, comodo cucina, eventual 
mente camerino. affittasi presso  nersona, 
sola. Indirizz de. 
MATRIMONIALE aricsa. SIE o 
ì soli ici. stri A 
Toe 380 ROUOTe due amici. Pa ERciso 
MATRIMONIALE, comodo sucina, altra un 
letto, affittansi. Via, Mazzini 46, ITI-IV. 
69874 F 


GTB I. 


di BEOSOO: Visitare 13-18 via Trento 5, TI. ‘por 
TTI TE TINI 
Rienieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 35 la n 
BOTTEGA piccol 
casi. Ci 3) Di 


GRMENE due è cucina presso piazza Gari 
baldi cercasi, escluso mediatori. Offerte Cas 
setta 17265 Li Unione Pubblicità. | 17253 L 

LISTINTO funzionario stabile cerca allog: 
gio signorile, 4 camere, camerino, bagno, 
cuema, equo affitto. Non intermediari, non 
buone Uscite; tratto direttamente con pro- 
brietario o amministratore. Cassetta. 17983 
Ti Unione Pubblicità, 17283 L 


QUARTIERE due camo i ? 
Indirizzo al Piccolo. "© © CUSNS DO” 


| cercasi. 


it, quadri. due materassi ja: 
na. lampadine not prezzo occasione ven: 
donsi. Molingrantie 22, porta 10. 40903 M. 


Maria Louse| 
danni 78 


dopo brevi sofferenze, sì spense s© 
mente questa mane, munita dei col! ‘af 
religiosi. N 
T desolati figli RINA, GIOVAN 
PIETRO, ONY, il genero ERMAN 
FATUR e i nipoti ne danno il tri) 
annuncio ai parenti e conoscenti. _. 
I funerali seguiranno mercoledì. 
corrente, ad ore 17.15, dalla capi 
del Cimitero di Sant'Anna alla to 


Trieste, 19 luglio 1927. 


Grande Imp. Capellan, Corso V. E. DI LA 


Luigi Corsi 
d'anni 54 i} 
spense, serenamente questa mané 


più profondo dolore fe. Î 
i 


Bl 
sciando nel 
sorte Giovanna nata Mosettis, 
Luigi (assente), con la moglie 
Verzier ed il figlioletto Luigi, 
Maria ved. Pravisani e Anna Goi 

i cognati Riccardo e Maria Mosetti: 
ruccio e Germana Tenze, Giovanni 
tardis e Guglicimo e Maria Pregh@l,i 
suocera Maria Mosettig ed i nipoti 
mondo ed Ersilia Mosettig che unit: 
agli altri nipoti e parenti tutti ne i 
la triste partecipazione agli amici @ 
noscenti, 

I funerali dell'amatissimo Estinto ui 
ranno mercoledì 20. corr. alle ore 16 
tendo. dalla via del Toro N. 5. 

Trieste, 19 luglio 1927. 

Primari Zimolo, Cor. 


ERO 
MICHELE KRESEVIO 


Bracciante 
Vittima, da fatale ‘accidente spirav® 
nel pomeriggio, 

Le desclate famiglie  KRESEVIG, 
KAC, PESTOTNIK e PRIMOZIO 4 ii 
anche di tutti gli altri parenti ne di 
il triste annunzio agli amici e conos 

I funerali serniranno mercoledì 2 
allo. ore 16.45 dalla Cappella dell’Osp 


- | Regina Elena. 


AMMOFONO due diaframmi, 

doppi. verdo. Bosen_9. merszanino. SUbe a: 
MACCHINA cucire vendo. Ponziana 257. p 
1) dallo 1-6. 65548 M 


MACCHINA cucire, mare, 
rendo occasione. Cervellinî, 


muovissima, 
necant 


n retti, 
Boocheria 3. I. 68858 M 


ONE: poltrona barbiere 
Sette fontane 19, Famis o 243 
VENDONSI duo presse idrauliche, ner olio, 
motori a, gas, benzina e nafta. Vidali. y. 
R 1902 


vendesi 
599 


TO lire 200, ven: n 
TRI —_68843.M — 
VIOLINO 3/4, vendo. Via Procureria n, 4 
barbiere. 68846 M 


Ate 


CERCASI macchina pulitrie Hi. per 
fetto stato, uso ristorante, Indirizzo Do, 


Kreano. caffè Quarnaro. v. San. 


CR 
Acquisti, vendite mobili e pianoforti 
50 da Ti i 


“il'adorato Estinto. 


scapanni, 
nari 
ANCORA pochi giorni, 
matrimoniali, sale ni 
Tar Tazz: LUO 
CAMERA mat Incida, faggio, pi 
po, altra noce. specchi, marmi e. 


Prezzi 


ho 2 __0nT6 NN 
CAMERA matrimoniale vendosi, qualunque 
nrezzo causa partenza, Via Gatteri 50, nor- 
se 0 I, na 17268 NN 
CANAPE! suste, ottomane, materassi d'ogni 
genere, vendonsi. Corso Garibaldi 14, I. 9. 
RIZENE: Deere NN 
CAUSA partenza, vendonsi singoli mobili. 
Istituto 25. Gull. Visitare dalle 3.30 alle 6.30. 
68866 NN 


BUCINA lussuosa, ultimo modello, 1: 
marmi, vendo. Cavrin 8. IL 68841 


DIVANILETTO velluto 490; ottomano, brast- 
de, assortimento, ‘vendonsi.. Tappezziere. 
Manrizio 2. 


68833 NN 
LETTI due, suste. materassi, 490; suste 70; 
materassi crine fine, 60, lanetta 70; altri 
mobili singoli, vendo, tutto nuovo. Fonde- 
ria 10. Magazzino. (Piazza Ospitale). 
68857 NN 
LETTO, susta, sgabello vendo lire 200. Piaz- 
za Corpelia Romana, 1, mezzanino, 8928 NN 
MATRIMONIALI lussuose, Ero lucide: 
în tinte varie, bilificio. Media 29. 
Ì svende Mobil) 40070 NN 
MOBILIO d'ufficio, cemmieto: OLA EE 
re, occasionissi . Via Caccia 6, 
ver ccasionissima, vendo, AGGREONN 
OCCASIONE materassi lana»; cone Lan Inal 
ttoman, . Ginnastica 15. mezziere, 
di a suste, Ginna toi 
PIANINI, pianoforti mondiali, Bechetein, 
Hoffmann, Stingl, Schulze, assortimento, 
vorndonsi Scambi, facilitazioni Corso Ga: 
ribaldi 13 È 10357 NN 
PIANINI pianoforti, FOnaonfi cast: RUS 
ilitazioni, seria garanzia. Cesare Patti. 
IR SO seria gi Ri 
PIANINI pianoforti «Steinway e Sons» eFér. 
stera i norzer Gloss» «Hofmann» «Bech- 
steins «Bésendorfera, vendonsi, scambi, fa- 
cilitazioni. Piamini muovi, noleggiansi. Via 
Sanità 16. 3 FO 
PIANINO nero, lussuoso, tre peda.l, inero- 
ciato: andai lire 3300; mignon nero, yien- 
nese; 4500. Via Sanità 16. i 940833. NN 
PIANO mezzacoda lomaschech, occasione! 
Indirizzo.al Piccolo. 40905 NN °° 
PIANOFORTE autopiano Boesendorfer con 
certa vendo lire 25.000. Deposito Olivo, via 
Tdine 18. 15740 NN 


VEN 2 piazze, suste. Ferriera 25, INT. 
VENDO letto 2 piazze, si 40857 NN 


Gommercio e0 industria 
cent 60 In parola Minimo 


NOA BRILLANTI, oro, argenteria compe: 
ro. Oreficeria Alberto Povh. via Mas 45, 
(0) 


A, BRILLANTI, oro, argenteria, acquista, 
assume lavori d’oreficeria. ticher, Lazzaro 
il, primo. i 0 
AFFARONE: merinos dai 30-48 1850, mnezza 
lena scorza 50 q.li 1250. q.le. Piccinni, D’As 
sisi 34, Foe (oso) 
ASSORTI O stufe maiolica, aesunionsi 
manutenzione lavori, stufe maiolica, focolai 
economici. Rivestimenti e pavimentazione, 
prezzi modici. Via Gatteri 56, porta n. 3 
40913 0. 
NUOVO arrivo gilet Lenci da bambini e 
sienora. Tess. Corso Garibaldi 15. 40897 O. 
PARTITA 100 vestiti stoffa, vendonsi lire 
6700. Alla città di Trieste. CARTER 


Rappresentanti, piazzisti, ggiatori 
7 36 narola Minimo L_3- 
RAPPRE \NTI piazzisti @ viaggiafori 
per tutto le piazzo delle PEONZICI di Trio 
ste, Carnaro, Gorizia, Istria 0 ra cercansi 
per vennita «Pontoto. Rocord» Per ‘trattati. 
ve, rivolgersi Ditta Giulio Pollack, via tm. 
‘Drain ipa ATO 
VIAGGIATORE con proprie rappresentanze, 
viaggiando Venezia Giulia, Veneto, Tren. 
tino, introdottissimo ogni piazza, cerca rap: 
presentanze, evenittale combinazione, appor- 
tando proprio lavoro sviluppato. Cassetta 
17262 P. Unione Pubblicità. 17252 P 


Automonili, biciclette e sports 
(1°) 60 ‘parola. Minimo L 6 fi) 


-| con 


|esprime i 


| 


zîzzo Piccolo. 


Trieste, 
Crande Imn Qanellan 


19 Juglio 1927. 
Uatso Y_R_II 


> 
i 


RINGRAZIAMENTO 
La sottoscritta profondamente coMyf. 


sa per lo molteplici attestazioni d'8 
tributate alla memoria del suo 


figlio BRUNO 


ringrazia tutte quelle buone persone 

il pentile invio. di fiori e col; 
compagnsre la cara salma, pneeero sl 
al. suo dolore. (Un grazie. speciale 
Società | Sportiva Edera ed ai sii 
Gherghich e Vodovivez che nella Tutti 
circostanza le furono prodighi d’ait 
di conforto. 4 
Famiglia TER" 


RINGRAZIAMENTO 

La 
8» per dia larca. partecipazione 
tributata al suo 
iratello, 


ALESSANDRO 


sensi della. più 

a tutti coloro che, 
invio dei fiori, sia con l'accomp 
la salma all'ultima dimora o in 
EWisa vollero, onorare da, memoriW 


miei 
e 


sottoscritta profondamente coll o 


Cio 


indimenticabile 


Rizzi 


di 


ni 


RINGRAZIAMENTO 

A tutto quelle. gentili persone 
io medo vollero. onorare la 
della. nostna indumenti 


Gisella Dolce in Mestr0) 


‘porgiamo sentita cerozie. VA ‘ 
pri i ed addetti 
Caffè Reclame vad: 
© perenne ricono 
Famiglie DOLCE 0 MES 


une 


che 


mesi 


Î 
Nol. cenno, mortuario TERAN BAÙ 
pubblicato sul giornale «del 16 corra 
mero. erroneamente omesse le congif 
famis P 

sio) 
OCCASIONE: vendesi causa partenzini 
mioa in perfetta efficenza,  gomuntog 
muovo, portata sino 10) quintali, 
mite. Via ‘l'oro 8, destr A 
503 carrozzata. fuori si completa di i 

i, occasionissima, vende Garage vali 
gna Via 8. Lazzaro 19, a 

, perfettissima, vendesi. 

garage Excelsior, Galilei 12. 


| Capitali - Sopietà - Cossion. 
di aziende commerciali e indW”’ 
cent 60 la parola Minimo L_ 6A 
A. GRPITALISTA serio, laborioso. el 
ogcasione impiego denaro, con comp?.il 
pazione lavoro e.utili. Lauto guadast,iti 
voro facile, Offerte cassetta d/271 R. GA 
Pubblicità. 17 
BOTTEGHINO avviato, buona posizioni 
rebbesi. consegna persona pratica. 2yli 
rich 12, porta 3, d i 
CEBO prontamente negozio con mostiali 
redato, centralissimo. Mazzini 41. 68 
'CAUSA altri impegni, vendesi negonio i 
bone. avviato, posizione centrica. BU 
fari. Rivolgersi Corso V. E. IMI Sig) 
Sinistra, ore 10-12 e 14-16. A 
FRLEGNAMERIA Inca meta 
, oppure cercasi socio falegn 
dirizzo Piecolo. E, 
NEGOZIETTO manifatture, cartole”ti 
desi prezzo irrisorio. ‘Indirizzo al 1068 ; 


NEGOZIETTO articoli. femminili 

le), grande guadagno vendesi affar 
Tizzo. Riesolo. SNA 
ASSE, imposte, concordati, ricorsi 1; 

bile ricchezza mobile; egravi; tass0, 

bi Studio rag. fi 


“on 


Acquisti e vendite di case 
sont. (60 la parola. Minim 
CASETTA 6 vani, comfort, vende 
causa partenza. Offerte cassetta fi 
Unione Pubblicità. 
CASETTA 3 camere cucina, campalig 
ca, 5000 metri quadrati, 20 minuti gii 
yendesi 18 mila trattabili. Pauliana 094%] 
0 
dea 


rendita. 14. percento, € tl Ù 

Via Castaldi 4, IL amumini8 ty di 

VENDESI casa rustica, camera cucintpi 

zol ini Monte, ottomila. J'acilitazioniglo 

‘mento. Indirizzo Piccolo, CI 

VILLA nuova, comfort moderno, 050" pri 
poste, due quartieri, pronta entratg 
modico, vendesi. Indirizzo Piccolo. 


Parisi 
1, 6A 


costei e 
Amerghi e stazioni climati! | 
cent 70 la-narola Minimo Li 

ALBERGO Italia, Villa Santina. (59% 

stazione ‘climatica, pineta, acque Digg 

Pensioni 1-20, STREE 

gione esuva, aivtane, % 

eri mobiliati, luce, acqua, al TER 

71gcali “e, 

Tmbriari.g) 


VILLEGGIATURA; palazzina 
Scttile affitta Almerigotti, 


Diversi 3 
sent_10 a varola Minimo L_2 


CEITELMANN, primaria ditta g5 | 
Via Imhrians 16, accanto. buffet. TG 
ACQUISTI per battesimi, nozze, ONE 
ece Cavallar, «via. 8. Lazzaro. IA 
CAPPELLI splendidi guarniti nre 25! ff 

o 


cescato, via Pesce 4, > 


AUTO Spa 3.000 chiasa vendesi 0 scambia. 
si con più piccola. Indirizzo. Piccolo, 

da 68867 _Q 
BICICLETTA nuova, Mirer, vendesi causa 
servizio militare. Gatteri 56 p. TI D. 40883 @ 
GUZZI pronte consegne, Drezzi ribassati, 


7100; Harleydavidlson quattro cavalli, ‘im- 
pianto elettrico, muove, garanzia, 8200. Vi 


sitate esclusiva, Cremascoli. 8. Lazzaro 17. 
3 66879 @ | 


nazioni, guarnisconsi gratis. 8a) 
19, 


LEVATRICE antorizzata culi! %a 
stanti, Adele Emerschit-Bbaizero: i 
10 Ginnastica prolungata. Telef. 

no ,2064. Villa Propria. Lula 
OSTETRICA Brelich, diploma 
Palermo. Consultazione araniantto 70; 
gestanti, segretezza. Mazzini 39, 1° 


1) 


SIGNORA prenderebbe a costo hImi 


dirizzo al Piccolo, 


SI 9 IAT 


i1A52 


TIR n N 


